{1 [kt
35405126

cod. 3540S126 - Rev. 02 - 09/2018 |

C€

IT - ISTRUZIONE PER L'USO L'INSTALLAZIONE E LA MANUTENZIONE
ES - INSTRUCCIONES DE USO, INSTALACION Y MANTENIMIENTO
TR - KULLANMA, KURULUM VE BAKIM TALIMATLARI
EN - INSTRUCTIONS FOR USE, INSTALLATION AND MAINTENANCE
FR - INSTRUCTIONS D'UTILISATION, D'INSTALLATION ET D'ENTRETIEN
EL - OAHIMEX XPHZHZ, ETKATAXTAZHX KAl ZYNTHPHZHZ
NL - AANWIJZINGEN VOOR GEBRUIK, INSTALLATIE EN ONDERHOUD
RU - TEXHWYECKWW NACMOPT U3OENWA

PYKOBOACTBO M0 3KCMNYATALIA, MOHTAXY UTEXOBCITYKUBAHUIO

AL



Ferroli

ATLAS

IT

1. AVVERTENZE GENERALI

* Leggere ed osservare attentamente le avvertenze contenute in questo libretto di
istruzioni.

«  Dopo linstallazione della caldaia, informare I'utilizzatore sul funzionamento e con-
segnargli il presente manuale che costituisce parte integrante ed essenziale del pro-
dotto e deve essere conservato con cura per ogni ulteriore consultazione.

* Llinstallazione e la manutenzione devono essere effettuate in ottemperanza alle
norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore e devono essere eseguite da
personale professionalmente qualificato. E vietato ogni intervento su organi di rego-
lazione sigillati.

* Un’errata installazione o una cattiva manutenzione possono causare danni a perso-
ne, animali o cose. E esclusa qualsiasi responsabilita del costruttore per i danni cau-
sati da errori nell'installazione e nelluso e comunque per inosservanza delle
istruzioni.

*  Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire
I'apparecchio dalla rete di alimentazione agendo sull'interruttore dell'impianto e/o
attraverso gli appositi organi di intercettazione.

« In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenen-
dosi da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusiva-
mente a personale professionalmente qualificato. L’eventuale riparazione-
sostituzione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da personale professio-
nalmente qualificato utilizzando esclusivamente ricambi originali. [l mancato rispetto
di quanto sopra pud compromettere la sicurezza dell’apparecchio.

*  Questo apparecchio dovra essere destinato solo all'uso per il quale € stato espres-
samente previsto. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

*  Gli elementi dell'imballaggio non devono essere lasciati alla portata di bambini in
quanto potenziali fonti di pericolo.

«  L’apparecchio non & destinato ad essere usato da persone (bambini compresi) le
cui capacita fisiche, sensoriali o mentali siano ridotte, oppure con mancanza di
esperienza o di conoscenza, a meno che esse abbiano potuto beneficiare, attraver-
so l'intermediazione di una persona responsabile della loro sicurezza, di una sorve-
glianza o di istruzioni riguardanti 'uso dell’apparecchio.

* Lo smaltimento dell'apparecchio e dei suoi accessori deve essere effettuato in
modo adeguato, in conformita alle norme vigenti.

«  Le immagini riportate nel presente manuale sono una rappresentazione semplifica-
ta del prodotto. In questa rappresentazione possono esserci lievi e non significative
differenze con il prodotto fornito.

c € LA MARCATURA CE CERTIFICA CHE | PRODOTTI SODDISFANO | REQUISITI FONDAMENTALI

DELLE DIRETTIVE PERTINENTI IN VIGORE.
LA DICHIARAZIONE DI CONFORMITA PUO ESSERE RICHIESTA AL PRODUTTORE.

2. ISTRUZIONI D’USO
2.1 Presentazione
Gentile Cliente,

La ringraziamo di aver scelto una caldaia FERROLI di concezione avanzata, tecnologia
d’avanguardia, elevata affidabilita e qualita costruttiva. La preghiamo di leggere attenta-
mente il presente manuale perché fornisce importanti indicazioni riguardanti la sicurezza
di installazione, uso e manutenzione.

ATLAS ¢ un generatore di calore ad alto rendimento, per la produzione di acqua calda
per il riscaldamento, adatto a funzionare con bruciatori soffiati a gas o gasolio. Il corpo
caldaia & costituito da elementi in ghisa, assemblati con biconi e tiranti in acciaio, il cui
profilo & stato particolarmente curato con un'ottimale ripartizione delle alette, che con-
sente un'alta efficienza termica e conseguente alto risparmio energetico.

2.2 Pannello comandi

fig. 2 - Pannello di controllo modelli ATLAS 95

Legenda

1= Termometro

2= Interruttore di accensione

3= Termostato di sicurezza a riarmo manuale

4= Manopola regolazione temperatura o 1° stadio
5= Manopola regolazione temperatura 2° stadio

2.3 Accensione e spegnimento
Accensione caldaia

Aprire le valvole di intercettazione combustibile.
Fornire alimentazione elettrica all'apparecchio.

Premere il pulsante 2 di fig. 1 per alimentare caldaia e bruciatore. Fare riferimento al ma-
nuale del bruciatore per il relativo funzionamento.

Spegnimento caldaia

Per brevi periodi di sosta € sufficiente premere il pulsante 2 di fig. 1 sul pannello comandi
portandolo in posizione “0”. Per lunghi periodi di sosta, oltre ad agire sul pulsante 2, &
d'obbligo chiudere anche la valvola di intercettazione del combustibile. Per lunghe soste
durante il periodo invernale, onde evitare danni causati dal gelo, & necessario introdurre
I'apposito antigelo nell'impianto o svuotare completamente I'impianto stesso.

2.4 Regolazioni

Regolazione temperatura riscaldamento

Impostare la temperatura impianto desiderata tramite il termostato di regolazione 4 di
fig. 1.

Per il modello ATLAS 95, impostare poi la temperatura del 2° stadio tramite il termostato
di regolazione 5 ad una temperatura 10°C inferiore a quella del 1° stadio.

IMPORTANTE: la temperatura del 2° stadio deve essere sempre imposta-
ta al di sotto di quella del 1° stadio..
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fig. 3 - Regolazione temperatura modello ATLAS 95
Regolazione della temperatura ambiente (con termostato ambiente opzionale)

Impostare tramite il termostato ambiente la temperatura desiderata all'interno dei locali.
Nel caso non sia presente il termostato ambiente la caldaia provvede a mantenere I'im-
pianto alla temperatura di setpoint mandata impianto impostata.

3. INSTALLAZIONE

3.1 Disposizioni generali

L'INSTALLAZIONE DELLA CALDAIA DEVE ESSERE EFFETTUATA SOLTANTO DA
PERSONALE SPECIALIZZATO E DI SICURA QUALIFICAZIONE, OTTEMPERANDO A
TUTTE LE ISTRUZIONI RIPORTATE NEL PRESENTE MANUALE TECNICO, ALLE DI-
SPOSIZIONI DI LEGGE VIGENTI, ALLE PRESCRIZIONI DELLE NORME NAZIONALI
E LOCALI E SECONDO LE REGOLE DELLA BUONA TECNICA.

3.2 Luogo d’installazione

La caldaia deve essere installata in apposito locale con aperture di aerazione verso
I'esterno secondo quanto prescritto dalle norme vigenti. Se nello stesso locale vi sono
pill bruciatori o aspiratori che possono funzionare assieme, le aperture di aerazione de-
vono essere dimensionate per il funzionamento contemporaneo di tutti gli apparecchi.ll
luogo di installazione deve essere privo di oggetti o materiali infiammabili, gas corrosivi
polveri o sostanze volatili che, richiamate dal ventilatore del bruciatore possano ostruire
i condotti interni del bruciatore o la testa di combustione. L’ambiente deve essere asciut-
to e non esposto a pioggia, neve o gelo.

Se l'apparecchio viene racchiuso entro mobili o montato affiancato lateralmen-
te, deve essere previsto lo spazio per lo smontaggio della mantellatura e per le
normali attivita di manutenzione. Accertarsi in particolare che dopo il montaggio
della caldaia con il bruciatore sulla porta anteriore, quest'ultima possa aprirsi
senza che il bruciatore vada a sbattere contro pareti o altri ostacoli.

3.3 Collegamenti idraulici

La potenzialita termica dell’apparecchio va stabilita preliminarmente con un calcolo del
fabbisogno di calore dell’edificio secondo le norme vigenti. L’impianto deve essere cor-
redato di tutti i componenti per un corretto e regolare funzionamento. Si consiglia d’inter-
porre, fra caldaia ed impianto di riscaldamento, delle valvole d’intercettazione che
permettano, se necessario, d’isolare la caldaia dall'impianto.

Lo scarico della valvola di sicurezza deve essere collegato ad un imbuto o tubo
di raccolta, per evitare lo sgorgo di acqua a terra in caso di sovrapressione nel
circuito di riscaldamento. In caso contrario, se la valvola di scarico dovesse in-
tervenire allagando il locale, il costruttore della caldaia non potra essere ritenu-
to responsabile.

Non utilizzare i tubi degli impianti idraulici come messa a terra di apparecchi
elettrici.

Prima dell'installazione effettuare un lavaggio accurato di tutte le tubazioni dell'impianto
per rimuovere residui o impurita che potrebbero compromettere il buon funzionamento
dell’'apparecchio.

Effettuare gli allacciamenti ai corrispettivi attacchi secondo il disegno riportato al cap. 5
ed ai simboli riportati sull'apparecchio.

l]@ L’apparecchio non viene fornito di vaso d’espansione. Il suo collegamento per-
tanto, deve essere effettuato a cura dell’Installatore. Si ricorda a tal proposito,
che la pressione nell'impianto, a freddo, deve essere di 1 bar.

z
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Caratteristiche dell’acqua impianto

In presenza di acqua con durezza superiore ai 25° Fr (1°F = 10ppm CaCQ3), si prescrive
I'uso di acqua opportunamente trattata, al fine di evitare possibili incrostazioni in caldaia.
Il trattamento non deve ridurre la durezza a valori inferiori a 15°F (DPR 236/88 per utilizzi
d’acqua destinati al consumo umano). E comunque indispensabile il trattamento dell’ac-
qua utilizzata nel caso di impianti molto estesi o di frequenti immissioni di acqua di rein-
tegro nell'impianto.

Nel caso in cui si installino decalcificatori in corrispondenza dell’entrata dell’ac-
qua fredda alla caldaia, prestare particolare attenzione a non ridurre eccessi-
vamente il grado di durezza dellacqua in quanto potrebbe verificarsi un
degrado prematuro dell’anodo di magnesio del bollitore.

Sistema antigelo, liquidi antigelo, additivi ed inibitori

Qualora si renda necessario, & consentito I'uso di liquidi antigelo, additivi e inibitori, solo
ed esclusivamente se il produttore di suddetti liquidi o additivi fornisce una garanzia che
assicuri che i suoi prodotti sono idonei all'uso e non arrecano danni allo scambiatore di
caldaia o ad altri componenti e/o materiali di caldaia ed impianto. E proibito 'uso di liquidi
antingelo, additivi e inibitori generici, non espressamente adatti all'uso in impianti termici
e compatibili con i materiali di caldaia ed impianto.

3.4 Collegamento bruciatore

Il bruciatore a gasolio o a gas, ad aria soffiata per focolari pressurizzati, pud essere uti-
lizzato se le sue caratteristiche di funzionamento sono adatte alle dimensioni del focolare
della caldaia ed alla sua sovrappressione. La scelta del bruciatore deve essere fatta pre-
liminarmente seguendo le istruzioni del fabbricante, in funzione del campo di lavoro, dei
consumi del combustibile e delle pressioni, nonche della lunghezza della camera di com-
bustione. Montare il bruciatore seguendo le istruzioni del Suo Costruttore.

3.5 Collegamenti elettrici
Collegamento alla rete elettrica

La sicurezza elettrica dell’apparecchio & raggiunta soltanto quando lo stesso &
correttamente collegato ad un efficace impianto di messa a terra eseguito come
previsto dalle vigenti norme di sicurezza. Far verificare da personale professio-
nalmente qualificato I'efficienza e 'adeguatezza dell'impianto di terra, il costrut-
tore non & responsabile per eventuali danni causati dalla mancanza di messa
a terra dell'impianto. Far verificare inoltre che I'impianto elettrico sia adeguato
alla potenza massima assorbita dall’apparecchio, indicata in targhetta dati cal-
daia.

La caldaia & precablata e dotata di cavo di allacciamento alla linea elettrica di tipo "Y"
sprovvisto di spina. | collegamenti alla rete devono essere eseguiti con allacciamento fis-
so e dotati di un interruttore bipolare i cui contatti abbiano una apertura di almeno 3 mm,
interponendo fusibili da 3A max tra caldaia e linea. E’ importante rispettare le polarita (LI-
NEA: cavo marrone / NEUTRO: cavo blu / TERRA: cavo giallo-verde) negli allacciamenti
alla linea elettrica. In fase di installazione o sostituzione del cavo di alimentazione, il con-
duttore di terra deve essere lasciato 2 cm piu lungo degli altri.

Il cavo di alimentazione dell’apparecchio non deve essere sostituito dall’'utente.
In caso di danneggiamento del cavo, spegnere I'apparecchio e, per la sua so-
stituzione, rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualifica-
to. In caso di sostituzione del cavo elettrico di alimentazione, utilizzare
esclusivamente cavo “HAR H05 VV-F” 3x0,75 mm2 con diametro esterno
massimo di 8 mm.

Accesso alla morsettiera elettrica

Svitare le due viti “A” poste sulla parte superiore del cruscotto e rimuovere lo sportellino
“gs

__— —
fig. 4 - Accesso alla morsettiera

3.6 Collegamento alla canna fumaria

L’apparrecchio deve essere collegato ad una canna fumaria progettata e costruita nel
rispetto delle norme vigenti. Il condotto tra caldaia e canna fumaria deve essere di ma-
teriale adatto allo scopo, resistente cioe alla temperatura ed alla corrosione. Nei punti di
giunzione si raccomanda di curare la tenuta e di isolare termicamente tutto il condotto
tra caldaia e camino, per evitare la formazione di condensa.

4. SERVIZIO E MANUTENZIONE

Tutte le operazioni di regolazione, trasformazione, messa in servizio, manutenzione de-
scritte di seguito, devono essere effettuate solo da Personale Qualificato e di sicura qua-
lificazione (in possesso dei requisiti tecnici professionali previsti dalla normativa vigente)
come il personale del Servizio Tecnico Assistenza Clienti di Zona.

FERROLI declina ogni responsabilita per danni a cose e/o persone derivanti dalla ma-
nomissione dell’apparecchio da parte di persone non qualificate e non autorizzate.

4.1 Regolazioni
Regolazione bruciatore

Il rendimento della caldaia ed il corretto funzionamento dipendono soprattutto dall'accu-
ratezza delle regolazioni del bruciatore. Seguire attentamente le istruzioni del relativo
produttore. | bruciatori a due stadi devono avere il primo stadio regolato ad una potenza
non inferiore alla potenza minima nominale della caldaia. La potenza del secondo stadio
non deve essere superiore a quella nominale massima della caldaia.

4.2 Messa in servizio

Verifiche da eseguire alla prima accensione, e dopo tutte le operazioni di ma-
nutenzione che abbiano comportato la disconnessione dagli impianti o un inter-
vento su organi di sicurezza o parti della caldaia:

Prima di accendere la caldaia

«  Aprire le eventuali valvole di intercettazione tra caldaia ed impianti.

»  Verificare la tenuta dell'impianto combustibile.

»  Verificare la corretta precarica del vaso di espansione

*  Riempire l'impianto idraulico ed assicurare un completo sfiato dell’aria contenuta
nella caldaia e nell'impianto, aprendo la valvola di sfiato aria posta nella caldaia e le
eventuali valvole di sfiato sull’impianto.

»  Verificare che non vi siano perdite di acqua nellimpianto, nei circuiti acqua sanitaria,
nei collegamenti o in caldaia.

»  Verificare I'esatto collegamento dell'impianto elettrico e la funzionalita dell'impianto
di terra

+  Verificare che non vi siano liquidi o materiali infiammabili nelle immediate vicinanze
della caldaia

Verifiche durante il funzionamento

*  Accendere 'apparecchio come descritto nella sez. 2.3.

*  Assicurarsi della tenuta del circuito del combustibile e degli impianti acqua.

+  Controllare I'efficienza del camino e condotti aria-fumi durante il funzionamento del-
la caldaia.

«  Controllare che la circolazione dell’acqua, tra caldaia ed impianti, avvenga corretta-
mente.

+  Verificare la buona accensione della caldaia, effettuando diverse prove di accensio-
ne e spegnimento, per mezzo del termostato ambiente o del comando remoto.

*  Assicurarsi che il consumo del combustibile indicato al contatore, corrisponda a
quello indicato nella tabella dati tecnici alla sez. 5.3.

»  Verificare che la porta bruciatore e camera fumo siano a tenuta.

»  Verificare che il bruciatore funzioni correttamente. Questo controllo va fatto con gli
appositi strumenti seguendo le istruzioni del costruttore.

4.3 Manutenzione
Controllo periodico

Per mantenere nel tempo il corretto funzionamento dell'apparecchio, € necessario far
eseguire da personale qualificato un controllo annuale che preveda le seguenti verifiche:

« |l dispositivi di comando e di sicurezza devono funzionare correttamente.

» Il circuito di evacuazione fumi deve essere in perfetta efficienza.

«  Controllare che non ci siano eventuali occlusioni o ammaccature nei tubi di alimen-
tazione e ritorno del combustibile.

+  Effettuare la pulizia del filtro di linea di aspirazione del combustibile.

* Rilevare il corretto consumo di combustibile

. Effettuare la pulizia della testa di combustione nella zona di uscita del combustibile,
sul disco di turbolenza.

+ Lasciare funzionare il bruciatore a pieno regime per circa dieci minuti, quindi effet-
tuare un'analisi della combustione verificando:

- Le corrette tarature di tutti gli elementi indicati nel presente manuale
- Temperature dei fumi al camino
- Contenuto della percentuale di CO,

. | condotti ed il terminale aria-fumi devono essere liberi da ostacoli e non presentare
perdite

* |l bruciatore e lo scambiatore devono essere puliti ed esenti da incrostazioni. Per
I'eventuale pulizia non usare prodotti chimici o spazzole di acciaio.

»  Gli impianti combustibile e acqua devono essere a tenuta.

* La pressione dell'acqua dell'impianto a freddo deve essere di circa 1 bar; in caso
contrario riportarla a questo valore.

*  Lapompa di circolazione non deve essere bloccata.

« llvaso d’espansione (non fornito) deve essere carico.

L’eventuale pulizia del mantello, del cruscotto e delle parti estetiche della cal-
daia pud essere eseguita con un panno morbido e umido eventualmente imbe-
vuto con acqua saponata. Tutti i detersivi abrasivi e i solventi sono da evitare.

Pulizia della caldaia

Togliere I'alimentazione elettrica alla caldaia.

Togliere il pannello anteriore superiore e quello inferiore.

Aprire la porta svitando i relativi pomelli.

Pulire I'interno della caldaia e tutto il percorso dei fumi di scarico, tramite uno sco-
volo o con aria compressa.

5. Richiudere infine la porta, fissandola con il relativo pomello.

Per la pulizia del bruciatore, consultare le istruzioni della Ditta Costruttrice.

PN =
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4.4 Risoluzione dei problemi 5.2 Perdita di carico
Anomalie Perdita di carico lato acqua
Possono verificarsi due condizioni di blocco ripristinabili dall'utente: 60
A Blocco del bruciatore segnalato dall'apposita spia. Riferirsi al manuale del bru-
ciatore.
B Intervento del termostato di sicurezza che avviene quando la temperatura in 50
caldaia raggiunge un valore oltre al quale pud crearsi una condizione di perico-
lo. Per ripristinare il funzionamento, svitare il tappo 3 di fig. 1 e premere il pul-
sante di riarmo sottostante. 40
Se il problema si ripete, richiedere l'intervento di Personale Qualificato o del centro as- < /
sistenza. 30 /
In caso di guasto e/o cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi |
da qualsiasi tentativo di riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a 20
personale professionalmente qualificato ed autorizzato.
5. CARATTERISTICHE E DATI TECNICI 0
1
5.1 Dimensioni, attacchi e componenti principali
500 0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
C
B
T fig. 6 - Perdite di carico
B ]
A mbar
34 I B Portata I/h
| |
! 5.3 Tabella dati tecnici
[k
E Modello ATLAS 32|ATLAS 47|ATLAS 62 |ATLAS 78|ATLAS 95
: Numero elementi n° 3 4 5 6 7
o as ; -
£ R Portata termica max kW| 349 51.6 67.7 85.6 103.2 Q)
R Portata termica min kw| 17.0 343 45.8 59.0 708 Q)
Potenza termica max riscaldamento kw| 32 47 62 78 95 (P)
I Potenza termica min riscaldamento kW 16 32 43 55 66 P)
Rendimento Pmax (80-60°C) %l 917 91.1 91.5 91.1 92
7o) Rendimento 30% % 94.3 935 9.0 93.5 93.8
§ 5 Classe efficienza direttiva 92/42 EEC Ve ¢
Pressione max esercizio riscaldamento bar 6 6 6 6 6 (PMS)
Pressione min esercizio riscaldamento bar| 0.8 0.8 0.8 08 0.8
250 250 - g
Temperatura max riscaldamento Cl 9 95 95 95 95 (tmax)
Contenuto acqua riscaldamento | 18 23 28 33 38
250 250 Grado protezione IP| XOD X0D X0D X0D X0D
105 Tensione di alimentazione VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
1 Peso a vuoto kg| 127 166 205 244 283
, ! X ] Lunghezza camera di combustione mm| 350 450 550 650 750
al—y Lu — Diametro camera di combustione mm| 300 300 300 300 300
— \’{‘\ w\ f\<ﬁa4 Perdita di carico lato fumi mbar| 0.2 0.27 04 04 0.63
G )
s &‘ j s
O |
§ ! — a3
| 8
® ’ i ®
l g‘\ l—a2
] °
Bl ]
%‘9 &V | o
e \ o °°I
10
fig. 5 - Dimensionale, attacchi e componenti principali
c ad a5
kil mm 2 mm 2 mm
ATLAS 32 400 120+130 115
ATLAS 47 500 120+130 115
ATLAS 62 600 120+130 115
ATLAS 78 700 120+130 115
ATLAS 95 800 120+130 115
a1l Mandata impianto - 17 1/2”
a2 Ritorno impianto - 17 1/2”
a3 Scarico impianto di riscaldamento - 1/2”
a4 Attacco camino
a5 Attacco bruciatore
34 Bulbo temperatura riscaldamento e sicurezza
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5.4 Schema elettrico

Schema elettrico di principio ATLAS 32-78

Schema elettrico di principio ATLAS 95
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fig. 7 - Schema elettrico di principio ATLAS 32-78

Schema elettrico di allacciamento ATLAS 32-78
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Legenda fig. 7 e fig. 8
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49
72
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98
211
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fig. 8 - Schema elettrico di allacciamento ATLAS 32-78

Connettore bruciatore (non fornito)

Schema elettrico di allacciamento ATLAS 95
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Circolatore riscaldamento (non fornito)
Termostato di sicurezza
Termostato ambiente (non fornito)
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fig. 10 - Schema elettrlco di allacciamento ATLAS 95

Legenda fig. 9 e fig. 10

32 Circolatore riscaldamento (non fornito)

49 Termostato di sicurezza

72 Termostato ambiente (non fornito)

98 Interruttore

170 Termostato di regolazione caldaia 1° Stadio
171 Termostato di regolazione caldaia 2° Stadio
211 Connettore bruciatore (non fornito)
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Certificato di Garanzia

La presente garanzia convenzionale € valida per gli apparecchi
destinati alla commercializzazione, venduti ed installati sul solo territorio italiano

La Direttiva Europea 99/44/CE ha per oggetto taluni aspetti della vendita e delle garanzie dei beni di consumo e regolamenta il rapporto tra venditore
finale e consumatore. La direttiva in oggetto prevede che in caso di difetto di conformita del prodotto, il consumatore ha diritto a rivalersi nei confronti del
venditore finale per ottenerne il ripristino senza spese, per un periodo di 24 mesi dalla data di acquisto.

Ferroli S.p.A., pur non essendo venditore finale nei confronti del consumatore, intende comunque supportare le responsabilita del venditore finale con una
propria Garanzia Convenzionale, fornita tramite la propria Rete di Assistenza Tecnica Autorizzata alle condizioni riportate di seguito.

Oggetto della Garanzia e Durata
L'oggetto della presente garanzia convenzionale consiste nel ripristino della conformita del bene senza spese per il consumatore, alle condizioni qui di
seguito specificate. LAzienda produttrice garantisce dai difetti di fabbricazione e di funzionamento gli apparecchi venduti ai consumatori, per un periodo
di 12 mesi dalla data di consegna, purché avvenuta entro 3 anni dalla data di fabbricazione del prodotto e documentata attraverso regolare documento di
acquisto. La iniziale messa in servizio del prodotto deve essere effettuata a cura della societa installatrice o di altra ditta in possesso dei previsti requisiti
di legge.
Nel solo caso in cui alla caldaia venga abbinato un bruciatore a marchio Ferroli, entro 30 giorni dalla messa in servizio il Cliente deve richiedere ad un
Centro di Assistenza Autorizzato da Ferroli S.p.A. I'intervento gratuito per la verifica iniziale del prodotto e I'attivazione, tramite registrazione, della
garanzia convenzionale che in questo caso avra validita 24 mesi. Trascorsi oltre 30 giorni dalla messa in servizio la Garanzia Convenzionale non sara
piu attivabile.
Modalita per far valere la presente Garanzia
In caso di guasto, il Cliente deve richiedere, entro il termine di decadenza di 30 giorni, I'intervento del Centro Assistenza di zona, autorizzato Ferroli S.p.A.
| nominativi dei Centri Assistenza Autorizzati sono reperibili:

e attraverso il sito internet dell’Azienda produttrice;

e attraverso il Numero Verde 800 59 60 40.
| Centri Assistenza e/o 'Azienda produttrice potranno richiedere di visionare il documento fiscale d’acquisto e/o il modulo/ricevuta di avvenuta attivazione
della Garanzia Convenzionale timbrato e firmato da un Centro Assistenza Autorizzato; conservare con cura tali documenti per tutta la durata della garanzia.
| costi di intervento sono a carico dell’Azienda produttrice, fatte salve le esclusioni previste e riportate nel presente Certificato. Gli interventi in garanzia non
modificano la data di decorrenza della garanzia e non prolungano la durata della stessa.

Esclusioni
Sono esclusi dalla presente garanzia i difetti di conformita causati da:
e trasporto non effettuato a cura dell’azienda produttrice;
e anormalita o anomalie di qualsiasi genere nell'alimentazione degli impianti idraulici, elettrici, di erogazione del combustibile, di
camini e/o scarichi;
* calcare, inadeguati trattamenti dell’acqua e/o trattamenti disincrostanti erroneamente effettuati;
e corrosioni causate da condensa o aggressivita d’'acqua;
* gelo, correnti vaganti e/o effetti dannosi di scariche atmosferiche;
* mancanza di dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche;
e trascuratezza, incapacita d’uso o manomissioni/modifiche effettuate da personale non autorizzato;
e cause di forza maggiore indipendenti dalla volonta e dal controllo dell’Azienda produttrice.
E esclusa qualsiasi responsabilita dell’Azienda produttrice per danni diretti e/o indiretti, a qualsiasi titolo dovuti.

La presente Garanzia Convenzionale decade nel caso di:
* assenza del documento fiscale d’acquisto e/o del modulo/ricevuta di avvenuta attivazione della Garanzia Convenzionale timbrato e
firmato dal Centro Assistenza Autorizzato;
. inosdservanza delle istruzioni e delle avvertenze previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di utilizzo a corredo del
prodotto;
e errata installazione o inosservanza delle prescrizioni di installazione, previste dall'azienda produttrice e riportate sui manuali di
installazione a corredo del prodotto;
. inossz(ajrvanza dinorme e/o disposizioni previste da leggi e/o regolamenti vigenti, in particolare per assenza o difetto di manutenzione
periodica;
e interventi tecnici effettuati sul prodotto da soggetti estranei alla Rete di Assistenza Autorizzata dall’Azienda produttrice;
e impiego di parti di ricambio non originali Ferroli S.p.A.
Non rientrano nella presente Garanzia Convenzionale la sostituzione delle parti soggette a normale usura di impiego (anodi, guarnizioni, manopole,
lampade spia, resistenze elettriche, ecc..), le operazioni di pulizia e manutenzione ordinaria e le eventuali attivita od operazioni per accedere al prodotto
(smontaggio mobili o coperture, allestimento ponteggi, noleggio gru/cestelli, ecc..)

Responsabilita

Il personale autorizzato dall‘Azienda produttrice interviene a titolo di assistenza tecnica nei confronti del Cliente; I'installatore resta comunque I'unico
responsabile dell'installazione che deve rispettare le prescrizioni di legge e le prescrizioni tecniche riportate sui manuali di installazione a corredo del
prodotto.

Le condizioni di Garanzia Convenzionale qui elencate sono le uniche offerte da Ferroli S.p.A.. Nessun terzo € autorizzato a modificare i termini della
presente garanzia né a rilasciarne altri verbali o scritti.

Diritti di legge

La presente Garanzia Convenzionale si aggiunge e non pregiudica i diritti del consumatore previsti dalla direttiva 99/44/CEE e relativo decreto nazionale di
attuazione D. Lgs. 06/09/2005 n. 206. Qualsiasi controversia relativa alla presente garanzia sara devoluta alla competenza esclusiva del Tribunale di Verona.

Ferrol

FERROLI S.p.A. - Via Ritonda 78/a - 37047 San Bonifacio (Verona) Italy - tel. +39.045.6139411 - fax. +39.045.6100933 - www.ferroli.com



ATLAS

Ferroli

ES
|

1. ADVERTENCIAS GENERALES

*  Leer atentamente las advertencias de este manual de instrucciones.

« Una vez instalado el equipo, describir su funcionamiento al usuario y entregarle
este manual de instrucciones, el cual es parte integrante y esencial del producto y
debe guardarse en un lugar seguro y accesible para futuras consultas.

« Lainstalacion y el mantenimiento deben ser realizados por un técnico autorizado,
en conformidad con las normas vigentes y las instrucciones del fabricante. Se pro-
hibe manipular los dispositivos de regulacion precintados.

« Lainstalacion incorrecta del equipo o la falta del mantenimiento apropiado puede
causar dafios materiales o personales. El fabricante no se hace responsable de los
dafios causados por errores de instalacion o de uso y, en cualquier caso, por el in-
cumplimiento de las instrucciones dadas.

«  Antes de efectuar cualquier operacion de limpieza o mantenimiento, desconectar el
equipo de la red eléctrica mediante el interruptor de la instalacion u otro dispositivo
de corte.

«  En caso de averia o funcionamiento incorrecto del equipo, desconectarlo y hacerlo
reparar Unicamente por un técnico autorizado. Acudir exclusivamente a personal
autorizado. Las reparaciones del equipo y la sustitucion de los componentes han de
ser efectuadas solamente por técnicos autorizados y utilizando recambios origina-
les. En caso contrario, se puede comprometer la seguridad del equipo.

«  Este equipo se ha de destinar solo al uso para el cual ha sido expresamente dise-
fiado. Todo otro uso ha de considerarse impropio y, por lo tanto, peligroso.

*  Los materiales de embalaje son una fuente potencial de peligro: no dejarlos al al-
cance de los nifios.

«  El equipo no debe ser utilizado por nifios ni por adultos que tengan limitadas sus
capacidades fisicas, sensoriales o mentales, o que no cuenten con la experiencia
y los conocimientos debidos, salvo que estén instruidos o supervisados por otra
persona que se haga responsable de su seguridad.

«  Desechar el equipo y sus accesorios con arreglo a las normas vigentes.

« Las imagenes contenidas en este manual son una representacién simplificada del
equipo. Dicha representacion puede tener diferencias ligeras y no significativas con
respecto al producto suministrado.

MENTALES DE LAS DIRECTIVAS APLICABLES.

EL MARCADO CE ACREDITA QUE LOS PRODUCTOS CUMPLEN LOS REQUISITOS FUNDA-
c € LA DECLARACION DE CONFORMIDAD PUEDE SOLICITARSE AL FABRICANTE.

2. INSTRUCCIONES DE USO
2.1 Presentacién
Estimado cliente:

Nos complace que haya adquirido FERROLLI, una caldera de disefio avanzado, tecnolo-
gia de vanguardia, elevada fiabilidad y calidad constructiva. Le rogamos leer atentamen-
te el presente manual, ya que proporciona informacion importante sobre la instalacion,
el uso y el mantenimiento.

ATLAS es un generador térmico de alto rendimiento para la produccién de agua caliente
y calefaccién, adecuado para funcionar con quemadores presurizados de gas o gasoé-
leo. El cuerpo de la caldera esta formado por elementos de fundicion, ensamblados con
biconos y tirantes de acero, con una distribucion ideal de las aletas que asegura una ex-
celente eficiencia térmica con el consiguiente y elevado ahorro de energia.

2.2 Panel de mandos

fig. 2 - Panel de control - modelos ATLAS 95

Leyenda

1= Termoémetro

2= Interruptor de encendido

3= Termostato de seguridad de rearme manual
4= Regulador de temperatura 12 etapa

5= Regulador de temperatura 22 etapa

2.3 Encendido y apagado
Encendido de la caldera

Abrir las valvulas de interceptacion combustible.
Conectar la alimentacion eléctrica al aparato.

Pulsar la tecla 2 de fig. 1 para alimentar la caldera y el quemador. Consultar el manual
del quemador.

Apagado de la caldera

Durante breves periodos de pausa, es suficiente poner la tecla 2 de fig. 1 del panel de
mandos en “0”. Durante largos periodos de pausa, ademas de apagar la tecla 2, hay que
cerrar la llave de paso del combustible. Durante el invierno, para evitar dafios a causa
de las heladas, es aconsejable descargar toda el agua de la instalacion o introducir un
anticongelante adecuado.

2.4 Regulaciones

Regulacion de la temperatura de calefaccion

Programar la temperatura con el termostato de regulacién 4 de la fig. 1.

En el modelo ATLAS 95, ajustar luego la temperatura de la 22 etapa, mediante el ter-
mostato 5, a 10 °C menos que la temperatura de la 12 etapa.

IMPORTANTE: la temperatura de la 22 etapa debe ser siempre inferior a la
de la 12 etapa.,

‘70oo
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fig. 3 - Regulacion de la temperatura - modelo ATLAS 95
Regulacion de la temperatura ambiente (con termostato de ambiente opcional)

Mediante el termostato de ambiente, programar la temperatura deseada en el interior de
la vivienda. Si no se dispone de termostato de ambiente, la caldera mantiene el agua de
calefaccion a la temperatura de ida prefijada.

3. INSTALACION

3.1 Disposiciones generales

LA CALDERA TIENE QUE SER INSTALADA UNICAMENTE POR PERSONAL ESPE-
CIALIZADO Y DEBIDAMENTE CUALIFICADO, RESPETANDO TODAS LAS INS-
TRUCCIONES DEL PRESENTE MANUAL TECNICO, LAS LEYES NACIONALES Y
LOCALES ASi COMO LAS REGLAS DE LA TECNICA.

3.2 Lugar de instalacién

La caldera debe ser instalada en un local especifico, con aberturas de ventilacion hacia
el exterior, segun lo dispuesto por las normas vigentes. Si en el local hay varios quema-
dores o aspiradores que pueden funcionar juntos, las aberturas de ventilaciéon deben te-
ner el tamafio adecuado para el funcionamiento simultdneo de todos los aparatos. El
lugar de instalacion debe estar exento de objetos o materiales inflamables, gases corro-
sivos, polvos o sustancias volatiles que al ser aspiradas por el ventilador del quemador
puedan obstruir los conductos internos del quemador mismo o el cabezal de combus-
tién. El lugar tiene que ser seco y estar protegido de lluvia, nieve y heladas.

Si el aparato se instala dentro de un mueble o se adosa a otros elementos, ha
de quedar un espacio libre para desmontar la carcasa y realizar las actividades
normales de mantenimiento. Controlar en particular que, después de haber
efectuado el montaje de la caldera con el quemador en la puerta delantera,
esta Ultima pueda abrirse sin que el quemador choque con paredes u otros
obstaculos.

3.3 Conexiones hidraulicas

La potencia térmica del aparato se debe calcular antes de instalarlo, teniendo en cuenta
las necesidades de calor del edificio conforme a las normas vigentes. Para el buen fun-
cionamiento de la caldera, la instalacién hidraulica tiene que estar dotada de todos los
accesorios necesarios. Se aconseja instalar valvulas de corte entre la caldera y el cir-
cuito de calefaccion para aislarlos entre si cuando sea necesario.

Conectar la descarga de la valvula de seguridad a un embudo o tubo de reco-
gida para evitar que se derrame agua en el suelo en caso de sobrepresién en
el circuito de calefaccion. Si no se cumple esta advertencia, en el caso de que
actue la valvula de descarga y se inunde el local, el fabricante de la caldera no
se considerara responsable.

No utilizar los tubos de las instalaciones hidraulicas para poner a tierra apara-
tos eléctricos.

Antes de instalar la caldera, lavar cuidadosamente todos los tubos de la instalacion para
eliminar los residuos o impurezas, que podrian comprometer el funcionamiento correcto
del aparato.

Efectuar las conexiones de acuerdo con el dibujo del
en el aparato.

y los simbolos cap. 5presentes

El aparato no esta equipado con depédsito de expansion. Por lo tanto, la co-
nexion debe ser efectuada por el instalador. A tal fin se recuerda que la presion
de la instalacién, en frio, debe ser de 1 bar.

cod. 35415126 - Rev. 02 - 09/2018
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Caracteristicas del agua de la instalacion

En presencia de agua de dureza superior a 25° Fr (1 °F = 10 ppm CaCQ3), es necesario
usar agua adecuadamente tratada a fin de evitar posibles incrustaciones en la caldera.
El tratamiento no debe reducir la dureza a valores inferiores a 15 °F (DPR 236/88 sobre
usos de agua destinados al consumo humano). De cualquier forma es indispensable tra-
tar el agua utilizada en el caso de instalaciones muy grandes o de frecuentes admisio-
nes de agua de reintegracion en el sistema.

No reducir excesivamente la dureza del agua cuando se instalan descalcifica-
dores en la entrada de agua fria a la caldera, ya que ello puede causar la de-
gradacion prematura del anodo de magnesio del hervidor.

Sistema antihielo, liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores

Si es necesario, se permite utilizar liquidos anticongelantes, aditivos e inhibidores, a
condicién de que el fabricante de dichos productos garantice que estan indicados para
este uso y que no dafian el intercambiador de la caldera ni otros componentes o mate-
riales del aparato o de la instalacion. Se prohibe usar liquidos anticongelantes, aditivos
e inhibidores genéricos, que no estén expresamente indicados para el uso en instalacio-
nes térmicas o sean incompatibles con los materiales de la caldera y de la instalacion.

3.4 Conexion del guemador

El quemador de gaséleo o gas, de aire soplado para camaras de combustion presuriza-
das, puede utilizarse si sus caracteristicas de funcionamiento son adecuadas para las
dimensiones de la camara de combustion de la caldera y su sobrepresion. La eleccion
del quemador debe efectuarse previamente segun las instrucciones del fabricante, en
funcién del campo de trabajo, de los consumos del combustible y de las presiones, asi
como también de la longitud de la camara de combustion. Montar el quemador segun
las instrucciones del fabricante.

3.5 Conexiones eléctricas
Conexion a la red eléctrica

La seguridad eléctrica del aparato sélo se logra cuando éste se encuentra co-
nectado a una toma de tierra eficaz, segun lo previsto por las normas de segu-
ridad. Solicitar a personal profesionalmente cualificado que controle la eficacia
y la adecuacion de la instalacion de tierra ya que el fabricante no se hace res-
ponsable por los eventuales dafios provocados por la falta de puesta a tierra
de la instalacion. También se ha de controlar que la instalacion eléctrica sea
adecuada a la potencia maxima absorbida por el aparato, indicada en la chapa
de datos.

La caldera se suministra con un cable para la conexién a la red eléctrica de tipo "Y" sin
enchufe. El enlace a la red se ha de efectuar con una conexion fija y un interruptor bipo-
lar cuyos contactos tengan una apertura no inferior a 3 mm, interponiendo unos fusibles
de 3 A como maximo entre la caldera y la linea. Es importante respetar la polaridad de
las conexiones a la linea eléctrica (LINEA: cable marrén / NEUTRO: cable azul / TIE-
RRA: cable amarillo-verde). Cuando se instale o sustituya el cable de alimentacion, el
conductor de tierra se ha de dejar 2 cm mas largo que los demas.

El cable de alimentacién del aparato no debe ser sustituido por el usuario. Si
el cable se dafa, apagar el aparato y llamar a un técnico autorizado para que
lo sustituya. Si hay que sustituir el cable eléctrico de alimentacion, utilizar sélo
cable HAR HO05 VV-F de 3x0,75 mm2 con diametro exterior de 8 mm como
maximo.

Acceso a la regleta de conexiones

Desenroscar los dos tornillos “A” situados en la parte superior del cuadro y retirar la por-
tezuela “B*.

A

3.6 Conexion a la chimenea

El aparato debe ser conectado a una chimenea disefiada y realizada en conformidad
con lo establecido por las normas vigentes. El conducto entre caldera y chimenea debe
ser de material adecuado para estos usos, esto es, resistente a la temperatura y a la
corrosién. En los puntos de union se recomienda controlar la hermeticidad y aislar tér-
micamente todo el conducto entre caldera y chimenea, a fin de evitar la formacién de
condensacion.

4. SERVICIO Y MANTENIMIENTO

Todas las operaciones de regulacion, transformacion, puesta en servicio y manteni-
miento que se describen a continuacion deben ser efectuadas sélo por personal cualifi-
cado (con los requisitos técnicos profesionales previstos por la normativa vigente), por
ejemplo un técnico del Servicio de Asistencia local.

FERROLI declina toda responsabilidad por dafios materiales o personales provocados
por la manipulaciéon del aparato por parte de personas no autorizadas ni cualificadas
para ello.

4.1 Regulaciones
Regulacion del quemador

El rendimiento de la caldera y el correcto funcionamiento dependen sobre todo de la pre-
cision de las regulaciones del quemador. Aplicar atentamente las instrucciones del res-
pectivo fabricante. Los quemadores de dos etapas deben tener la primera etapa
regulada con una potencia no inferior a la potencia minima nominal de la caldera. La po-
tencia de la segunda etapa no debe ser superior a la potencia nominal maxima de la cal-
dera.

4.2 Puesta en servicio

Controles que se han de efectuar durante el primer encendido, tras las opera-
ciones de mantenimiento que exigen desconectar la caldera y después de toda
intervencion en los dispositivos de seguridad o componentes de la caldera:

Antes de encender la caldera

+  Abrir las valvulas de corte (si las hay) entre la caldera y las instalaciones.

»  Controlar la estanqueidad de la instalacién del combustible.

+  Controlar la correcta precarga del vaso de expansion

*  Llenar la instalacion hidraulica y comprobar que no haya aire ni en la caldera ni en
la instalacion; para ello, abrir el purgador de aire de la caldera y los otros purgado-
res eventualmente presentes en la instalacion.

+  Controlar que no haya pérdidas de agua en la instalacion, en los circuitos de agua
sanitaria, en las conexiones ni en la caldera.

«  Controlar que la conexidn a la instalacion eléctrica y la puesta a tierra sean adecua-
das

+  Controlar que no haya liquidos o materiales inflamables cerca de la caldera

Controles durante el funcionamiento

*  Encender el aparato como se indica en la sec. 2.3.

«  Comprobar que las instalaciones de gas y de agua sean estancas.

+  Controlar la eficacia de la chimenea y de los conductos de aire y humos durante el
funcionamiento de la caldera.

«  Controlar que el agua circule correctamente entre la caldera y las instalaciones.

+  Controlar que la caldera se encienda correctamente efectuando varias pruebas de
encendido y apagado con el termostato de ambiente o el mando a distancia.

«  Comprobar que el consumo de gas, indicado en el contador, corresponda al indica-
do en la tabla de datos técnicos de la sec. 5.3.

+  Controlar la eficaz estanqueidad de la puerta del quemador y de la cdmara del hu-
mo.

«  Controlar que el quemador funcione correctamente. Este control debe efectuarse
con los respectivos instrumentos y aplicando las instrucciones del fabricante.

4.3 Mantenimiento
Control periédico

Para que el aparato funcione correctamente, es necesario que un técnico cualificado
efectlie una revision anual a fin de:

«  Comprobar el funcionamiento correcto de los dispositivos de mando y seguridad.

»  Comprobar la eficacia de la tuberia de salida de humos.

«  Controlar que no haya obstrucciones o abolladuras en los tubos de entrada y retor-
no del combustible.

*  Limpiar el filtro de la tuberia de entrada de combustible.

»  Comprobar que el consumo de combustible sea correcto

. Limpiar el cabezal de combustién en la zona de salida del combustible, en el disco
de turbulencia.

»  Dejar funcionar el quemador a pleno régimen durante unos diez minutos y efectuar
un analisis de la combustioén, verificando:

- Calibracién de todos los elementos indicados en este manual
- Temperatura de los humos en la chimenea
- Contenido del porcentaje de CO,

*  Los conductos y el terminal de aire y humos tienen que estar libres de obstaculos y
no han de tener pérdidas

+  Elquemadory el intercambiador deben estar limpios de suciedad e incrustaciones.
No utilizar productos quimicos ni cepillos de acero para limpiarlos.

+ Las instalaciones de gas y agua deben ser perfectamente estancas.

. La presion del agua en la instalacion, en frio, tiene que ser de 1 bar; en caso con-
trario, hay que restablecerla.

* Labomba de circulacion no tiene que estar bloqueada.

»  El depésito de expansién (no incluido) debe estar cargado.

Para limpiar la carcasa, el tablero y las partes estéticas de la caldera se puede
utilizar un pafio suave y himedo, si es necesario con agua jabonosa. No em-
plear detergentes abrasivos ni disolventes.

Limpieza de la caldera

Interrumpir la alimentacion eléctrica de la caldera.

Quitar los paneles delanteros superior e inferior.

Abrir la puerta desenroscando los respectivos pomos.

Limpiar el interior de la caldera y el trayecto completo de evacuacion de los humos
mediante una escobilla o aire comprimido.

5. Cerrar por ultimo la puerta y fijarla con el respectivo pomo.

PoON=

Para limpiar el quemador consultense las instrucciones de la empresa fabricante.

8 (2]
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4.4 Solucién de problemas

Anomalias
Pueden presentarse dos condiciones de bloqueo que el usuario puede restablecer:

5.2 Pérdida de carga
Pérdida de carga lado agua

60
A Bloqueo del quemador sefializado por el testigo correspondiente. Consultar el
manual del quemador.
B Intervencion del termostato de seguridad cuando la temperatura en la caldera 50
alcanza un valor cuya superacion puede crear condiciones de peligro. Para
restablecer el funcionamiento, desenroscar el tapén 3 de fig. 1y pulsar la tecla
de restablecimiento. 40
Si el problema se repite, pedir la intervencién de personal calificado o del centro de asistencia. < /
En caso de averia o funcionamiento incorrecto del aparato, desconectarlo y hacerlo re- 30 /
parar Unicamente por técnicos cualificados. Contactar exclusivamente con técnicos pro- |1
fesionales cualificados y autorizados. 20
5. CARACTERISTICAS Y DATOS TECNICOS
5.1 Dimensiones. conexiones y componentes principales 10
500
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
- fig. 6 - Pérdidas de carga
34 A mbares
B Caudal I/h
5.3 Tabla de datos técnicos
g :
Modelo ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS | ATLAS
o a5 % 32 | 47 | 6 | 70 [ 78 | 95
3 i Nimero elementos [ 3 4 5 6 6 7
) Capacidad térmica méaxima kw| 34.9 51.6 67.7 76.8 856 | 1032 | (Q
Capacidad térmica minima kw| 17.0 343 45.8 59.0 59.0 708 | (Q
H Potencia térmica max. en calefaccion kw| 32 47 62 69.9 78 95 P)
Potencia térmica min. en calefaccion kw| 16 32 43 55 55 66 (P)
5]_) Rendimiento Pmax (80-60 °C) %| 91.7 91.1 91.5 91.0 91.1 92
N ™ L Rendimiento 30% % 943 | 935 | 940 [ 940 | 935 | 938
Clase de eficiencia segun directiva 92/42 CE * *
Presién méaxima de funcionamiento bar| 6 [ 6 6 6 6 |(PMS)
en calefaccion
Presién minima de funcionamiento bar| 0.8 0.8 038 0.8 038 08
250 250 en calefaccion
Temperatura maxima agua calefaccion °Cl 9 95 95 95 95 95 |(tmax)
&,I Contenido del cireuito de calefaccion 18 | 2 | 28 | 3 | 3 |
| Grado de proteccion IP| X0D X0D X0D X0D X0D X0D
a1l [ | \ 1 Tension de alimentacion V/Hz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
\,9“ . a4 Peso sin carga kg| 127 166 205 244 244 283
e @J f|v Longitud de la camara de combustion mm| 350 | 450 | 550 | 650 | 650 | 750
= U" = Didmetro de la camara de combustion mm| 300 300 300 300 300 300
e e
j Elj_ ) Pérdida de carga lado humos mbar| 0.2 0.27 04 04 04 0.63
O |
§ | ﬁa3
. I 4 ©
| &
® i ®
I \ '\ l—a2
ik g endl
Ay sl ar
. %|§/ & | 9
—— I L
105
fig. 5 - Dimensiones, conexiones y componentes principales
Modelo © & &
mm o mm omm
ATLAS 32 400 120+130 115
ATLAS 47 500 120+130 115
ATLAS 62 600 120+130 115
ATLAS 70 E ATLAS 78 700 120+130 115
ATLAS 95 800 120+130 115
al Ida a calefaccion - 1" 1/2"
a2 Retorno de la calefaccion - 1" 1/2"
a3 Descarga de la calefaccion - 1/2"
a4 Conexién chimenea
a5 Conexion quemador
34 Bulbo temperatura calefaccion y seguridad
cod. 35415126 - Rev. 02 - 09/2018 E 9
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5.4 Esquema eléctrico
Esquema eléctrico general ATLAS 32-78
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fig. 7 - Esquema eléctrico general ATLAS 32-78

g

Esquema eléctrico de conexion ATLAS 32-78
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fig. 8 - Esquema eléctrico de conexion ATLAS 32-78

Leyenda fig. 7 y fig. 8

32 Bomba de circulacion de la calefaccion (no suministrada)
49 Termostato de seguridad

72 Termostato de ambiente (no suministrado)

63 Termostato de regulacion de la caldera

98 Interruptor

211 Conector del quemador (no suministrado)

Esquema eléctrico general ATLAS 95
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fig. 9 - Esquema eléctrico general ATLAS 95

Esquema eléctrico de conexiéon ATLAS 95

/[

L
fig. 10 - Esquema eléctrico de conexion ATLAS 95

Leyenda fig. 9 y fig. 10

32 Bomba de circulacion de la calefaccion (no suministrada)
49 Termostato de seguridad

72 Termostato de ambiente (no suministrado)

98 Interruptor

170 Termostato de regulacion caldera 12 etapa

171 Termostato de regulacién caldera 22 etapa

211 Conector del quemador (no suministrado)
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Certificado de garantia
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Certificado de garantia

Certificado de garantia

Esta garantia es valida para los equipos destinados a ser comercializados,
vendidos e instalados sélo en el territorio espaiiol

FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza las calderas y quemadores que suministra de acuerdo con la Real Decreto
Legislativo 1/2007 de 16 de noviembre, por el que se aprueba el texto refundido de la Ley General para la Defensa de los
Consumidores y Usuarios y otras leyes complementarias.

El periodo de garantia de dos afios indicado en dicho R.D. comenzara a contar desde la Puesta en Servicio por nuestro
Servicio Técnico Oficial o, en su defecto, a partir de la fecha de compra.

Dicha garantia tiene validez solo y exclusivamente para las calderas y quemadores vendidos e instalados en el territorio
espanol.

GARANTIA COMERCIAL

Adicionalmente FERROLI ESPANA, S.L.U. garantiza en las condiciones y plazos que se indican, la sustitucién sin cargo
de los componentes, siendo por cuenta del usuario la mano de obra y el desplazamiento:

- Cuerpo de las calderas de chapa: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de las calderas de hierro fundido: Un afo cada elemento (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Cuerpo de cobre de las calderas murales: Un afio (no incluye mano de obra ni desplazamiento).

- Acumuladores de los grupos térmicos (montados en calderas): Tres afios (no incluye mano de obra ni desplazamiento).
Esta garantia comercial es valida siempre que se realicen las operaciones normales de mantenimiento descritas en las
instrucciones técnicas suministradas con los equipos.

La garantia no cubre las incidencias producidas por:

- Transporte no efectuado a cargo de la empresa.

- Manipulacién del producto por personal ajeno a FERROLI ESPANA, S.L.U. durante el periodo de garantia.

- Si el montaje no respeta las instrucciones que se suministran en la maquina.

- La instalacion de la maquina no respeta las Leyes y Reglamentaciones en vigor (electricidad, hidraulicas, combustibles, etc.).
- Defectos de instalacion hidraulica, eléctrica, alimentacion de combustible, de evacuacion de los productos de la combus-
tion, chimeneas y desagues.

- Anomalias por incorrecto tratamiento del agua de alimentacion, por tratamiento desincrustante mal realizado, etc.

- Anomalias causadas por condensaciones.

- Anomalias por agentes atmosféricos (hielos, rayos, inundaciones, etc.) asi como por corrientes erraticas.

- Corrosiones por causas de almacenamiento inadecuado.

El material sustituido en garantia quedara en propiedad de FERROLI ESPANA, S.L.U.

NOTA: Es imprescindible la cumplimentacion de la totalidad de los datos en el Certificado de Garantia. La convalidacion
de la garantia debera realizarse inmediatamente a la Puesta en Servicio y consignar la fecha correctamente enviandola
seguidamente a FERROLI ESPANA, S.L.U. En caso contrario la Garantia quedara anulada automaticamente.

Las posibles reclamaciones deberan efectuarse ante el organismo competente en esta materia.

. -
fe r ro l I @5%‘.";“_@" PROFESIONAL

Certificado de garantia
Poligono Industrial de Villayuda Rellene el cupén incluido
Apartado de Correos 267 - 09007 Burgos
Tel. 947 48 32 50 » Fax 947 48 56 72
e.mail: ferroli@ferroli.es
http//www.ferroli.es

Avda. ltalia, 2

28820 Coslada (Madrid)

Tel. 91 661 23 04 » Fax 91 661 09 91
e.mail: marketing@ferroli.es

CENTRO 29166123 04 - Fax: 91 66109 73 e.mail: madrid@ferroli.es

CENTRO - NORTE .. 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: burgos@ferroli.es
NOROESTE 981795047 - Fax: 98 179 57 34 e.mail: coruna@ferroli.es

LEVANTE - CANARIAS .2 96 378 44 26 - Fax: 96 139 12 26 e.mail: levante@ferroli.es
NORTE .. 94 748 32 50 - Fax: 94 748 56 72 e.mail: jrnorte@ferroli.es
CATALUNA - BALEARES 193729 08 64 - Fax: 93 729 12 55 e.mail: barna@ferroli.es
ANDALUCIA 955600312 - Fax: 9541817 76 e.mail: sevilla@ferroli.es
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1. GENEL UYARILAR

*  Bu kullanim talimatlar kitapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz.

*  Kombi kurulumu yapildiktan sonra, ¢alismasi konusunda kullaniciyi bilgilendiriniz
ve Urlinin tamamlayici pargasi olan ve daha sonra gerekli oldukga basvurabilecegi
bu kilavuzu vererek saklamasini hatirlatiniz.

*  Kurulum ve bakim iglemleri, yurirlikteki standartlara ve imalatginin talimatlarina uy-
gun sekilde gergeklestiriimeli ve mesleki agidan kalifiye bir personel tarafindan ye-
rine getirilmelidir. Cihazin muhirli ayar pargalarina miidahale yapmak yasaktir.

«  Hatal kurulum ya da yetersiz bakim insanlara, hayvanlara ya da nesnelere zarar ve-
rebilir. Uretici tarafindan saglanan talimatlara uyulmamasindan ve uygulamadaki
hatalardan kaynaklanan hasarlardan Gretici higbir sekilde sorumlu tutulamaz.

*  Herhangi bir temizlik ya da bakim islemi gerceklestirmeden 6nce, sistem devre
anahtarini ve/veya karsi gelen agma kapama aygitlarini kullanarak, cihazin sebeke
gl¢ kaynagi ile baglantisini kesiniz.

«  Cihazda arizalarin meydana gelmesi ve/veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz
kapatiimalidir. Cihazi tamir etmeye kalkismayiniz. Sadece mesleki olarak kalifiye
personele basvurunuz. Uriinlerin herhangi bir onarim-degistirme islemi, sadece me-
sleki olarak kalifiye personel tarafindan ve sadece orijinal parcalar kullanilarak yeri-
ne getiriimelidir. Yukarida yer alan kosula uygun hareket edilmemesi Unitenin
emniyetini tehlikeye sokabilir.

. Bu cihaz, sadece 6zel olarak tasarlanmis oldugu amaclar igin kullaniimalidir. Bunun
disindaki herhangi bir kullanim, yanlis ve bu nedenle tehlikeli olarak degerlendirilir.

«  Ambalaj parcalari, olasi tehlike kaynagi oldugundan, gocuklarin erisebilecegi yerler-
de birakiimamalidir.

«  Bucihaz fiziksel kapasitesi olmayan, zeka geriligi olan veya duyu 6zri olan insanlar
(cocuklar dahil) veya tecriibe ve bilgi eksikligi olan kisiler tarafindan kullaniimaya uy-
gun degildir. Bu kisiler cihazin kullanimr ile ilgili glivenlik, denetim veya talimatlardan
sorumlu bir kisinin bulundugu zaman onun yardimi ile yararlanabilirler.

*  Aygitin ve buna ait aksesuarlarin imha edilmesi, yUrurlikteki kanunlar cergevesinde
uygun bir sekilde gergeklestiriimelidir.

*  Bukilavuzda yer alan resimler, Grunin sadelestiriimis gortintlisiinu temsil etmekte-
dir. Bu temsili géruntilerde, size temin edilen Urin ile kiiglik ve 6nemli olmayan fark-
lar olabilir.

Ce

2. KULLANMA TALIMATLARI
2.1 Giris
Sayin Musteri,

Geligsmis tasarim, en son teknoloji, yliksek glivenilirlik ve de kaliteli yapim igeren, duvara
monte FERROLI kombiyi segtiginiz icin tesekkiir ederiz. Bu kullanim talimati ki-
tapciginda yer alan uyarilari dikkatlice okuyunuz, ¢linkii bunlar emniyetli kurulum (yer-
lestirme), kullanim ve bakim hakkinda énemli bilgiler vermektedir.

ATLAS gaz veya yakitla galisan brilorlerle adapte edilebilen, sicak su Uretimi veya
1sitma amagli kullanilan yiiksek performansli bir isi Gretecidir. Kombi gévdesi; profili, yik-
sek 1s1 verimliligi ve bunun sonucunda yiiksek enerji tasarrufu saglayan kanatgiklarin tst
dizeyde dagilimi ile 6zel olarak tasarlanmisg, ¢elik baglanti gubuklari ve ikiz konik bobin-
lerin monte edildigi demir dokiim parcalardan olusur.

2.2 Komut paneli

CE i$ARI_E1_'i URUNLERiN YURURLU!(TE OLAN YONETMELIKLERIN TEMEL
GEREKLILIKLERINE UYGUN OLDUGUNU BELGELEMEKTEDIR.
UYGUNLUK BILDIRIMI URETICIDEN TALEP EDILEBILIR.

sek. 2 - Modellerin kontrol paneli ATLAS 95

Agiklamalar
= Termometre
= Calistirma sivici
= Elle yeniden ayarlama emniyet termostat kapagi
= 1. Kademe sicaklik ayarlama digmesi
= 2. Kademe sicaklik ayarlama digmesi

2.3 Acma ve kapatma

Kombinin yakilmasi

Yakit agma-kapama valfini aginiz.
Cihazin elektrik beslemesini aginiz.

Kombi ve briilér beslemesini agmak icin sek. 1 diigmesine (2) basiniz. llgili fonksiyon
hakkinda bilgi igin brilérin kullanma kilavuzuna bakiniz.

Kombinin séndiiriilmesi

Kisa slreli duraklatmalar icin, kontrol panelindeki sek. 1 digmesini (2) "0" pozisyonuna
getirmek suretiyle tizerine basmak yeterlidir. Daha uzun Usreli duraklatmalar igin, digme
2'ye basmanin yani sira ayrica yakit besleme vanasini da kapatmak gereklidir. Kis me-
vsiminde kombinin uzunca bir stire kapali kalmasi durumunda, buzlanmanin neden ola-
cagl zararlari 6nlemek amaciyla, sisteme uygun antifriz eklenmesi veya sistemin
tamamen tahliye edilmesi gereklidir.

2.4 Ayarlamalar

Isitma sicakhigi ayari

Ayarlama termostatini (4) kullanarak sek. 1 sistem sicakligini ayarlayiniz.

ATLAS 95 modeli i¢in, ayarlama termostati 5 vasitasiyla 2. kademe sicakhgini 1. kade-
meninkinden 10°C daha diisiik bir sicakliga ayarlayiniz.

[@ ONEMLI: 2. kademenin sicakh@i daima 1. kademenin sicakligindan diisiik
bir degere ayarlanmalidir..

*700C
4
60
/

sek. 3 - Model sicakliginin ayarlanmasi ATLAS 95
Ortam sicakliginin ayarlanmasi (opsiyonel ortam termostati ile)

Ortam termostatini kullanarak sicaklik degerini oda igin istenen dedere ayarlayiniz. Eger
ortam termostati monte edilmis degil ise kombi, sistemi ayarlanmig olan sistem ¢ikis
sicakhg! degerinde tutacaktir.

3. KURULUM
3.1 Genel talimatlar

KOMBI, BU TEKNIK KULLANIM KITAPCIGINDA BELIRTILMEKTE OLAN BUTUN
TALIMATLARA, YORURLUKTE OLAN ILGILI ULUSAL STANDARTLARA VE YEREL
TUZUKLERE UYGUN BIR SEKILDE, iSGILIK KURALLARINA TAM OLARAK UY-
GUNLUK ICINDE VE SADECE KALIFIYE BIR PERSONEL TARAFINDAN MONTE
EDILMELIDIR.

3.2 Kurulum yeri

Kombi, disariya havalandirma acikliklari olan uygun mekanlara, yururlikte bulunan
standartlara gére monte edilmelidir. Ayni mekanda ve ayni anda galisacak birden fazla
briloér veya aspirator varsa, havalandirma agikliklar tim cihazlarin birlikte ¢galismasina
olanak saglayacak sekilde boyutlandiriimalidir. Cihazin monte edilecegi yerin alev alici
madde ve nesnelerden, asindirici gazlardan, havalandirma cihazi tarafindan gekildigin-
de brilérin i¢ kanal yollarini ve yanma kafasini tikayabilecek toz veya ugucu maddeler-
den aritiimis olmasi gerekmektedir. Ortam kuru olmali ve yagmur, kar ya da ayaza
maruz kalmamalidir.

Eger cihaz bir mobilya igerisine veya yakinina monte edilecekse, muhafazanin
cikartilabilmesi igin ve normal bakim isleri icin bir agiklik birakiimalidir. Brilérd
on kapi Uzerinde bulunan kombinin kurulumundan sonra, ézellikle bu kapinin
acilmasi halinde brilérin duvarlara veya diger engellere carpmayacak sekilde
monte edilmesine dikkat ediniz.

3.3 Su baglantilarn

Cihazin 1sitma kapasitesi, mevcut tizlklere gére binanin/evin 1s1 gereksinimini daha 6n-
ceden hesaplamak suretiyle ayarlanmalidir. Dogru ve diizenli olarak galismasi igin si-
stem donaniminda tim parcalar mevcut olmalidir. Eger gerekirse, kombi ve isitma
sisteminin arasina, kombiyi sistemden ayirmaya olanak veren durdurma valfleri takila-
bilir.
Isitma devresinde bir asiri-basing olmasi durumunda suyun zemin Uzerine
dokilmesini 6nlemek amaciyla emniyet valfi ¢ikisi, bir bacaya veya toplama
borusuna baglanmalidir. E§er bunu yapamiyorsaniz, tahliye valfi hata verir ve
oday! su basar, bu durumdan uretici sirket sorumlu tutulamaz.

Elektrikli cihazlar topraklamak amaciyla asla su sistemi borularini kullan-
mayiniz.

Kurulum éncesinde, cihazin etkin calismasini 6nleyebilecek kalinti ve katigiklardan
arindirmak igin sistemdeki tim borular itinali bir sekilde yikanmalidir.

Baglantilari, ilgili baglanti noktalarina cap. 5'de belirtildigi gibi ve cihaz tzerinde belirtilen
sembollere riayet ederek yapiniz.

Genlesme kabi cihazla birlikte temin edilmemektedir. Dolayisiyla bunun
baglantisi, montaj elemani tarafindan dikkatli bir sekilde gergeklestiriimelidir.
Bu amagla, sistemdeki basincin soguk haldeyken 1 bar olmasi gerektigi unu-
tulmamalidir.

2
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Sistem suyunun o6zellikleri

Suyun 25° Fr sertlik derecesinden (1°F = 10ppm CaCO3) daha sert olmasi halinde, kom-
bide sert suyun sebep oldugu kire¢ olugsumlarini énlemek amaciyla uygun su kullanimini
Oneririz. Ancak, yapilan islemin su sertligini sertligi 15°F'nin altinda bir dedere diiglirme-
mesi gerekmektedir (DPR 236/88 - Insanlarin su tiketimine yénelik kullanimlar igin). Cok
buylk sistemlerde veya sistemde suyun ¢ok sik bir sekilde yeniden ikmal edildigi duru-
mlarda suyu islemden gecirmek gerekmektedir.

Eger kombinin soguk su giris kismina kire¢ gidericiler/cdzuculer yerlestirilirse,
suyun sertlik derecesinin asiri disurilmemesine 6zellikle dikkat ediniz, aksi
halde kazanin magnezyum anodu vaktinden énce eriyip yok olabilir.

Anti-friz sistemi, anti-friz sivisi, eklentiler ve inhibitorler

Eger gerekirse, anti-friz sivisinin, kimyasal ek/katki maddelerinin ve inhibitérlerin kul-
lanimina (eger bu sivilarin veya kimyasal katki maddelerinin Uretici sirketi, bu Grtinlerin
bu amag icin kullaniminin uygun oldugunu ve bunlarin is1 esanjériine veya diger bilesen-
lere ve/veya kazan Unitesi ile sistemin aksamlarina zarar vermeyecegini garanti ediyor-
sa) izin verilebilir. Isitma sistemlerinde kullanimlarinin uygun oldugu ve kazan Unitesi ile
sistemlerinin aksamlari ile uyumlu oldugu agikca beyan ediimeyen normal/siradan anti-
friz sivilarinin, kimyasal ek maddelerin veya inhibitérlerin kullaniimasi yasaktir.

3.4 Briil6riin takilmasi

Basing altinda tutulan yanma odalari icin, hava puskuirtmeli, mazot veya gazl brilér,
calisma 6zellikleri kombinin yanma odasi boyutlarina ve basing agsimina uygun ise kul-
lanilabilmektedir. Brilériin segimi igin, dncelikle galisma alani, yakit ve basing tlketimleri
ile birlikte yanma odasinin uzunluguyla ilgili olarak uretici firma tarafindan verilen talim-
atlar dikkate alinmalidir. Brilérd, Ureticisinin talimatlarina uygun bir sekilde monte edi-
niz.

3.5 Elektrik baglantilar
Elektrik sebekesine baglanti

Cihazin elektriksel glivenligi sadece, eger mevcut standartlara uygun bir sekil-
de verimli ve etkin topraklama sistemine dogru bir sekilde baglanirsa garanti
edilmektedir. Mesleki acidan kalifiye bir personele, topraklama sisteminin veri-
mliligini ve de uygunlugunu kontrol ettiriniz; imalatgi, topraklama sistemindeki
ariza nedeniyle meydana gelecek hasarlardan dolay! sorumlu olmayacaktir.
Ayni zamanda, elektrik sisteminin, kombi bilgi levhasinda belirtilen, alet ta-
rafindan maksimum (en yiksek) ¢ikis glictine uygun sekilde ayarli olup ol-
madigini da kontrol ediniz.

Kombinin elektrik kablolarinin tesisati énceden yapilmis ve elektrik hattina baglanti igin
bir Y-kablo ve de fig ile birlikte temin edilmistir. Ana baglantilar kalici bir baglanti sekliyle
yapilmali ve minimum acikligi en az 3 mm olan kontaklara sahip bir tek-kutuplu sivig ile
donatiimali ve kombi ile hat arasina maksimum 3A degerinde bir ara sigorta yerlestiril-
melidir. Elektrik baglantilarinda kutuplarin dogru olmasina dikkat edilmelidir (FAZ:
kahverengi kablo / NOTR: mavi kablo / TOPRAK: sari - yesil kablo). Montaj iglemi
esnasinda veya gug¢ kablosunu degistirirken, topraklama kablosu diger kablolara gore 2
cm daha uzun birakilmahdir.

Kullanicinin cihazin gii¢ kablosunu asla degistirmemesi gerekmektedir. Eger
kablo hasar gorirse, cihazi kapatiniz ve bu kablonun sadece profesyonel
acidan kalifiye bir eleman tarafindan degistirimesini sadlayiniz. Eger elektrik
gii¢ kablosunu degistirecekseniz, sadece maksimum dis geper ¢gapi 8 mm olan
bir “HAR HO5 VV-F” 3x0.75 mm2 kablosunu kullaniniz.

Elektrik terminaline erigim

Kontrol panelinin tst kisminda bulunan iki vidayi (“A”) sokiiniiz ve baglanti kutusunu
("B") cikartiniz.

A

sek. 4 - EIektik terr;\inaline erigim

3.6 Bacaya baglanti

Cihaz, yurirliikteki standartlara uygun bir sekilde projelendirilmis ve tesis edilmis bir
baca yoluna baglanacaktir. Kombi ve baca arasindaki kanal yolu (boru), amaca uygun
yani isiya ve asinmaya dayanikli bir malzemeden olmalidir. Baglanti noktalarinda
sizdirmazliyi saglamak ve yogunlasma olusumunu engellemek igin, kombi ile baca
arasinda yer alan kanalin timunun termik olarak izole edilmesi 6nerilir.

4. SERVIS VE BAKIM

Aciklanan tim ayarlama ve donistiirme, servis alma, bakim islemleri, sadece Kalifiye bir
Personel (yururlukteki standartlarin éngérdugu profesyonel teknik gereklilikler hakkinda
bilgi sahibi olan bir personel) veya Musteri Teknik Destek Servisinden gelen personeller
tarafindan gerceklestiriimelidir.

FERROLI cihazin yetkisiz kisiler tarafindan kurcalanmasindan kaynaklanan insanlara
ve/veya esyalara gelebilecek her tlr hasardan dolayi higbir sorumluluk kabul etmez.

4.1 Ayarlamalar
Briiloriin ayarlanmasi

Kombinin diizgtin bir sekilde calismasi ve tam bir verim elde edilebilmesi igin, her seyden
dnce briilér ayarlarinin dikkatlice yapilmasi gereklidir. igili Giretici talimatlarina dikkatlice
riayet ediniz. Iki asamali briilérlerde birinci asama giicli, kombinin minimum nominal
gliciinden asagida olmayacak sekilde ayarlanmalidir. ikinci asama giicli, kombinin mak-
simum nominal guicliniin Ustlinde olmayacak sekilde ayarlanmalidir.

4.2 Servise alma

ilk calistirma aninda ve sistemden baglantinin kesiimesi veya emniyet cihaz-
larinda ya da kombinin diger aksamlarinda bir bakim isleminin de dahil oldugu
tim bakim islemlerinden sonra yapilacak kontroller:

Kombiyi yakmadan 6nce

+  Kombi ile sistem arasindaki agma-kapama valflarindan herhangi birisini aginiz.

*  Yakit/yanma sisteminin sizdirmazligini kontrol ediniz.

*  Genlesme tanki 6n-dolum basincinin dogru oldugundan emin olunuz.

«  Su sistemini doldurunuz ve kombi ile sistem igerisinde bulunan tim havanin kombi
lUzerindeki hava tahliye vanasini ve sistemdeki hava tahliye vanalarindan herhangi
birisini agarak bosaltilmasini saglayiniz.

+  Sistemde veya kombide herhangi bir su kagagi olmadigindan emin olunuz.

*  Elektrik sisteminin dogru bir sekilde baglanmis oldugundan ve topraklama siteminin
islevsel oldugundan emin olunuz

*  Kombinin yakinlarinda alev alici 6zellikte sivilar veya malzemeler olmadigindan
emin olunuz

Calisma esnasinda kontrol ediniz

+ Cihazi,sez. 2.3 kisminda belirtildigi gibi galistiriniz.

*  Yakit devresinin ve su sistemlerinin hava sizdirmazligini kontrol ediniz.

«  Kombi cgalisiyorken, baca borusunun ve duman kanallarinin etkinligini kontrol ediniz.

«  Kombi ile sistemler arasinda suyun dogru bir sekilde devir-daim edip etmedigini
kontrol ediniz.

«  Ortam termostati veya uzaktan kumandali zamanlayici kontroll vasitasiyla cesitli
atesleme ve yakma testleri yapmak suretiyle kombinin iyi atesleme yaptigindan
emin olunuz.

+  Olgek tizerinde belirtiimekte olan yakit sarfiyat degerinin sez. 5.3'deki teknik veriler
tablosunda verilen deger ile ayni oldugundan emin olunuz.

*  Brulér kapisinin ve duman odasinin sizdirmaz olmasina dikkat ediniz ve kontrol ediniz.

»  Brulérin dogru bir sekilde galistigindan emin olunuz. Bu kontroller, Uretici firmanin
talimatlari takip edilerek, uygun aletlerle yapilmaldir.

4.3 Bakim
Periyodik kontrol

Cihazin zaman iginde diizgiin bir sekilde calismaya devam etmesini saglamak igin, asagidaki
kontrol islemlerini yillik olarak kalifiye bir personele yaptirmaniz gerekmektedir:

»  Kontrol ve emniyet cihazlari dogru bir sekilde ¢aligiyor olmalidir.

*  Duman tahliye devresi mikemmel verimlilikte olmalidir.

*  Yakit besleme ve geri donlis borularinda hig bir engelleme/tikaniklik ya da géglklik
olmadigindan emin olunuz.

*  Yakit emme hatti filtresini temizleyin.

»  Dogru yakit tiiketimini élglin

»  Girdap diski Gzerindeki yakit ¢ikis bolgesindeki yanma baslidini temizleyin.

*  Yaklasik on dakika streyle briloriin tam kapasite calistirip, daha sonra asagidaki-
leri gozden gecirerek yanmayi analiz edin:

- Bu kitapgik iginde yer alan tim elemanlar dogru olarak ayarlidir
- Duman yolundaki dumanlarin sicakliklari
- Yuzde CO, miktari

*  Hava-duman ug parcasi ve duman kanallarinda herhangi bir tikaniklik ve kacak ol-
mamalidir

+  Briloér ve kombi ylzeyi temiz ve pislik formasyonlarindan arindiriimis durumda ol-
malidir. Temizlik islemlerinde kimyasal Urlinler veya metal fircalar kullanmayniz.

+  Gaz ve su sistemleri hava gegirmez durumda olmalidir.

+  Soguk su sistemindeki su basinci dederi yaklasik olarak 1 bar olmalidir; eger degil
ise, bunu bu degere ayarlayiniz.

*  Devir-daim pompasi ttkanmig olmamalidir.

*  Genlesme tanki (Urlinle birlikte verilmez) doldurulmalidir.

Kombinin dig muhafazasi, paneli ve estetik pargalari yumusak nemli bir bez ile
ve mimkiinse sabunlu su ile ve islatiimig bezle temizlenmelidir. Herhangi bir
asindirici deterjan ya da ¢6ziicl kullanmayiniz.

Kombinin temizligi

1. Kombinin elektrik besleme baglantisini kesiniz.

2. On st ve 6n alt paneli gikariniz.

3. ligili pimleri gikartarak kapiy aginiz.

4. Kombinin igini ve tim duman tahliye kanallarini, bir baca temizleyicisi veya basingli

hava ile temizleyiniz.
5. Son olarak, ilgili pimi yerlestirerek kapiyi kapatiniz.

Briilériin temizligi igin, Uretici Firmanin talimatlarina bakiniz.
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4.4 Sorunlarin giderilmesi 5.2 Yiik kaybi
Anzalar Su kismi yiik kaybi
Kullanici tarafindan diizeltilebilir iki tikaniklik durumu séz konusudur: 60
A ligili gésterge lambasi vasitasiyla belirtilen briilér tikanikligi. Brilér kilavuzuna
bakiniz.
B Kombideki sicaklik degeri tehlike arz edebilecek bjr degeri gegctiginde aktive 50
edilen acil durum termostatinin devreye girmesi. Isletime devam edebilmek
icin, sek. 1 kisminin tipasini (3) gikartiniz ve alttaki yeniden yikleme diigmesi-
ne basiniz. 40
Eger sorun tekrarlarsa, Kalifiye bir Personelce veya teknik servisce kontrol edilmesini ta- < /
lep ediniz. 30 /
Cihazda arizalarin meydana gelmesi veya yetersiz ¢alismasi durumunda, cihaz ka- [y
patiimalidir. Sadece mesleki olarak kalifiye ve yetkili bir personel ile temasa gegciniz. 20
5. OZELLIKLER VE TEKNIK VERILER
5.1 Boyutlar, baglantilar ve ana bilesenler 10
500
0
C 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
| B
— sek. 6 - Yiik kaybi
34 =y A mbar
T TS B Kapasite /s
N ‘.!
‘ 5.3 Teknik veriler tablosu
2%
; : Model ATLAS 32 | ATLAS 47 | ATLAS 62 | ATLAS 78 | ATLAS 95
o a5 Elemanlarin sayisi [ 3 4 5 6 7
% B Maks. termik kapasite kW| 349 51.6 67.7 85.6 103.2 Q
Min. termik kapasite kw| 17.0 343 45.8 59.0 70.8 Q)
Isitma maksimum termik gticii kW 32 47 62 78 95 (P)
Isitma minimum termik gicii kW 16 32 43 55 66 P)
Verim Pmax (80-60°C) %[ 917 91.1 91.5 91.1 92
L‘q? Verim %30 %| 943 93.5 9.0 935 93.8
N v 92/42 EEC Direktifi verim sinifi * %
Isitmada maksimum galisma basinci bar 6 6 6 6 6 (PMS)
250 250 Isitmada minimum calisma basinci bar| 0.8 0.8 0.8 0.8 0.8
Isitma maks. sicakligi °C 95 95 95 95 95 (tmax)
Isitma suyu kapasitesi | 18 23 28 33 38
250 250 Koruma derecesi IP[ oD X0D X0D X0D X0D
Besleme gerilimi VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
105
| Bos agirlik kg| 127 166 205 244 283
1 / ! v Yanma odas! uzunlugu mm| 350 450 550 650 750
— | B
a \%]J - Yanma odas! capi mm| 300 300 300 300 300
0 L a4 0
— s — 1) -\ /\ - a Duman kismi yiik kaybi mbar| 0.2 0.27 04 04 0.63
NP/
O |
§ | ﬁa3
H ©
| &
L] i L]
! '\ l—a2
IN G
. |§’ &V | o
i T ®
10
sek. 5 - Boyutlar, baglantilar ve ana bilesenler
c ad ab
ol mm @ mm @ mm
ATLAS 32 400 120+130 115
ATLAS 47 500 120130 115
ATLAS 62 600 120+130 115
ATLAS 78 700 120+130 115
ATLAS 95 800 120+130 115
a1l Tesisat/sistem ¢ikisi - 17 1/2”
a2 Sistem girisi - 17 1/2”
a3 Isitma sistemi tahliyesi- 1/2
a4 Baca baglantisi
a5 Briilor baglantisi
34 Isitma ve gulvenlik termostati ampull
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5.4 Elektrik semasi

Ana elektrik sistemi semasi ATLAS 32-78

Ana elektrik sistemi semasi ATLAS 95
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3 _i_ 1 6 sek. 9 - Ana elektrik sistemi semasi ATLAS 95

Elektrik baglanti semasi ATLAS 32-78

@ |

sek. 7 - Ana elektrik sistemi gemasi ATLAS 32-78
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Elektrik baglanti gemasi ATLAS 95
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sek. 8 - Elektrik baglanti semasi ATLAS 32-78

Aciklamalar sek. 7sek. 8

32
49
72
63
98
211

Isitma sirkulatora (Grlnle birlikte verilmez)

Emniyet termostati

Oda termostati (cihazla birlikte veriimez)
Sicak su ayarlama termostati

Sivig

Briilér konnektéri (cihazla birlikte verilmez)

LN—L@ N’

sek. 10 - Elektrik baglanti semasi ATLAS 95

Aclklamalar sek. 9sek. 10

32 Isitma sirkdlatord (Grdnle birlikte veriimez)
49 Emniyet termostati

72 Oda termostati (cihazla birlikte veriimez)
98 Sivig

170 Kombi 1. kademe ayarlama termostati

171 Kombi 2. kademe ayarlama termostat

211 Briilér konnektori (cihazla birlikte verilmez)

15
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1. GENERAL WARNINGS

«  Carefully read and follow the instructions contained in this instruction booklet.

«  After boiler installation, inform the user regarding its operation and give him this
manual, which is an integral and essential part of the product and must be kept with
care for future reference.

« Installation and maintenance must be carried out by professionally qualified person-
nel, in compliance with the current regulations and according to the manufacturer's
instructions. Do not carry out any operation on the sealed control parts.

« Incorrect installation or inadequate maintenance can result in damage or injury. The
Manufacturer declines any liability for damage due to errors in installation and use,
or failure to follow the instructions.

«  Before carrying out any cleaning or maintenance operation, disconnect the unit from
the electrical power supply using the switch and/or the special cut-off devices.

* In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit and do not try to repair
it or directly intervene. Contact professionally qualified personnel. Any repair/re-
placement of the products must only be carried out by qualified personnel using orig-
inal replacement parts. Failure to comply with the above could affect the safety of
the unit.

«  This unit must only be used for its intended purpose. Any other use is deemed im-
proper and therefore hazardous.

*  The packing materials are potentially hazardous and must not be left within the
reach of children.

«  The unit must not be used by people (including children) with limited physical, sen-
sory or mental abilities or without experience and knowledge of it, unless instructed
or supervised in its use by someone responsible for their safety.

«  The unit and its accessories must be appropriately disposed of, in compliance with
the current regulations.

«  The images given in this manual are a simplified representation of the product. In
this representation there may be slight and insignificant differences with respect to
the product supplied.

2. OPERATING INSTRUCTIONS
2.1 Introduction

Dear Customer,

Thank you for choosing a FERROLI boiler featuring advanced design, cutting-edge
technology, high reliability and quality construction. Please read this manual carefully
since it provides important information on safe installation, use and maintenance.

ATLAS is a high-efficiency heat generator for the production of heating hot water, suita-
ble for operation with blown oil or gas burners. The boiler shell consists of cast iron ele-
ments, assembled with steel stays and double cones, whose profile is specially designed
with optimum division of the fins, offering high thermal efficiency and therefore high en-
ergy-saving.

2.2 Control panel

fig. 2 - Control panel for models ATLAS 95

Key
1= Thermometer
= Ignition switch
3= Manual reset safety thermostat
= 1st stage temperature control knob
5= 2nd stage temperature control knob

2.3 Turning on and off
Boiler lighting

Open the fuel shutoff valves.
Switch on the power to the unit.

Press button 2 of fig. 1 to feed the boiler and burner. Refer to the burner manual for op-
eration.

Turning the boiler off

For brief shutdown periods just press button 2 of fig. 1 on the control panel , bringing it
to position “0”. For long shutdown periods, as well as operating button 2 also close the
fuel shutoff valve . To avoid damage caused by freezing during long shutdowns in winter,
add a suitable antifreeze to the system or completely drain the system.

2.4 Adjustments

Heating temperature setting

Set the required system temperature with the control thermostat 4 of fig. 1.

For the model ATLAS 95, with the control thermostat 5 then set the temperature of the
2nd stage to a temperature 10°C lower than that of the 1st stage.

IMPORTANT: The temperature setting of the 2nd stage must always be
lower than that of the 1st stage..

o

o
/\/

60

fig. 3 - Tmperature adjustment for model ATLAS 95
Room temperature adjustment (with optional room thermostat)

Using the room thermostat, set the temperature desired in the rooms. If the room ther-
mostat is not installed the boiler will keep the heating system at its setpoint temperature.

3. INSTALLATION
3.1 General Instructions

BOILER INSTALLATION MUST ONLY BE PERFORMED BY QUALIFIED PERSON-
NEL, INACCORDANCE WITH ALL THE INSTRUCTIONS GIVEN IN THIS TECHNICAL
MANUAL, THE PROVISIONS OF CURRENT LAW, THE PRESCRIPTIONS OF NA-
TIONAL AND LOCAL STANDARDS AND THE RULES OF PROPER WORKMANSHIP.

3.2 Place of installation

The boiler must be installed in a special room with ventilation openings towards the out-
side in conformity with current regulations. If there are several burners or extraction units
that can work together in the same room, the ventilation openings must be sized for si-
multaneous operation of all the units. The place of installation must be free of flammable
objects or materials, corrosive gases, volatile substances or dusts which, sucked by the
burner fan, can obstruct the pipes inside the burner or the combustion head. The room
must be dry and not exposed to rain, snow or frost.

If the unit is enclosed in a cabinet or mounted alongside, a space must be pro-
vided for removing the casing and for normal maintenance operations. In par-
ticular, after boiler installation with burner on the front door, make sure the front
door can open freely without the burner striking walls or other obstacles.

3.3 Plumbing connections
The heating capacity of the unit must be previously established by calculating the build-
ing's heat requirement according to the current regulations. The system must be provid-
ed with all the components for correct and regular operation. It is advisable to install
shutoff valves between the boiler and heating system allowing the boiler to be isolated
from the system if necessary.
The safety valve outlet must be connected to a funnel or collection pipe to pre-
vent water spurting onto the floor in case of overpressure in the heating circuit.
Otherwise, if the discharge valve cuts in and floods the room, the boiler manu-
facturer cannot be held liable.
Do not use the water system pipes to earth electrical appliances.

Before installation, carefully wash all the pipes of the system to remove any residuals or
impurities that could affect proper operation of the unit.

Carry out the relevant connections according to the diagram in and thecap. 5 symbols
given on the unit.

The unit is not supplied with an expansion tank; its connection must therefore
be carried out by the Installer. The pressure in the system, when cold, must be
1 bar.

s
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Water system characteristics

In the presence of water harder than 25° Fr (1°F = 10ppm CaCQ3), use suitably treated
water in order to avoid possible scaling in the boiler. Treatment must not reduce the hard-
ness to values below 15°F (Decree 236/88 for uses of water intended for human con-
sumption). Treatment of the water used is indispensable in case of very large systems
or with frequent introduction of replenishing water in the system.

If water softeners are installed at the boiler cold water inlet, make sure not to
reduce the water hardness too much, as this could cause early deterioration of
the magnesium anode in the hot water tank.

Antifreeze system, antifreeze fluids, additives and inhibitors

If it becomes necessary, it is permissible to use antifreeze fluid, additives and inhibitors
only if the manufacturer of these fluids or additives guarantees they are suitable for this
use and cause no damage to the heat exchanger or other components and/or materials
of the boiler unit and system. It is prohibited to use generic antifreeze fluid, additives or
inhibitors that are not expressly suited for use in heating systems and compatible with
the materials of the boiler unit and system.

3.4 Burner connection

An oil or gas burner, with blown air for pressured furnaces, can be used if its operation
characteristics are suitable for the size of the boiler furnace and its overpressure. The
choice of burner must be made beforehand, following the manufacturer's instructions,
according to the work range, fuel consumption and pressures, as well as the length of
the firebox. Install the burner in compliance with the Manufacturer's instructions.

3.5 Electrical connections
Connection to the electrical grid

The unit's electrical safety is only guaranteed when correctly connected to an
efficient earthing system executed according to current safety standards. Have
the efficiency and suitability of the earthing system checked by professionally
qualified personnel. The manufacturer is not responsible for any damage
caused by failure to earth the system. Also make sure that the electrical system
is adequate for the maximum power absorbed by the unit, as specified on the
boiler dataplate.

The boiler is prewired and provided with a Y-cable and plug for connection to the elec-
tricity line. The connections to the grid must be made with a permanent connection and
equipped with a bipolar switch whose contacts have a minimum opening of at least 3
mm, interposing fuses of max. 3A between the boiler and the line. It is important to re-
spect the polarities (LINE: brown wire / NEUTRAL: blue wire / EARTH: yellow-green
wire) in making connections to the electrical line. During installation or when changing
the power cable, the earth wire must be left 2 cm longer than the others.

The user must never change the unit's power cable. If the cable gets damaged,
switch off the unit and have it changed solely by professionally qualified person-
nel. If changing the electric power cable, use solely “HAR H05 VV-F” 3x0.75
mm2 cable with a maximum outside diameter of 8 mm.

Accessing the electrical terminal block

Undo the two screws “A” located on the top part of the control panel and remove the
cover “B“.

fig. 4 - Accessng t
3.6 Connection to the flue

The unit must be connected to a flue designed and built in compliance with current reg-
ulations. The pipe between the boiler and flue must be made from material suitable for
the purpose, i.e. heat and corrosion resistant. Ensure the seal at the joints and insulate
the entire pipe between boiler and flue, to prevent the formation of condensate.

4. SERVICE AND MAINTENANCE

All adjustment, conversion, start-up and maintenance operations described below must
only be carried out by Qualified Personnel (meeting the professional technical require-
ments prescribed by current regulations) such as those of the Local After-Sales Techni-
cal Service.

FERROLI declines any liability for damage and/or injury caused by unqualified and un-
authorised people tampering with the unit.

4.1 Adjustments
Burner adjustment

Boiler efficiency and correct operation depend above all on accurate burner adjustments.
Carefully follow the Manufacturer's instructions. The two-stage burners must have the
first stage adjusted to a power level not below the boiler's rated min. power. The power
of the second stage must not be higher than the boiler's rated max. power.

4.2 Start-up

Checks to be made at first lighting and after all maintenance operations that in-
volved disconnecting from the systems or an operation on safety devices or
parts of the boiler:

Before lighting the boiler

*  Open any on-off valves between the boiler and the systems.

*  Check the seal of the fuel system.

*  Check correct prefilling of the expansion tank.

»  Fill the water system and make sure that all air contained in the boiler and the sys-
tem has been vented, by opening the air valve on the boiler and any air valves on
the system.

. Make sure there are no water leaks in the system, domestic hot water circuits, con-
nections or boiler.

+  Check correct connection of the electrical system and efficiency of the earthing sys-
tem

*  Make sure there are no flammable liquids or materials in the immediate vicinity of
the boiler

Checks during operation

Light the unit on as described in sec. 2.3.

Make sure the fuel circuit and water systems are tight.

Check the efficiency of the flue and air/fume ducts while the boiler is working.

Make sure the water is circulating properly between the boiler and the systems.

Check proper lighting of the boiler by doing several tests, turning it on and off with

the room thermostat or remote control.

*  Make sure the fuel consumption indicated on the meter matches that given in the
technical data table on sec. 5.3.

*  Make sure the fumebox and burner door are tight.

*  Make sure the burner works properly. This check must be made with the special in-

struments, following the manufacturer's instructions.

e o o o o

4.3 Maintenance
Periodical check

To ensure correct operation of the unit over time, have qualified personnel carry out a
yearly check, providing for the following:

*  The control and safety devices must function correctly.

The fume evacuation circuit must be perfectly efficient.

Make sure there are no obstructions or dents in the fuel supply and return pipes.

Clean the filter of the fuel suction line.

*  Measure the correct fuel consumption

. Clean the combustion head in the fuel outlet zone, on the swirl disc.

. Leave the burner on at max. for about ten minutes, then analyse the combustion,
checking:

- Correct setting of the elements specified in this manual.
- Temperatures of fumes at the flue
- CO, percentage content

*  The air/fume terminal and ducts must be free of obstructions and leaks

*  The burner and exchanger must be clean and free of deposits. For cleaning do not
use chemical products or wire brushes.

*  The fuel and water systems must be tight.

*  The water pressure in the system when cold must be approx. 1 bar; otherwise bring
it to that value.

*  The circulating pump must not be blocked.

+  The expansion tank (not supplied) must be filled.

The boiler casing, control panel and aesthetic parts can be cleaned with a soft
damp cloth, if necessary soaked in soapy water. Do not use any abrasive de-
tergents and solvents.

Boiler cleaning

1. Disconnect the power supply to the boiler.

2. Remove the front top and bottom panel.

3. Open the door by undoing the knobs.

4. Clean the inside of the boiler and the entire path of exhaust fumes, using a tube
brush or compressed air.

5. Then close the door, securing it with the knob.

To clean the burner, refer to the Manufacturer's instructions.
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4.4 Troubleshooting 5.2 Pressure loss
Fault Pressure loss water side
Two shutdown conditions resettable by the user can occur : 60
A Burner shutdown signalled by the special indicator. Refer to the burner manual.
B Cutting in of the safety thermostat, which occurs when the boiler temperature
reaches a value beyond which a dangerous condition may be created. To re- 50
store operation, unscrew cap 3 of fig. 1 and press the reset button below.
If the problem persists, request the assistance of Qualified Personnel or the After-Sales Centre. 40

In case of a fault and/or poor operation, deactivate the unit, do not try to fix the problem
or directly carry out any operation. Contact authorised and professionally qualified per- < /

sonnel. 30 /
5. TECHNICAL DATA AND CHARACTERISTICS I
5.1 Dimensions. connections and main components 20
500 10
C
{ 0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
—
[ ] B
34 B S T fig. 6 - Pressure loss
| T A mbar
! B Flowrate I/h
- :
i 5.3 Technical data table
8 a5 Model ATLAS 32 | ATLAS 47 | ATLAS 62 | ATLAS 78 | ATLAS 95
o 1{ Number of elements n° 3 4 5 6 7
Max. heating capacity kwi 349 51.6 67.7 85.6 103.2 Q)
. Min. heating capacity kWl 17.0 343 45.8 59.0 708 Q)
A 0 ! Max. heat output in heating kw 32 47 62 78 95 (P)
; Min. heat output in heating kw 16 32 43 55 66 P)
g Efficiency Pmax (80-60°C) %l 917 911 91.5 911 92
N sl - Efficiency 30% % 943 935 94.0 935 938
‘ Efficiency class Directive 92/42 EEC * *
Max. working pressure in heatin, bar 6 6 [ [§ 6 PMS
250 250 ax. working pressure in heating (PHS)
Min. working pressure in heating bar| 0.8 08 08 0.8 0.8
Max. heating temperature °C 95 95 95 95 95 (tmax)
250 250 Heating water content | 18 23 28 33 38
105 Protection rating IP|  XOD X0D X0D X0D X0D
‘—1 Power supply voltage VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50
| Empty weight kg| 127 166 205 244 283
al—L ILi 5 i Combustion chamber length mm| 350 450 550 650 750
- 3\5\ .\ /\ L a4 Combustion chamber diameter mm| 300 300 300 300 300
Pressure loss fume side mbar| 0.2 0.27 04 04 0.63
A\NP/ /e
O |
g | ﬁa3
N~ B 1 4 ©
| N
©
L] i L]
. — . J—a2
: !@ g\ ;
. R
—— 1 T
105
fig. 5 - Dimensions, connections and main components
c a4 a5
oudl mm 2 mm 2 mm
ATLAS 32 400 120+130 115
ATLAS 47 500 120+130 115
ATLAS 62 600 120130 115
ATLAS 78 700 120+130 115
ATLAS 95 800 120+130 115
al System delivery - 17 1/2”
a2 System return - 17 1/2”
a3 Heating system drain - 1/2”
a4 Flue connection
a5 Burner connection
34 Safety and heating temperature bulb
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5.4 Wiring diagram
Main wiring diagram ATLAS 32-78
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fig. 7 - Main wiring diagram ATLAS 32-78

Electrical connection diagram ATLAS 32-78
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fig. 8 - Electrical connection diagram ATLAS 32-78

Key fig. 7 and fig. 8

32 Heating circulating pump (not supplied)
49 Safety thermostat

72 Room thermostat (not supplied)

63 Boiler control thermostat

98 Switch

211 Burner connector (not supplied)

Main wiring diagram ATLAS 95
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fig. 9 - Main wiring diagram ATLAS 95

Electrical connection diagram ATLAS 95
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fig. 10 - Electrical connection diagram ATLAS 95

Key fig. 9 and fig. 10

32 Heating circulating pump (not supplied)
49 Safety thermostat

72 Room thermostat (not supplied)

98 Switch

170 1st Stage boiler control thermostat

171 2nd Stage boiler control thermostat
211 Burner connector (not supplied)

@i
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1. DISPOSITIONS GENERALES

« Lire attentivement et respecter les avertissements contenus dans le présent livret
d'instructions.

*  Aprés linstallation de la chaudiere, l'installateur doit informer I'utilisateur sur son
fonctionnement et lui remettre le présent livret qui fait partie intégrante et essentielle
du produit ; en outre, ce livret doit étre conservé avec soin pour toute consultation
future.

« L'installation et I'entretien doivent étre effectués conformément aux normes en vi-
gueur, selon les instructions du constructeur et par des techniciens qualifiés. Toute
opération sur les organes de réglage scellés est interdite.

«  Une installation incorrecte ou un entretien impropre peuvent entrainer des domma-
ges corporels ou matériels. Le constructeur n'assume aucune responsabilité pour
les dommages causés par des erreurs d'installation et d'utilisation et, dans tous les
cas, en cas de non observance des instructions.

«  Avant d'effectuer toute opération de nettoyage ou d'entretien, isoler I'appareil du ré-
seau d'alimentation électrique en actionnant I'interrupteur de l'installation et/ou au
moyen des dispositifs d'isolement prévus.

«  Désactiver I'appareil en cas de panne et/ou de mauvais fonctionnement en s'abste-
nant de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. S'adresser unique-
ment a un technicien professionnel qualifié. Les éventuelles réparations ou
remplacements de composants sont réservés exclusivement a un technicien pro-
fessionnel qualifié en n'utilisant que des pieces de rechange d'origine. La non-ob-
servance de ce qui précede compromet les conditions de sécurité de I'appareil.

*  Cet appareil ne peut servir que dans le cadre des utilisations pour lesquelles il a été
congu. Tout autre usage doit étre considéré comme impropre et donc dangereux.

« Les éléments de I'emballage ne peuvent étre laissés a la portée des enfants du fait
qu'ils pourraient représenter une source potentielle de danger.

«  Cet appareil n'est pas prévu pour étre utilisé par des personnes (y compris les en-
fants) dont les capacités physiques, sensorielles ou mentales sont réduites, ou des
personnes dénuées d’expérience ou de connaissance, sauf si elles ont pu bénéfi-
cier, par l'intermédiaire d’'une personne responsable de leur sécurité, d’'une surveil-
lance ou d’instructions préalables concernant I'utilisation de I'appareil.

*  Mettre I'appareil et ses accessoires au rebut conformément aux normes en vigueur.

« Lesimages contenues dans ce manuel ne sont qu'une représentation simplifiée de
I'appareil. Cette représentation peut présenter de légéres différences, non significa-
tives, par rapport a l'appareil.

c € LE MARQUAGE << CE >> ATTESTE QUE LES PRODUITS SONT CONFORMES AUX EXIGEN-

CES ESSENTIELLES DE L'ENSEMBLE DES DIRECTIVES QUI LEURS SONT APPLICABLES.
LA DECLARATION CE DE CONFORMITE PEUT ETRE DEMANDEE AU FABRICANT.

2. INSTRUCTIONS D'UTILISATION
2.1 Introduction

Cher Client,

Nous vous remercions d'avoir choisi FERROLI, une chaudiere de conception avancée,
de technologie d'avant-garde, de fiabilité élevée et de haute qualité constructive. Lire
attentivement les instructions contenues dans la présente notice, car elles fournissent
des indications importantes concernant la sécurité d'installation, I'utilisation et I'entretien
de l'appareil.

ATLAS est un générateur de chaleur a haut rendement destiné au chauffage et a la pro-
duction d'eau chaude sanitaire, pouvant fonctionner avec des brileurs gaz soufflés ou
fioul. Le corps du générateur de chaleur se compose d'éléments en fonte bicones et
tirants en acier, dont la conformation particuliére garantit une répartition idéale des ai-
lettes pour une efficacité thermique optimale et une grande économie d'énergie.

2.2 Tableau des commandes

fig. 2 - Tableau de contréle des modéles ATLAS 95

Légende

1= Thermomeétre

2= Interrupteur Marche/Arrét

3= Thermostat de sécurité a réarmement manuel

4= Bouton de réglage de la température 1er étage
5= Bouton de réglage de la température 2e étage

2.3 Allumage et extinction

Allumage de la chaudiére

Ouvrir les vannes d'arrét du combustible.
Mettre I'appareil sous tension.

Appuyer sur le bouton 2 de fig. 1 pour alimenter la chaudiere et le brileur. Voir la notice
du brdleur pour le fonctionnement correspondant.

Extinction de la chaudiére

Pour de courtes périodes d'arrét, il suffit d'appuyer sur le bouton 2 de fig. 1, situé sur le
panneau des commandes, et de le porter sur la position “0”. Si le poéle est destiné a
rester inutilisé pendant une longue période, agir non seulement sur le bouton 2, mais
fermer également la vanne d'arrét sur la ligne du combustible. Pour les arréts prolongés
en période hivernale et afin d'éviter les dommages causés par le gel, il est conseillé d'in-
troduire I'antigel approprié dans l'installation de chauffage ou de vider complétement I'in-
stallation en question.

2.4 Réglages
Réglage de la température de chauffage

Programmer la température souhaitée a l'intérieur de I'habitation au moyen du thermo-
stat fig. 1d'ambiance 4 de .

Pour le modele ATLAS 95, programmer ensuite la température du 2e étage a I'aide du
thermostat de réglage 5 a une température qui devra étre 10°C inférieure a celle du
1er étage.

IMPORTANT : la température du 2e étage doit toujours étre programmée
sur une valeur inférieure de celle du 1er étage..

*700c
4
60

fig. 3 - Réglage de la température modle ATLAS 95
Régulation de la température ambiante (par thermostat d'ambiance en option)

Programmer a I'aide du thermostat d'ambiance la température souhaitée a l'intérieur des
piéces. Si le thermostat d'ambiance n'est pas monté, la chaudiere maintiendra la tem-
pérature dans l'installation a la consigne départ.

3. INSTALLATION

3.1 Dispositions générales

L'INSTALLATION DE LA CHAUDIERE DOIT ETRE EFFECTUEE CONFORMEMENT AUX
TEXTES REGLEMENTAIRES ET REGLES DE L'ART EN VIGUEUR, SUIVANT LES IN-
STRUCTIONS DU CONSTRUCTEUR ET PAR UN PROFESSIONNEL QUALIFIE.

3.2 Emplacement

La chaudiére doit étre installée dans un local approprié, muni d'ouvertures d'aération vers
I'extérieur en conformité avec les normes en vigueur. En présence de plusieurs brileurs ou
aspirateurs dans le méme local qui fonctionnent simultanément, les ouvertures d'aération
doivent étre dimensionnées pour le fonctionnement de tous les appareils. Le lieu d'installation
doit étre exempt de tous objets ou matériaux inflammables, gaz corrosifs, poussiéres et su-
bstances volatiles: aspirés par le ventilateur du brlleur, ces éléments pourraient boucher les
conduits internes du brdleur ou la téte de combustion. Le local d'installation du brlleur doit
en outre étre sec et a I'abri de la pluie, de la neige et du gel.

Si I'appareil est installé entre deux meubles ou juxtaposé, prévoir de I'espace
pour le démontage du manteau et pour I'entretien normal. S'assurer en particu-
lier qu'aprés le montage du brdleur sur la porte avant de la chaudiére, la porte
en question puisse s'ouvrir sans que le braleur n'aille buter contre les parois ou
autres obstacles.

3.3 Raccordements hydrauliques

La capacité thermique de I'appareil sera préalablement définie a I'aide d'un calcul des
besoins caloriques de I'édifice, conformément aux normes en vigueur. L'installation doit
comprendre tous les accessoires requis pour garantir un fonctionnement correct et ré-
gulier. Il est conseillé d'installer entre la chaudiére et le circuit, des vannes d'arrét (ou
d'isolement) permettant, au besoin, d'isoler la chaudiere de l'installation.

L'évacuation de la soupape de sireté doit étre raccordée a un entonnoir
d'écoulement, ou a une tuyauterie de récupération, pour éviter le dégorgement
d' eau au sol en cas de surpression dans le circuit de chauffage. Dans le cas
de non-respect de la régle ci-dessus, le fabricant de la chaudiére ne saurait étre
tenu pour responsable de l'intervention de la soupape de sécurité et donc con-
sécutivement de l'inondation de la piéce ou du local.

Ne pas utiliser les tuyauteries hydrauliques comme mise a la terre de l'installa-
tion électrique ou d'appareils électriques.

Avant l'installation, laver soigneusement toutes les tuyauteries de l'installation afin d'éli-
miner toutes les impuretés ou résidus risquant de compromettre le bon fonctionnement
de l'appareil.

Effectuer les raccordements aux points prévus, comme indiqué sur le dessin de cap. 5
et conformément aux pictogrammes se trouvant sur I'appareil.

L'appareil est livré sans vase d'expansion. Son raccordement doit donc étre ef-
fectué par l'installateur. Nous rappelons a ce propos que la pression de l'instal-
lation, a froid, doit étre de 1 bar.

» N
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Caractéristiques de I'eau de l'installation

En présence d'une eau ayant un degré de dureté supérieur a 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), il est recommandé d'utiliser une eau spécialement traitée afin d'éviter toute in-
crustation éventuelle dans la chaudiére. Le traitement ne doit pas réduire la dureté a des
valeurs inférieures a 15°F (DPR 236/88, utilisation de I'eau destinée a la consommation
humaine). Le traitement de I'eau utilisée s'impose également dans le cas de circuits d'in-
stallation tres étendus ou d'appoints fréquents d'eau dans l'installation.

En présence d'installation de détartrants au niveau de I'entrée de I'eau froide
dans la chaudiere, faire particuliérement attention a ne pas réduire de fagon
excessive la dureté de I'eau car cela entrainerait une dégradation prématurée
de I'anode de magnésium du ballon.

Systéme antigel, produits antigel, additifs et inhibiteurs

Sinécessaire, il est possible d'utiliser des liquides antigel, des additifs et des inhibiteurs,
mais uniquement si leur fabricant garantit que ses produits sont adaptés a cette utilisa-
tion et n'endommagent pas I'échangeur thermique ou d'autres composants et/ou ma-
tériaux de la chaudiere et de l'installation. Il est interdit d'utiliser des liquides antigel, des
additifs et des inhibiteurs non spécifiquement prévus pour 'utilisation dans des circuits
thermiques et compatibles avec les matériaux composant la chaudiére et le circuit.

3.4 Raccordement du briileur

Le brdleur a gazole ou a gaz, a air soufflé pour foyers pressurisés, peut étre utilisé si ses
caractéristiques de fonctionnement sont adaptées aux dimensions du foyer de la chau-
diére et a sa surpression. Le brlleur doit étre choisi préliminairement en respectant les
instructions du fabricant, en fonction du domaine de travail, des consommations de com-
bustible et des pressions, ainsi que de la longueur de la chambre de combustion. Le br{-
leur doit étre monté conformément aux instructions de son fabricant.

3.5 Raccordements électriques

Raccordement au réseau électrique

La sécurité électrique de I'appareil ne peut étre assurée que lorsque celui-ci est
correctement raccordé a un dispositif de mise a la terre efficace conformément
aux normes électriques en vigueur. Faire vérifier par un professionnel qualifié
I'efficacité et la conformité du dispositif de mise a la terre. Le constructeur ne
saur étre tenu pour responsable des dommages éventuels découlant de I'ab-
sence de connexion de mise a la terre efficace. Faire vérifier que l'installation
électrique est adaptée a la puissance maximale absorbée par |'appareil, indi-
quée sur la plaque signalétique de la chaudiére.

La chaudiere est précablée; le cable de raccordement au réseau électrique est de type
"Y" sans fiche. Les connexions au réseau électrique doivent étre réalisées par raccorde-
ment fixe et dotées d'un interrupteur bipolaire avec une distance entre les contacts d'ou-
verture d'au moins 3 mm, en interposant des fusibles de 3A maximum entre la chaudiere
et la ligne. Il est important de respecter la polarité (LIGNE: cable marron / NEUTRE: ca-
ble bleu / TERRE: cable jaune-vert) dans les raccordements au réseau électrique. Lors
de l'installation ou du remplacement du cable d'alimentation, la longueur du conducteur
de terre doit étre de 2 cm plus longue des autres.

Le cable d'alimentation de I'appareil ne doit pas étre remplacé par I'utilisateur.
En cas d'endommagement du cable, éteindre I'appareil et confier exclusive-
ment son remplacement a un professionnel qualifié. En cas de remplacement
du céble d'alimentation, utiliser exclusivement un cable "HAR H05 VV-F"
3x0,75 mm2 avec diametre extérieur de 8 mm maximum.

Accés au bornier électrique

évisser les deux vis situées sur la partie supérieure du panneau de commande,
D les d “A” sit | rti d d d
et enlever le volet “B*.

3.6 Raccordement au conduit de fumée

L’appareil peut étre raccordé a une cheminée congue et construite conformément aux
normes en vigueur. Le conduit entre la chaudiere et la cheminée doit étre en matériau
adapté a cette fonction, c'est-a-dire qu'il doit résister a la chaleur et a la corrosion. Il est
recommandé de soigner I'étanchéité dans les points de jonction et de calorifuger toute
la conduite entre la chaudiére et la cheminé, pour éviter la formation d'eau de conden-
sation.

4. UTILISATION ET ENTRETIEN

Toutes les opérations de réglage, de transformation, de mise en service et d'entretien
décrites ci-aprés doivent étre effectuées par un professionnel qualifi€ conformément
aux textes réglementaires et régles de I'art en vigueur (par exemple, le personnel SAT
de votre zone).

FERROLI décline toute responsabilité pour les dommages aux personnes et aux cho-

ses dérivant d'interventions sur I'appareil par des personnes non qualifiées et non auto-
risées.

4.1 Réglages
Réglage du brileur

Le rendement de la chaudiere et son fonctionnement correct dépendent en tout premier
lieu de la précision des réglages du brileur. Respecter scrupuleusement les instructions
fournies par le fabricant correspondant. Le premier étage des brlleurs a deux étages
doit étre réglé sur une puissance non inférieure a la puissance minimale nominale de la
chaudiére. La puissance du deuxieme stade ne doit pas dépasser la puissance nominale
maximale de la chaudiére.

4.2 Mise en service

Vérifications a effectuer au premier allumage et apres toutes les opérations
d'entretien ayant occasionné des débranchements des installations ou des in-
terventions sur des dispositifs de sécurité ou parties de la chaudiére :

Avant d'allumer la chaudiére

»  Ouvrir les soupapes d'arrét éventuelles entre la chaudiére et I'installation.

«  Vérifier I'étanchéité de l'installation du combustible.

«  Veérifier le préremplissage correct du vase d'expansion

*  Remplir les tuyauteries et assurer I'évacuation compléte de I'air dans la chaudiére
et les installations, en ouvrant la vanne d'évent d'air sur la chaudiére et les vannes
d'évent sur l'installation.

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de fuites d'eau dans l'installation ni dans la chaudiere.

«  Vérifier le raccordement de l'installation électrique et le fonctionnement de la mise
ala terre

«  Vérifier qu'il n'y ait pas de liquides ou de matériaux inflammables dans les alentours
immédiats de la chaudiére

Vérifications durant le fonctionnement

e Allumer l'appareil ainsi qu'il est décrit sez. 2.3.

«  S'assurer de I'étanchéité des circuits combustible et eau.

+  Controler I'efficacité de la cheminée et des conduits de fumée pendant le fonction-
nement de la chaudiére.

«  Vérifier que la circulation d'eau entre la chaudiére et l'installation s'effectue cor-
rectement.

«  Vérifier que l'allumage de la chaudiére se fasse correctement, en effectuant plu-
sieurs essais d'allumage et d'extinction au moyen du thermostat d'ambiance et de
la commande a distance.

+  S'assurer que la consommation de combustible indiquée par le compteur corre-
sponde a celle qui est indiquée sur le tableau des caractéristiques techniques
sez. 5.3.

+  Contrdler que la porte du brdleur et le volet de la chambre des fumées sont étan-
ches.

. Contrdler que le braleur fonctionne correctement. Pour ce contréle, utiliser les outils
corrects et suivre les instructions du constructeur.

4.3 Entretien
Contréle périodique

Pour s'assurer un fonctionnement correct et durable de I'appareil, faire effectuer par un
professionnel qualifié un contréle annuel qui prévoit les opérations décrites ci-aprés.

*  Les dispositifs de commande et de sécurité doivent fonctionner correctement.

»  Le circuit d'évacuation des fumées doit étre parfaitement efficace.

«  S'assurer que les tuyauteries d'alimentation et de retour du combustible ne sont pas
bouchées ni endommagées.

*  Nettoyer le filtre d'aspiration du combustible.

*  Noter la consommation de combustible correcte

«  Effectuer le nettoyage de la téte de combustion dans la zone de sortie du combu-
stible, sur le disque de turbulence.

+  Faire fonctionner le braleur a pleine allure pendant dix minutes et analyser la com-
bustion en vérifiant :

- les réglages corrects de tous les éléments indiqués dans la présente notice
- Les températures des fumées au conduit de fumée
- Pourcentage de CO,

*  Les conduits et le terminal air-fumées doivent étre libres de tout obstacle et ne pas
présenter de fuites

*  Le braleur et I'échangeur doivent étre en parfait état de propreté et détartrés. Pour
le nettoyage ne pas utiliser de produits chimiques ni de brosses en acier.

* Les installations de gaz et d'eau doivent étre parfaitement étanches.

. La pression de I'eau dans l'installation a froid doit étre d'environ 1 bar ; si ce n'est
pas le cas, ramener la pression a cette valeur.

*  La pompe de circulation ne doit pas étre bloquée.

*  Le vase d'expansion (non fourni) doit étre rempli.

L'éventuel nettoyage de I'habillage, du tableau de commande et des "enjoli-
veurs" de la chaudiére peut étre effectué avec un chiffon doux et humide, éven-
tuellement imbibé d'eau savonneuse. Tous les produits abrasifs et solvants
sont a proscrire.

Nettoyage de la chaudiére

1. Couper l'alimentation électrique de la chaudiere.

2. Oter le panneau avant supérieur et le panneau inférieur.

3. Dévisser les pommeaux de la porte pour I'ouvrir.

4. Nettoyer l'intérieur de la chaudiére et tout le parcours des fumées a I'aide d'un écou-
villon ou de I'air comprimé.

5. Refermer la porte avant de la bloquer a I'aide du pommeau correspondant.

Pour nettoyer le brlleur, consulter les instructions fournies par le fabricant.
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4.4 Dépannage 5.2 Perte de charge
Anomalies Perte de charge cé6té eau
Il peut se produire deux conditions de blocage pouvant étre rétablies par I'utilisateur : 60
A Blocage du brdleur signalé par le t¢émoin correspondant. Voir la notice du bra-
leur.
B Déclenchement du thermostat de sécurité qui ne se produit que lorsque la tem- 50
pérature dans la chaudiere atteint une valeur qui peut engendrer une situation
de danger. Pour rétablir le fonctionnement, dévisser le bouchon 3 de fig. 1 et
appuyer sur le bouton de réarment se trouvant en dessous. 40
Si le probléme se répete, demander l'intervention du Service d'assistance technique. < /
En cas de panne et/ou de dysfonctionnement de I'appareil, I'utilisateur doit le mettre 30 /
hors service et s'abstenir de toute tentative de réparation ou d'intervention directe. | ="
S'adresser uniquement a un professionnel qualifié. 20
5. CARACTERISTIQUES ET DONNEES TECHNIQUES
5.1 Dimensions. raccords et composants principaux 10
500
0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
- fig. 6 - Pertes de charge
A mbar
B Débit I/h
5.3 Tableau des caractéristiques techniques
Modeéle ATLAS 32 | ATLAS 47 | ATLAS 62 | ATLAS 78 | ATLAS 95
o Nombre d'éléments n° 3 4 5 6 7
0
[ee] Puissance thermique maxi kw| 349 51.6 67.7 85.6 103.2 Q
Puissance thermique mini kWl 17.0 343 458 59.0 708 Q)
Puissance thermique maxi chauffage kw 32 47 62 78 95 (P)
A Puissance thermique mini chauffage kw 16 32 43 55 66 P)
Rendement Pmax (80-60 °C) % 917 91.1 91.5 91.1 92
Rendement 30% %| 943 935 94.0 935 93.8
Classe de rendement selon la
directive européenne 92/42 EEC * *
Pression maxi d'utilisation chauffage bar 6 6 6 [§ 6 (PMS)
250 250 Pression mini d'utilisation chauffage bar| 0.8 08 0.8 08 0.8
Température maxi chauffage °C 95 95 95 95 95 (tmax)
Capacité eau installation chauffage | 18 23 28 33 38
250 250 P : g
105 Degré de protection IP|  X0D X0D X0D X0D X0D
(—)I Tension d'alimentation VIHz| 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50
| Poids a vide kg| 127 166 205 244 283
al1—L{ ;J \ 1 Longueur chambre de combustion mm| 350 450 550 650 750
_ _i%)\_ .\ /\ 1 a4 Diametre chambre de combustion mm( 300 300 300 300 300
Perte de charge coté fumées mbar| 0.2 0.27 04 04 0.63
NS/
O |
g | ﬁa3
~ © ' d ©
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©
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fig. 5 - Dimensions, raccords et composants principaux
c a4 a5
st mm 2 mm 2 mm
ATLAS 32 400 120+130 115
ATLAS 47 500 120+130 115
ATLAS 62 600 120130 115
ATLAS 78 700 120+130 115
ATLAS 95 800 120+130 115
al Départ installation - 1" 1/2”
a2 Retour installation - 1" 1/2"
a3 Evacuation installation de chauffage - 1/2"
a4 Raccordement cheminée
a5 Raccordement braleur
34 Bulbe température de chauffage et sécurité
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5.4 Schéma électrique

Schéma électrique de base ATLAS 32-78

Schéma électrique de base ATLAS 95
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3 _i_ 1 6 fig. 9 - Schéma électrique de base ATLAS 95

Schéma électrique de raccordement ATLAS 32-78

fig. 7 - Schéma électrique de base ATLAS 32-78
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Légende fig. 7 et fig. 8
Circulateur de chauffage (non fourni)
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Thermostat de sécurité
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Schéma électrique de raccordement ATLAS 95
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fig. 8 - Schéma électrique de raccordement ATLAS 32-78

Thermostat d'ambiance (non fourni)
Thermostat réglage chaudiére

Interrupteur

Connecteur braleur (non fourni)

LN—L@ N’

fig. 10 - Schéma electrlque de raccordement ATLAS 95

Légende fig. 9 et fig. 10

32 Circulateur de chauffage (non fourni)

49 Thermostat de sécurité

72 Thermostat d'ambiance (non fourni)

98 Interrupteur

170 Thermostat de réglage chaudiére 1er étage
171 Thermostat de réglage chaudiére 2e étage
211 Connecteur brdleur (non fourni)
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1. TENIKéc [TPOEIAOTIOIAZEIS

. AwBdote kat akorovOioTe TPoceEKTIKA TIG 08NYieg mov Teptrapufdvoviatl 6to mapdv eyyelpidio
odNyLV.

. Metd v gykatdotacn Tov AEPNTa, EVNHEPWOTE TO XPNoTN avahopikd pe T Aettovpyic. TOL KoL
TaPadWOTE TOL TO TAPOV £yyEPIdLo, To omoio amotelel avandonacto kot Pacikd TuAp TOL
TPOIOdVTOG Kot TPENEL Vo PLAACGETOL TPOGEKTIKA YL HEALOVTIKA avadopd.

. H gykatdotacn kot 1 cuvtipnon npénet va ekterolvtat amd eEetdikevpévo Tpocenikd cUndmvo
He Toug toylovteg kavovicpoUg kat Tig 0dnyieg Tov kataokevooth). Anayopeletol onoladAnoTe
enépfoon oe adpayicuéva yeiprotipio pUbuionc.

. H eodorpévn eykatdotacn f n avenopkhg cuvifpnon unopei vo npokaiéoel tpavpaticpols
atépov | LWov [ vikég (nuiés. O kataokevaotig dev ¢épet kapio evBUVN yiow PAEReg oL
odeirovtal og eoparpévn gykatdotacn kat xpiomn, KaBWS Kot 6 un THpNoT TOV 0dNYLWV.

. I[Ipwv and omowdhmote epyasio kabapiopol f cuvipnons, anocLVSESTE T GLOKELH OO TO
Siktvo Tpododosiag ypnoiporowdvias to dtakdnTn G eykatdotacns f/kot to eldikd yet
protipia dwakonig Aettovpyiog.

. T nepintoon PLAPRNG R/kat Susertovpyicg Tng GLOKELIG, ATEVEPYOTOLGTE T GLGKELI| KoL UNV
eMyEpNOETE VoL TV £mloKeLAoETE HOVOL cag. AnevBuvBeite amoklelotikd kol povo ce et
Sikevpévo mpocwmikd. H emiokevi-aviikatdotacn tov npoidvrog Oa mpénel vo ekteheiton povo
oo egetdikevpévo Tpocemikd e ™ ypion yvAcIoV avtarlaktikWy. H un tpnon tov ma
poandved odnyiv uropei vo ennpedoet TNy achdreto TG GLEKELAG.

. H noapoloo cueKeELH TPETEL VOL PN GLHOTOLEITOL OTOKAEIGTIKA Y10 TO GKOTO Y10t TOV 0Toio TPo
opiCetat. Kabe GAin yprion mpénet va Beopeitatl akatd@rinin Ko, cuVETWs, entkivéuvn.

. Ta vVAKE T cvokevooiog npénetl vo purdocovtot pokptd ond ta Tadid, Kabws arotelolv T
Bavn eotio kKivdUvov.

. H ovokevn) dev mpoopiletar yio ypfion oand dropo (cvuneptropfovopévoy moidudv) pe
Helopéveg copatikés, atodnthipies 1 dtavontikég tkavotteg 1 yopic epnepia N yvoets, ektdg
£@v Bpickovtat vd TV emttipnon evog aTdpoL LIEUBLYVOL Yo TV achEreld Tovg I Exovv AdPet
odnyieg oyetikd pe ™ ypAoN TG GLOKELAG.

. H andppryn g ovokevhg kat tov eEaptnudtov e tpénel va yivetatl pe katdiinio tpodmno,
oludova pe Toug oyUovteg kavoviapoUg.
. Ot g1kOVEG TOL LRLAPYOLY GTO TOPOV EYYXELPIBLO ATOTELOUV HLoL ATAOTOUEVT ATEIKOVIOT TOV

npoidvroc. H aneikévion avth puropei va Stadépet eradpds and to npoidv mov ayopdcate.

c H onpavon CE mioTotrolgi 6TI Ta TTPOIGVTA IKAVOTTOIOUV TIG BACIKEG ATTAITACEIG TWV

OXETIKWV 0Bnyiwv TTou Bpiokovrai o€ I0X0-
H dnAwon ocuppdépPwaong diaTiBETaI AT TOV KATAOKEVAOTH KATOTTIV aiTONG.

2. OAHTiEc XPAZHg

2.1 Tlopovciaon

Ayonntoi neldreg,

Zag guyaptotolue mov emiééate éva FERROLIAéBNTo mponyuévng kot mpotono
prakrg teyvoroyiag, LYNAAG 0ELOTIOTIOG KOl KOTACKELAGTIKAG apTidTnTac. Atopdote
TPOGEKTIKA TO TOPOV eYyelpidlo, kKabwg mapéyel onuoviikés odnyieg mov apopolv v
acharf eykatdotaocn, xpAon Kot cuvifpnon.

ATLAS civor o yevvAtplo Oeppdtntog vyniig anddoong, ylo v topoymyf Ceotol
vepoU B€puavong, kKatdAAnin yio Aettovpyio pe mectikols KavoThpeg aepiov | meTpe
Aaiov. To owpa tov AéPnta tepthapfavet ototygia ond yutosidnpo, cuvopporoynuéva
pe apdpikovikd ototyeio kot yarlBdivoug eviatfipes, 10 mpodik TV onoiwv eivat
Wraitepa e€gdypévo, pe ApLoTN KATOVOUN TOV TTEPLYiMV, WoTe va mapéyetol LYNAR
Oeppikr) anddoomn kat, GLVETWG, ueydin eEotkovounon evépyelac.

2.2 Tlivokog yeiplotnpiov

€IK. 2 - [Tivaxog yeipiotnpiov poviéiov ATLAS 95

Aelbvta

1= Ogpuduetpo

2= AtokOnTNg évovong

3= Ogppootdg achoreiog pe yetpokivnn enavopopd
4= Atokontng pUbuiong Beppokpaciog f Tov Babduol
5= AtokOnng pUbuiong Beppokpaciog 20v Baduol

2.3 Evepyonoinon ko angvepyonoinon

Evepyonoinon Aépnta

Avoi&te t1g BaPideg drakomg Tapoy g kKawacipov.

ZuvdécTe TN GLOKELH 6TV NAekTPIKA Tpododoaic.

IMotrote to provtov 2 tov fig. 1 yia tpododoscio Tov AEPnTa kot ToL KowoTApL. Avo

TpEETE GTO EYYEPISLO TOL KALGTHPA VLo TN AELTOLPYIOL TOL.

Amnevepyonoinon LERnta

T pikpég meptddoug drakonhg ypAong, propeite va petakivioete Tov urovtév 2 tov fig. 1 otov wi-

vaka yepompiov ot 0on “0”. T pey@heg nepiddoug drakonrg ypiong, extds and 1o pnovtdy 2,

npénel va kheioete emiong ) PakPide Swakonfig mapoyhg kawsipov. e tepintoon peydhov teplddov

SrakonAg xprong To yeva, yio. va arohevyBolv PAdpeg mov odeiloviat otov mayetod, mpEnel vo. Tpo

cbéoete 10 Katdhinlo avityukTik6 oty eykatdotaon A va v adeldoste TARPOC.

2.4 PuOuiceig

PUOuIon Beprokpaciog O&ppavong

PubBpuiocte Tnv emBountn Beppokpacio g eykatdotacng ypNotHoTOWVTIAS T0 Oepro

otdtn pUbuong 4 g fig. 1.

INa 1o povtérlo ATLAS 95, pubuicte otn cuvéyeta ) Beppokpacio tov 200 crTodiov

pé€oo touv Beppoctdtn pUbuiong 5 oe Tiuf 10°C kbtw and ™ Beppokpoacio Tov 1ov ot

8iov.

n@) SHMANTIKO: n Ogppoxpacio tov 200 otadiov npénet va pubuiletal ndvta oe
pikpOtepn T and exeivn tov 1ov ctadiov..

‘7000

4
60
/

€1K. 3 - PUOuion Beppokpaciog poviéhov ATLAS 95
PUOuIon TG Beppokpaciog neptpdriovtos (ue Tpoarpetikd Beppoctdn neptpdiiovioc)
EnléEte péow tov Beppootdn neptpdilovtog tny embounth Beppokpocio 610 ecmte
P16 TV OeplovOpEVOVY Y WPOV. ZE TEPITT®mon ToL dev LAy EL Oepproatding TeptPai
Aovtog, o AéPntag dpovtiCel va dratnpel TV £ykoTAGTOCN GTNV TPOYPULUUATICHEVT
Bepprokpacio kat@OALyNG.
3. ETKATAZTAZH

3.1 levikéc odnyieg

H ETKATAXTAZH TOY AEBHTA IIPEITEI NA EKTEAEITAI MONO AIIO EZEEIAIKEY
MENO ITPOZQITIKO ME THN KATAAAHAH KATAPTIZH, THPONTAX OAEZX TIX OAH
TIEX TOY TTAPONTOX TEXNIKOY EI'XEIPIAIOY, TIZ AIATAZEIX THY IZXYOYZAX
NOMO®EZIAE, TOYE EONIKOYE KAI TOIMIKOYE KANONIEMOYE KAI TOYE KA
NONEZX THXE TEXNIKHZX.

3.2 Xwpog gykatdotoong

O MéPnrog mpénet va eykabiotatal oe katdAinlo xWpo pe avoiyuoto aepiopol mpog ta E&m cUudova
ue Toug oy Uovteg kavoviopoUs. Edv atov idio ywpo urlpyovv kawothpes i amoppodnTrpes mov Ho
poUv va kettovpyolv tavtdypova, To avoiyuoto agpiopol mpémst va £xovy katdiinieg Stoactdoeis yio
™mv Towtdypovn Aettovpyict GOV TOV GLOKELWY. ZT0 YWPO eykatdotoong dev mpémet vor LIAPYOLY
eldrekto avtikeinevo | vAKE, dtafpotikd aépla, okdves 1 ntntikés ovoieg mov pmopel vor avap
POPRGEL 0 AVEIGTAPOG TOL KAVGTAPA, Le AnoTELESHO VoL TpokAN el EdPaEN TOV E0OTEPIKWV Oy®YWV
Tov kawothpa 1 g keparig kalong. O yWpog Tpénel v givan oteyvOg Kot TpooTateLpévos and tn
BpoyA, To y1ovL  tov ayetd.

[@ Edv n ovokevl tomobetnBei péoa N Sitho oe €munho, mpénel va LTAPYEL
erelbepog Y WpPog Yoo TV adaipeon Tov mePIPAARATOC Kol TIG GLVABELS ep
yaoieg cuvtipnong. Befaiwbeite cuykekpipéva 0Tt petd v totobétnon tov
AEPNTO pe tov kowothpa oty unpootivly BUpa, n BUpa pmopel vo avoiet
KOpig 0 kKawothpag va €pyetal og enodn pe Toixouvg A Ao eunddio.
3.3 Ydpavhikéc cvvdéoelg
H Beppuk} 10y0g g ovokeviig mpénet vo kabopiCetar ek tov npotépmv vroroyiCoviag Tig avaykeg
0€ppavong tov ktipiov clppova e toug oylovieg kavoviopols. H gykatdotaon npénet va diabétet
OLo o eEaptpata Yoo cooth Kot opof rettovpyio. Metaél tov Aéfnta kou g eykoardotaong
Béppavong ouvviotdron va eykatactabolv PodPideg SwakomAg mov mapéyovv T duvardinte
anopdveong tov Aéfnto and v eykardotoon oe mepintmon aviykng.
H €€080¢ tng Barpidag achadeiog npénet va cuvdéetal oe yolGvn | coAiva
cviloyrg, Wote va arodevydei n expor) oto danedo oe mepinTwon vIEPTieoNS
oto kUkAopa B€puavone. Ze avtifetn mepintmon, 0 KATAOKELAOTAG TOL
AéPnta dev pnopei va BewpnBei vIEUBLVOG, edv 0 YWPOG TANUULPiIcEL AOY®
gvepyomoinong g PaiBidog eEaymync.
AEPnTa dev pmopei vo BewpnBei velBLvog, edv 0 YWPog TANUpLpIcEL AOY®
gvepyomoinong g PaiPidog eEaymync.
ITpwv and v tomobétnon, Oa mpénet vo tAlvete KOG OAES TIC COANVWGELS TNG EYKOL
tdotaong, Wote va aropakpvvholv vroieippata i akabopoieg mov Bo propoloay va
emmpedoouy TV oparl Aettovpyio TG CLOKELAG.
[paypatonol)ote TIg GLVIEGELS OTIG AVTIoTOLXEG LTOBOYES OmMG LodeikvUoLvY TO
oy€d10 otn cap. 5 kat to cUpfora TAvm 6T GLOKEL.

I]@ Aev Tapéyetal doyeio dtactorfg pe T cuokevh. Ia 1o Adyo avtd, n clvdeo
Tov npémel va yivetot and tov ey VKo gykatdotacng. AdBete vidyn OTL N Ttie
on ¢ gykat@otaong Otav eivat kpUa tpénet va givon 1 bar.
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Xopaktnpiotikd tov vepol tng eykatdotoong

Edv n okAnpotnta tov vepol tng eykatdotoong vrepPaivel toug 25° Fr (1°F = 10ppm
CaCO03), cvvictdrat n xphon katdiinio eneEepyacuévou vepol wWote vo arodelyetat
o mBavog oynuationds arldtov oto Aépnta. H enetepyocia 8¢ Oa mpénet va petdvet
okAnpoOtTa ot Tipég pikpotepes and 15°F (IT.A. 236/88 yia yproeig vepol mpog Ko
tavéioon and tov AvBpwno). Xe kabe nepintoon, n encEepyoacio tov ypnoiponotolue
vou vepoU givor amapaitntn oe gykatootdoels peyOing €ktacng f pe ocvyvég
avaninpwoels tov vepoU g eykatdotaonc.

Te mepint®on £yKATACTOONG OMOGKANPLVIWY TNV €icodo kpUov vepoU Tov
AéPNTa, amorteiton Tpocoy Wote vo unv pelvetot vrepPoiikd o Babudg
okAnpottog Tov vepol, kabwg avtd propel va tpokaiécer tpdwpn dOopd
™mg awvddov payvnoiov oo Bepuavinpao.

Z0otnpo npoctociog and tov nayetd, aviyuKTIKA LYPd, TPocbeTikd Kot avactohreig

EQv arotteitat, emttpéneton 1 xpAom ovILWOKTIKWY LYPWY , TPocBeTikv Kot avacTorémv novo edv
napéyetat eyyinon and My etapeio. Tapayoyhc aLTWY TV LYPWY i TPochetikWy cludova e Ty
onoio. ta Tpoidvra awtd ivar katdAlnia yio ypAon kat Sev Tpokatolv PLARES oTov evOALAKTN TOL
LEpnta fy og Ghha eEaptripata Alkar LAKE Tov AéPnta kot g eykatdotacng. Anayopeletal 1 xphon
CVTLYOKTIKWVY LYpWY, TPpocheTKWY Kat avaotoréov yevikig xpAong mov dev eivar kotdiiniot yio
xpAom og Oepuikés eykatactdoeg f Sev eivar cupfartol pe Tor LAKE Tov AEPNTa KOt TG eyKaTAGTAONG.

3.4 >0vdeon kavotApa

O mieoTikog KowoThpag netperaiov R aepiov yia eotieg mieong, umopel va ypnoipo
nomBel av o yopakINploTikd Aettovpyiog givor katdAinio yio Tig SlcTAGELS TNG
eotiag Tov Aéfnto Kot yio tnv vrepmiest) tov. H emloyf tov kawotpa tpénel va yi
VETOLL TPOKATOPKTIKA orkolovBWvTag Tig 0dnYyieg ToL KOTAoKELAGTH, 68 GLVAPTHON
TOL YWPOL EPYACING, TNG KATAVAL®ONG KALGIHLOL Kol TV TEcE®mV, KaOWS emiong kot
TOL pAKOLG ToL Barduov kalong. TUVOPUOAOYACTE TOV KALGTAPO 0KOLOLOWVTOG TG
0dnyieg Tov KatooKELOGTH.

3.5 Hiektpikéc ovvdoeig

TUvdeom 610 NhekTpikd diktvo

H niektpikh acdpdreio tng cvokevrg dtacdoariCetar pévo 0tav givor cwotd
cuvdedepévn oe anotehecHOTIK gyKatdotaot Yeimong cUudmvo pe touvg
woylovteg kavoveg achoreiog. AtevOovieite oe e€edikevévo TPOSOTIKO Yo
va eAEYEEL TNV OMOTEAECUATIKOTNTO KOL TNV KATOAANAOTNTO TNG £yKoTd
otoong veimong. O katackevaothg dev dépet kopia evOUVN Yo evEeYOHEVES
BAGBeg Tov opeilovton otnv ElAelyN yeimong g eykatdotoons. Befoimbeite
emiong 011 M niekTpikh eykatdotoon eivat kKatdAAnin yio ™ péytot oyl g
GLOKELAG MOV avaypddeTal 6TV TLVAKISH YOPAKTNPLETIKWY ToL AEPNTaL.

O AéPntag eivar tpokalodiopévog kat dtadétel kahwdio cUvdeong He TNV NAEKTPIKA
ypoppr tinouv "Y" ywpic dig. Ot cuvdéoeis pe to diktvo mpémetl va eivo otabepéc kot va
Srabétouv dimokd drakdmtn ot enahég Tov omoiov va €xovv Avorypro TovAdyloTOV 3
mm, ntapepfdriloviog acddreio v 3A max peta&l AéPnta kot ypoppuns. Eivot onpoy
k6 va tpeiton n tohkdmrta ((PAMMH: kopé kadwdio / OYAETEPO: urie kodwdio /
T'EIQZH : kitpvo-npdcivo kadwdio) otig cuvdéoels tng niektpikhc ypoupfc. Kotd v
gykatdotoon f Ty aviikatdotoon Tov niekTpikol kalodiov, o aymyds yeimong npénet
va €xel uikog peyallitepo katd 2 cm o oy€on He TOLVG LTOAOLTOVG.

To niextpikd KaAWdlo NG cvokevg dev mpénel vo aviikadictatal and to
ypAo. e mepintwon $Oopdc tov kakwdiov, GBroTE TN CLOKELH KoL YIOL TNV
avtikotdotach tov anevbuvleite pOvo ce eEdIkeLIEVO TEYVIKO TPOCOTIKO.
g mepintoon avTikatdoTaong Tov NAekTpikol Kaimdiov, ypnoiponotiote
uoévo karwdio 'HAR HO5 VV-F' 3x0,75 mm2 pe péyiotn eEmtepikh Sidpetpo 8
mm.

IIpbéoPoon otn Pdon akpodekTWy

ZePrdwote Tig dUo Bideg “A” o1o nlve né€pog Tov Tivaka kot apaipéote To toptdrt “BE.

€IK. 4 - [Ip6oBaon ot Bdon akpodekTWV

3.6 YUvdeon pe v xkoanvoddyo

H cvokevur npénet va cuvdedei oe kamvoddyo pehetnuévn Kot KATookevoopévn cUndm
va pe toug oy lovieg kovoviopoUs. O aymydg peta&l AéPnta kat kamvoddyov npénet
va givot KotookeLaoévog and katdAinio vAkd, aviekTikd otn Beppokpacio kot otn
SudBpwon. Zta onueiac cUvdeong cuvictdral Wiaitepn npocoyh oTn oteyavoOTNTOL KOt
ot Beppriki povmon 6hov Tov ayeyol peta&l AEPNTa Kot Kamvodoyov, TPOKELUEVOL VoL
anodelyetal 0 oyNUATIoHOg vYpociog.

4. Z€PBIg KAI *YNTAPHEZH

Oleg ot dadikacieg plbuiong, petotponig, Agttovpyiog kot cuviApnong mov mept
ypadovrat 6N cvvéyeta mpémel va ekteloUvtal LOVo and eEeldikeLIEVO TPOCOTIKO LE
KOTAAANAN KotdpTion (LE TIG AmopaitnTeg EMOYYELUATIKES, TEYVIKES YVWGELG TOL 0pileL
N toyUovca vopobesia), 0nwg and 10 TPOcHTIKO TV KATA TOTOLG £E0VGLOSOTNHEVOV
ZépPic.

FERROLI 8ev ¢€pet kopio evB0vn yio BAEPReg R/kon tpavpaticpols nov opeiloviot o
emeppdoeic and pn e€eldikevpévo kat un e£0LGLOBOTNUEVO TPOCHOTLKO.

4.1 PvBuiceig
POOuion kavotApa

H anddoon tov AEPnta kot 1 KaAr Agttovpyia Tov eEaptwviat kuping and tnv akpifeia
TV pubuicemv tov kavothpa. AkohovOAcTE TPocEKTIKA TIG 0d1yieg TOL avticTol) oL
kataokevaoth. Ot dipdduior kawothpeg Tpénet va €xovv pLOUGHEVO TO TPWTO 6TAdL0
og oyU Oyt katWrepn And v erdylotn ovopaotikh Tigon tov AéPnta. H woylg tov
SeUtepou otadiov dev npénet va givat avwTeEPT amd TN LEYLOTN OVORAGTIKE TOL AéfnTaL.
4.2 Acitovpyia

‘Eleyyot mov mpénetl va ektelolvtal Kotd TV TpWTn gvepyonoinon, kabwg Kot

petd and gpyacicc cLVTAPNONG YL TIG oMol antatteital anocUveeon TV 6L

omudtov A enéufocn ota Opyova achoreiog ) ota eEoptipoto tov AEPnto:

Tpwv av@yete to AEPNTaL

*  Avoigte 116 evdeyOueveg BarPides dtokomng petal AEPnTa Kal EYKOTAGTAGEMV.

*  EAéyérte m oteyovOmtag TG eyKatdoToong KOLaGipov.

*  EAéyErte m ocwoth tpoddption Tov doyegiov dtoctorAg

*  Tepiote v vEpavikT eykatdotaon kat BeBormbeite yia v TAAPN eEaépwon Tov
aépo oL mepiéyel o APntog kat M gykoatdotocn avoiyovtog t PaiBido Sraduyric
aépa Tov APnta Kot Tig evdeyOueves PaiPides eEoépwong tng eykatdotaonc.

¢ BePoumbeite 611 dev vrdipyovv Srappoésg vepol oty eykatdoTaon, 6TO KUKAWUATO
vepoU ypfong, otig cuvdéoelg f oto AéPnTaL.

*  Befaumbeite yio ™ cmotr) cUvSeom g NAEKTPLKIG eYKOTAGTAGNG KO YLoL TV OO
teleopaTikOTNTO TNG YEivOoNC.

*  BePouwmbeite 011 dev vdpyovv eldrekta LYPE f LAKE KovTd oTo AEPnTOL

‘Eleyyot katd tn didpketo tng Aettovpyiog

*  Evepyomoujote tn cvokevl) clpdova pe t1g 0dnyieg otn sez. 2.3.

*  EAéy&rte m oteyovOTMTa TOL KUKAMDUOTOG KAVGIHOL Kot TG eykotdataons vepoU.

*  EAéyErte tnv anddoon NG KAmTvodoyov Kol TOV ay®ywV afpo-kovcoepiov kotd
Aettovpyio Tov AEPnToL.

¢ Eléyéte tn cwotr kukAodopia Tov vepoU 6To AEPNTA KAl OTIG EYKATOCTACELS.

*  EMéyEte 1t ocwoth gvepyomoinomn touv AEPNTO, EVEPYOTOUDVING KOl OTEVEPYO
TOWWVTOG TOV HEGM TOL OEPROGTATN YLWPOL I TOL TNAEXELPLGTNPIOL.

*  BeBawwbeite 011  katovEA®ON KOLGIHOL TOL LROSEIKVUETOL GTO HETPTTH AVTL
otoyel oTNV KOTavAA®oN oL AVaypPAPETOL GTOV VKO TEXVIKWY Y opoKTNPL
oTIKWYV tov sez. 5.3.

*  BePouwmbeite 611 1 mOpTOL TOL KOWLOTAPA KOl TOL BadEpoL KavcaEpimV ival ote
yowv.

*  BeBawwbeite 611 0 kavotipog Asttovpyel cwotd. O €leyyog avTOg TpETeL va. yivetat
pe o katdAlnio Opyova akorlovBWVTag TG 08NYiEg TOL KATACKELOOTH.

4.3 SvvtApnon
Teprodikdg Ereyyog

o va dtacdoriotel 1 cwoth Asttovpyio tng cvokevic, Oo Tpénel va avabécete oe
e€e1dicevpévo npocmnkd 1o NS0 GEPPLG oL TEPLOUPAVEL TOLG TAPAKAT® EAEYYOVLG:

* Ot dwatdéetg xetpiopol ko acdoreios npénet va Agttovpyolv cooTd.

*  To kUkhopo anoymyAs kavcaepiov tpénet va Aettovpyel cootd.

*  Bepawwbeite Ot o cwhlfveg tpododociog kol enoTpodic Kavoipov dev eiva
dpayuévol A Toakiopévort.

¢ Kabopiote 10 $ikTpo TG ypopps avappddnons Kavasipov.

*  Merpriote T 60OTH KOTAVAL®GN KALGIHOL.

*  Kabopiote tv kepon kalong ot Lwvn e£ddov kowoipov, oto dioko otpofiit
opoU.

*  Adnote tov kavothpa va hettovpynoet oe pEytot oyl yio d€ka Aemtd nepinov kat,
o1 cuvérela, ovallote Ta kKovooépla Wote vo eLEyEeTe:

- T oootég puluicelg Ohmwv TV oTolygi®V oL TEPLYpAPovTaL 6TO TaPdV YYE
pidio

- Tig Beppokpacies TV kavcoepiov oty Karvododyo

- Tonococt6 CO,

* Ot aywyoi kot to tepuatikd afpo-kavoaepiov dev mpénet va eivatl dpayuévol i vo
napovotdlovy dtoppots.

O xowotpag kot 0 evarrktng npénel va givon kabapoi kot yopic evarobéceig
aldtov. T tov kaboapiopd, un ypnotponoteite yMuikd npoidvto i atc@iiveg
BoUprtosc.

+ Ot gykortaoctdoelg kavoipov kot vepol npénet va gival oteyoves.

*  H mieon tov vepol 6tav n eykatdotaon eivatl kpla npénet va givor mepinov 1 bar.
e avtifetn mepintmwon, enavadépete Ty micon oV T ALTH.

*  H avihia kukiodopiag dev mpémetl va ntopovctdlet euniokh.

*  To doygio Stactorg (dev Tapéyetar) npénetl va eivar yepdro.

T tov kaboptopd 1oL TEPLPAAATOS, TOL TVOKO KOL TV SLLKOGUNTIKWY TOL
AEPNTa, puropeite va xpnoiponotioete £vo poloako, vYPO ToVi, EUTOTICUEVO LE
Sidlvpa aroppuravtikol. Mn ypnoiponoteite SoPpoTKE ATOPPLTOVTIKA
kot StalUTeg.

Koabapiopndg Aéfnta

1. AwxOyte v nhektpikr] tpododocio tov AéPnTa.

2. Adoupéote tov 1pochio endve kot Tov KATo mTivoka.

3. Avoifte v mopta EePrdwvovtag ta oy eTikd TOHoAaL.

4. Kobapiote 10 ecmteptkd Tov AEPNTA Kot TG Stadpouns TV Konvwy eEayoyne, He
pio ouptoa A pe Temiecévo aépa..

5. Téhog, Eavakieiote TNV TOPTO KAl GTEPEWSTE TNV LE TO OVTIGTOLO TOROLO.

INa tov kaBapiopd tov kawotApa, copPfovievteite TIG 0dNYieg TG KATAOKELOGTIKIG
gToupeiog.
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4.4 Enilvon_npofinudtov 5.2 [Ttwon_rmieong
Avclertovpyieg IMtwon micong thevpdc vepol
Mropei va gpdpavictoly 800 mepintwoelg eunlokig tov uropolv va anokatactofolv 60
and 1o xpAo:
A Eunloxn tov kawotrpo mov vrodetkvietot and T oyetikh evdeiktik Avyvio.
Avatpééte 610 gyyelpidlo Tov KavoThpa. 50
B Evepyonoinon tov Oeppootdtn acdareiog dtav n Oeppokpacio tov AEPnta
vrepPaivel pa kaboplopévn tiul, pe anotérecua ot cLVONKeg Aettovpyiag vou
givou gmikivévveg. Mo va anokatactodel n Agttovpyia, Eefdwote v tdna 3 40
tov fig. 1 kat natfiote To provTdV enavadopds.
Edv to npopinpa epdavictei Eavd, ansubuvisite oe e&edikevpévo tpoconikd f oto LépPig. 30 /
Ye mepintowon PAAPNG Aot AavOaouévng Agttovpyiag TG GLOKELAG, ATEVEPYOTOLRCTE | "]
TN GLOKELI] KO UMV entyelpNoeTe va TV entokevdoete povol cag. Anevbuvbeite udvo 20
o¢ e£e1dikeLEVO Kot EE0VGLOS0TNUEVO TPOCOTIKO.
5. TEXNIK& XAPAKTHPIZTIK& o
1
5.1 Awoctdoeig, cuvdéceig kat kUpro eEaptipoto
500 0
2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
€IK. 6 - [Ttwon micong
A mbar
B Hapoyn Ith
5.3 TTivaKog Tey ViKWYV Y 0paKTNPLeTIKWV
MovtYio ATLAS 32| ATLAS 47 | ATLAS 62| ATLAS 78 |ATLAS 95
Ap1Bpiic otoryeBov ap. 3 4 5 6 7
8 MYyiot BeppikP napoyP kW| 349 516 67.7 85.6 103.2 Q)
@© ELUytot BeppuikP napoyP kw| 17.0 343 458 59.0 70.8 Q)
MYyiotn Beppicb 157y 8Yppavang kw| 32 47 62 78 95 P)
ELUy1om BeppicP o7y 0Y ppavong kw16 32 43 55 66 (P)
Anilidoon Pmax (80-60°C) % 917 91.1 915 91.1 92
Anlidoon 30% %| 943 935 94.0 93.5 938
KatnyopBo anlidoong 92/42/EOK * *
MYyiot nleon LertovpyRog 6Yppovorg bar 6 [ 6 6 6 (PMS)
ELUy10m nReon AettoupyBag 0Yppovong|  bar| 0.8 0.8 0.8 0.8 0.8
MYyiot Beppokpacha 8Ypuavong °Cl 9% 95 95 95 95 (tmax)
Xopnuklimta vepoy 8Y puaveng | 18 23 28 33 38
250 250 Babplig tpootacBog IP|  XOD X0D X0D X0D X0D
105 TUon tpogodoahag VIHz| 230/50 | 230/50 | 230/50 | 230/50 230/50
‘_)I BUpog ev kevh kg| 127 166 205 244 283
! MPrxog 6al.Upov kayong mm| 350 450 550 650 750
al—\; \,%i a AR MUperpog Bt Upov kayong mm| 300 300 300 300 300
NN s - ITtpon nBeong thevpUc kavooepRov mbar| 0.2 0.27 04 04 0.63
— \]\ /V a4 pon nleong mhevpUs p
]_@ . \_«/)
. & 7T
O |
8 | — a3
= | . 4 ©
| I
©
® i ®
|' g\ L —a2
] °
IN G
° ERNG N TV
B — °°I
105
€IK. 5 - Awaotdoelg, cuvdéoelg kat kKUpLa eEaptApaTo
? c a4 as
Mgk mm @ mm @ mm
ATLAS 32 400 120+130 115
ATLAS 47 500 120+130 115
ATLAS 62 600 120+130 115
ATLAS 78 700 120+130 115
ATLAS 95 800 120+130 115
a1l Moapoyn eykatdotaong - 17 1/2”
a2 Emotpodn eykatdotaong - 1”7 1/2”
a3 E&ayoyn eykatdotaong 0épuovong - 1/2”
a4 Z0vdeon konvoddyov
a5 Z0vdeon kovothpa
34 AweOnthpag Oeprokpaociog O€ppavong kot acdatreiog
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5.4 Hlektporoyikd Sidypaupc

HAextporoyikd Sidypappa apyAc Aettovpyiog ATLAS 32-78

Hiextporoyikd Sidypoppa apyis rettovpyiog ATLAS 95
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€IK. 7 - Hiextporoyikd Sidypoppa apyic rettovpyiag ATLAS 32-78

Hiektporoyikd didypoppo cUvdeong ATLAS 32-78
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€IK. 8 - Hiextporoyikd didypopupa cUvdeong ATLAS 32-78

AeCavra fig. 7 kau fig. 8

H)extporoyikd di@ypappa cOvdeong ATLAS 95

/[

€1K. 10 - Hiektporoyikd di@ypappa cOvdeong ATLAS 95

32 Kvuklopopntic O€ppuavong (dev napéyetot)

49 Ogppoctdg achoreiog

72 Ogppootdng yWpov (dev mapyetat)

32 i’fgg‘;’;ﬁ‘; N6 pOOuons Aéfnta AcCavea fig. 9 ko fig. 10 ’

211 Tovdethpog kavothpa (dev mapéyetat) 32 KUK}‘O‘tOanQ Gsppaym}g (8ev mapéyeTan)
49 Oeppootdng aochoreiog
72 Ogppootdng ywpov (dev napéyetot)
98 AwokdnIng
170 Oeppootdng pubuiong AéPnta Tov otadiov
171 Ogppootdtng pubuiong AéPnta 20v ctadiov
211 Tuvdetpog kavothpa (Sev tapéyetot)
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1. ALGEMENE WAARSCHUWINGEN

. Lees de aanwijzingen in deze handleiding aandachtig door en leef ze na.

. Na de installatie van de ketel moet u de gebruiker informeren over de werking en moet u hem deze
handleiding overhandigen, die een integraal en essentieel onderdeel vormt van het product. De
handleiding moet zorgvuldig bewaard worden voor toekomstige raadpleging.

. De installatie en het onderhoud moet door technisch gekwalificeerd personeel worden uitgevoerd
en met inachtneming van de geldende normen en overeenkomstig de aanwijzingen van de fa-
brikant. Alle ingrepen op verzegelde regelinrichtingen zijn verboden.

. Verkeerde installatie of slecht onderhoud kan letsel veroorzaken aan personen of dieren en tot
materiéle schade leiden. De fabrikant aanvaardt geen enkele aansprakelijkheid voor schade die
veroorzaakt is door een niet goed uitgevoerde installatie, oneigenlijk gebruik en het niet opvolgen
van de aanwijzingen.

. Alvorens willekeurige reinigings- of onderhoudswerkzaamheden uit te voeren, het apparaat van
het elektriciteitsnet loskoppelen door de hoofdschakelaar van de installatie uit te schakelen en/of
de daarvoor bestemde afsluitsystemen te activeren.

. In geval van storingen en/of als het apparaat slecht werkt, moet het uitgeschakeld worden. Er mo-
gen op geen enkele wijze pogingen tot reparatie of andere ingrepen worden uitgevoerd. Wendt u
zich uitsluitend tot technisch gekwalificeerd, geautoriseerd personeel. Eventuele reparaties-ver-
vanging van producten mogen uitsluitend door technisch gekwalificeerd personeel worden uitge-
voerd en uitsluitend met gebruik van originele onderdelen ter vervanging. Het niet naleven van
bovenstaande voorschriften kan tot gevolg hebben dat het apparaat niet veilig meer is.

. Dit apparaat mag alleen gebruikt worden voor het doel waarvoor het uitdrukkelijk ontworpen is.
leder ander gebruik wordt als oneigenlijk, en dus gevaarlijk beschouwd.

. De onderdelen van de verpakking mogen niet binnen het bereik van kinderen worden achterge-
laten, want dat kan gevaar opleveren.

. Het apparaat is niet bedoeld voor gebruik door personen (met inbegrip van kinderen) van wie de
lichamelijke, zintuiglijke of verstandelijke vermogens beperkt zijn, of die gebrek aan ervaring en
kennis hebben, tenzij zij worden bijgestaan door een persoon die verantwoordelijk is voor hun ve-
iligheid of aanwijzingen hebben ontvangen over het gebruik van het apparaat.

. Het apparaat en de bijbehorende accessoires moeten op passende wijze tot afval verwerkt wor-
den, in overeenstemming met de geldende voorschriften.

. De afbeeldingen in deze handleiding zijn een vereenvoudigde voorstelling van het product. Er kunnen
lichte en niet-significante verschillen zijn tussen deze voorstelling en het geleverde product.

2. GEBRUIKSAANWIJZING
2.1 Presentatie
Beste klant,

Wij danken u dat uw keus is gevallen op FERROLLI, een ketel volgens geavanceerd con-
cept en vooruitstrevende technologie, een uiterst betrouwbare constructie van hoog-
staande kwaliteit. Wij verzoeken u deze handleiding aandachtig door te lezen, want er
staan belangrijke veiligheidsvoorschriften in vermeld omtrent installatie, gebruik en on-
derhoud.

ATLAS is een hoge-rendements warmtegenerator voor levering van warm water voor
verwarming, geschikt om met blaasbranders op gas of olie te werken. De verwarmin-
gsketel bestaat uit gietijzeren elementen, met dubbelkegelvormige en stalen trekstan-
gassemblage , waarvan het profiel voorzien is van optimaal verdeelde vleugels, hetgeen
tot hoge warmte-efficiéntie en dus aanzienlijke energiebesparing leidt .

2.2 Bedieningspaneel

fig. 2 - Bedieningspaneel modellen ATLAS 95

Legende
= Thermometer
= Ontstekingsschakelaar
= Veiligheidsthermostaat met handbediende reset
= Regelknop temperatuur of 1° stadium
= Regelknop temperatuur of 2° stadium

2.3 In- en uitschakelen

Aanzetten verwarmingsketel

Maak de brandstofkleppen open.
Schakel de stroom naar het apparaat in.

Druk op knop 2 van fig. 1 om ketel en brander te voeden. Raadpleeg voor de werking
van de brander de betreffende handleiding .

Uitschakelen verwarmingsketel

Voor korte onderbrekingen drukt u op knop 2 van fig. 1 op het bedieningspaneel en zet u hem in
stand “0”. Wanneer de ketel langere tijd niet gebruikt wordt, moet u niet alleen knop 2 indrukken,
maar tevens de brandstofafsluitklep dichtdoen. Om vorstschade te voorkomen wanneer de ketel
in de winter langere tijd niet gebruikt wordt moet de verwarmingsinstallatie met een speciale anti-
vriesvloeistof gevuld worden of volledig afgetapt worden .

2.4 Instellingen
Regeling van verwarmingstemperatuur
De gewenste temperatuur in de installatie instellen met de regelthermostaat 4 van fig. 1.

Voor model ATLAS 95 de temperatuur van de 2de trap met de regelthermostaat 5 instel-
len op een temperatuur die10°C minder bedraagt dan die van de 1ste trap.

BELANGRIJK: de temperatuur van de 2de trap moet altijd lager dan die
van de 1ste trap ingesteld worden..

‘70oo
4
60
/

fig. 3 - Temperatuurregeling model ATLAS 95

Regeling van de omgevingstemperatuur (met optionele omgevingsthermostaat)

Stel met behulp van de omgevingsthermostaat de voor de vertrekken gewenste temperatuur in.
Als er geen omgevingsthermostaat aanwezig is zorgt de verwarmingsketel ervoor dat het systeem
op de ingestelde setpoint-temperatuur aan de drukzijde van de installatie gehouden wordt.

3. INSTALLATIE

3.1 Algemene regels

DE INSTALLATIE VAN DE VERWARMINGSKETEL MAG UITSLUITEND DOOR GES-
PECIALISEERD EN SPECIFIEK OPGELEID PERSONEEL WORDEN UITGEVOERD,
MET INACHTNEMING VAN ALLE INSTRUCTIES VAN DEZE TECHNISCHE HAND-
LEIDING, VAN DE BEPALINGEN VAN DE GELDENDE WETGEVING, VAN DE VOOR-
SCHRIFTEN VAN DE PLAATSELIJK EN LANDELIJK VAN KRACHT ZIJNDE
NORMEN, EN VOLGENS DE REGELS VAN GOEDE TECHNIEK.

3.2 2.3 Installatieplaats

De verwarmingsketel moet in een aparte ruimte geinstalleerd worden, met ventilatieopeningen
naar buiten, in overeenstemming met de geldende voorschriften. Als er zich in dezelfde ruimte me-
erdere branders of afzuigsystemen bevinden die tegelijk kunnen functioneren, moeten de ventila-
tieopeningen zodanig van afmeting zijn dat alle apparatuur tegelijkertijd kan functioneren. De
plaats van installatie mag geen brandbare voorwerpen of materialen bevatten, bijtende gassen of
vluchtige stoffen, die aangezogen worden door de branderventilator en verstopping van de interne
leidingen van de brander of de verbrandingskop kunnen veroorzaken. Het vertrek moet droog zijn
en mag niet blootstaan aan regen, sneeuw of vorst.

Als het apparaat wordt ingebouwd of als er meubels naast worden gemonteerd,
moet er ruimte worden vrijgehouden om de ommanteling te demonteren en de
normale onderhoudswerkzaamheden uit te voeren. Na montage van de ve-
rwarmingsketel met de brander op de deur aan de voorzijde, moet er gecontro-
leerd worden of de deur probleemloos geopend kan worden, zonder dat de
brander tegen de muur of andere obstakels stoot.

3.3 Hydraulische aansluitingen

Het thermisch vermogen van het apparaat moet vooraf worden vastgesteld door bereke-
ning van de warmtebehoefte van het gebouw volgens de geldende voorschriften. Voor
een correcte en regelmatige werking van de installatie is het noodzakelijk dat alle com-
ponenten zijn aangesloten. Het is raadzaam om tussen de verwarmingsketel en de ve-
rwarmingsinstallatie afsluiters te plaatsen waarmee de verwarmingsketel zo nodig van
de installatie geisoleerd kan worden.

De afvoer van de veiligheidsklep moet worden verbonden met een trechter of
een verzamelleiding, om te voorkomen dat er water over de vloer loopt als er
overdruk in het verwarmingscircuit is. Indien dit niet gebeurt en de afvoerklep
ingrijpt waardoor de ruimte onder water loopt, kan de fabrikant van de verwar-
mingsketel niet aansprakelijk worden gesteld.

Gebruik de leidingen van de hydraulische installaties niet voor aarding van
elektrische apparaten.

Reinig, voordat u de installatie verricht, alle leidingen van het systeem zorgvuldig om
eventuele restmaterialen of vuil te verwijderen, die de goede werking van het apparaat
nadelig kunnen beinvioeden.

Verricht de aansluitingen op de overeenkomstige aansluitpunten volgens de afbeelding
op en de opcap. 5 het apparaat aangebrachte symbolen.

Het apparaat wordt zonder expansievat geleverd de aansluiting moet daarom
door de installateur worden verzorgd Bedenk hierbij dat de druk in de installatie,
wanneer deze koud is, tussen 1 bar moet liggen
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Kenmerken van het water van de installatie

Bij een waterhardheidsgraad van meer dan 25° Fr (1°F = 10ppm CaCO3), is het nood-
zakelijk dat het water op passende wijze behandeld wordt om afzettingen in de verwar-
mingsketel te voorkomen. Na behandeling mag de hardheidsgraad niet minder dan 15°F
bedragen (DPR 236/88 betreffende gebruik van water bestemd voor consumptie).
Behandeling van het water is onontbeerlijk bij uitgebreide installaties of bij frequente in-
voer van suppletiewater in de installatie.

Indien er een waterontharder bij de inlaat van het koude water van de verwar-
mingsketel wordt geinstalleerd, dient u erop te letten dat de hardheidsgraad
niet te laag wordt daar de magnesiumanode van de boiler daardoor sneller
achteruit kan gaan.

Antivriessysteem , antivriesmiddel, additieven en remmende stoffen

Het gebruik van antivriesmiddelen , additieven en remstoffen is, indien noodzakelijk, ui-
tsluitend toegestaan indien de fabrikant van dergelijke vloeistoffen of additieven garant
staat voor het feit dat zijn producten voor het betreffende doel geschikt zijn en geen
schade veroorzaken aan de warmtewisselaar of aan overige componenten en/of mate-
rialen van de ketel en van de installatie. Het is verboden antivriesmiddelen, additieven
en remmende stoffen te gebruiken die bestemd zijn voor algemene doeleinden en niet
specifiek bedoeld voor verwarmingsinstallaties en ongeschikt voor het materiaal waaruit
verwarmingsketel en installatie samengesteld zijn.

3.4 Aansluiting van de brander

Er kan gebruik worden gemaakt van een olie- of gasbrander met geblazen lucht voor vu-
urgangen onder druk, indien de kenmerken ervan geschikt zijn voor de afmetingen van
de vuurgang van de ketel en voor de overdruk ervan. De brander moet gekozen worden
volgens de aanwijzingen van de fabrikant, op grond van het werkbereik, brandstofver-
bruik, drukveld en de lengte van de verbrandingskamer. Monteer de brander volgens de
aanwijzingen van Uw Fabrikant.

3.5 Elektrische aansluitingen

Aansluiting op het elektriciteitsnet

De elektrische veiligheid van het apparaat wordt alleen bereikt wanneer het
correct geaard is, overeenkomstig de geldende veiligheidsnormen. Laat door
een vakman controleren of de aarding efficiént en afdoende is. De fabrikant is
niet aansprakelijk voor eventuele schade die ontstaat doordat de installatie niet
geaard is. Laat bovendien controleren of de elektrische installatie geschikt is
voor het maximumvermogen dat door het apparaat wordt opgenomen (dit staat
vermeld op de typeplaat van de verwarmingsketel).

De verwarmingsketel is voorbedraad en voorzien van een kabel van het type "Y" zonder
stekker, voor aansluiting op het elektriciteitsnet. De aansluitingen op het net moeten wor-
den gerealiseerd met een vaste aansluiting, door middel van een tweepolige schakelaar
met een opening tussen de contacten van minstens 3 mm; er moeten zekeringen van
max. 3A tussen verwarmingsketel en lijn worden geplaatst. Het is belangrijk dat de po-
lariteiten (LIJN: bruine draad / NEUTRAAL: blauwe draad / AARDE: geel-groene draad)
in acht worden genomen bij het aansluiten van de elektriciteitsleiding. Zorg er bij het in-
stalleren of vervangen van de voedingskabel voor dat de aardgeleider 2 cm langer is dan
de andere.

De voedingskabel van het apparaat mag niet door de gebruiker worden vervan-
gen. Als de kabel beschadigd is, moet het apparaat worden uitgeschakeld en
dient u zich voor vervanging van de kabel uitsluitend tot gekwalificeerde vak-
mensen te wenden. Als de elektrische voedingskabel vervangen wordt, mag ui-
tsluitend een kabel “HAR H05 VV-F 3x0,75 mm2 worden gebruikt met een
buitendiameter van maximaal 8 mm.

Toegang tot het elektrisch klemmenbord
Draai beide schroeven “A” boven op het paneel los en verwijder het deurtje “B*.

=

fig. 4 - Toegang tot het elektrische klemmenbord
3.6 Aansluiting op het rookkanaal

Het apparaat moet aangesloten worden op een rookkanaal dat ontworpen en gebouwd
is in overeenstemming van de geldende normen. De leiding van de ketel naar het roo-
kkanaal moet gemaakt zijn van materiaal, dat bestand is tegen hoge temperaturen en
corrosie. Het wordt aanbevolen om te zorgen voor optimale afdichting op de verbinding-
spunten en de volledige leiding tussen ketel en schoorsteen op warmte te isoleren, ter
voorkoming van condensvorming.

4. SERVICE EN ONDERHOUD

Alle hieronder beschreven werkzaamheden die afstellingen, wijzigingen en inbedrijfstel-
ling betreffen mogen uitsluitend worden uitgevoerd door Gekwalificeerd en hiervoor op-
geleid Personeel (dat voldoet aan de technisch-professionele vereisten op grond van de
geldende voorschriften), zoals het personeel van de Technische Klantenservice.

FERROLI is geenszins aansprakelijk voor schade aan zaken en/of persoonlijk letsel, ve-
roorzaakt door ingrepen op het apparaat, uitgevoerd door onbevoegde en ondeskundige
personen.

4.1 Instellingen
Afstelling brander

Het rendement van de verwarmingsketel en de goede werking ervan hangen nauw sa-
men met de precisie waarmee de brander wordt afgesteld. Volg nauwkeurig de aanwij-
zingen van de fabrikant op. Het eerste stadium van duplexbranders moet ingesteld zijn
op een vermogenswaarde, die niet minder mag bedragen dan het nominale minimu-
mvermogen van de verwarmingsketel. Het vermogen van het tweede stadium mag niet
meer bedragen dan het nominale maximumvermogen van de verwarmingsketel.

4.2 Inwerkingstelling

Controles die uitgevoerd moeten worden bij de eerste ontsteking en naar aan-
leiding van alle onderhoudswerkzaamheden die afsluiting van de installaties
met zich meebrengen, of na een ingreep op de veiligheidsinrichtingen of delen
van de verwarmingsketel:

Alvorens de verwarmingsketel te ontsteken

Zet eventuele afsluitkleppen tussen de verwarmingsketel en de installaties open.

Controleer of het brandstofsysteem lekdicht is.

Controleer of de voorbelasting van het expansievat correct is

Vul de hydraulische installatie en zorg ervoor dat de verwarmingsketel en de instal-

latie volledig ontlucht zijn door de ontluchtingsklep op de verwarmingsketel en de

eventuele ontluchtingskleppen op de installatie te openen.

«  Controleer of er geen waterlekken in de installatie, de circuits van het sanitaire wa-
ter, de verbindingen of de verwarmingsketel zitten.

+  Controleer of de elektrische installatie goed is uitgevoerd en of de aarding naar
behoren werkt.

«  Controleer of er zich in de buurt van de verwarmingsketel geen ontvlambare vloei-

stoffen of materialen bevinden

Controles tijdens de werking

+  sez. 2.3Schakel het apparaat in zoals beschreven in .

+  Controleer de lekdichtheid van het brandstofcircuit en van de waterinstallaties.

«  Controleer de doeltreffendheid van de afvoerleiding en de rookgas-luchtpijpen
tijdens de werking van de verwarmingsketel.

+  Controleer of de watercirculatie tussen de verwarmingsketel en de installaties cor-
rect verloopt.

«  Controleer of de ontsteking van de verwarmingsketel correct werkt door hem ver-
schillende malen te ontsteken en weer uit te zetten door middel van de omgeving-
sthermostaat of de afstandsbediening.

+ sez. 5.3Verzeker u ervan dat het brandstofverbruik dat de gasmeter aangeeft ove-
reenkomt met de waarden in de tabel met technische gegevens op .

+  Controleer of de deuren van brander en brandstofkamer hermetisch sluiten.

«  Controleer of de brander naar behoren werkt. Voer deze controle uit met de betref-
fende instrumenten, volgens de aanwijzingen van de fabrikant.

4.3 Onderhoud
Periodiek onderhoud

Om te zorgen dat het apparaat goed blijft werken, is het noodzakelijk dat gekwalificeerd
personeel de volgende punten jaarlijks naloopt:

*  De besturings- en veiligheidsinrichtingen moeten goed functioneren.

*  Hetcircuit voor rookafvoer moet optimaal functioneren.

«  Controleer of de brandstoftoevoer- en -afvoerleidingen niet verstopt of beschadigd zijn.

*  Reinig het filter van de brandstofaanzuigleiding.

*  Bepaal het juiste brandstofverbruik

* Reinig de verbrandingskop bij de brandstofuitgang, op de wervelschijf.

* Laat de brander gedurende ongeveer 10 minuten op volle kracht werken en analy-
seer daarna het verbrandingsproces als volgt:

- De juiste afstelling van alle elementen, die in deze handleiding vermeld staan
- Temperatuur van de rook in de afvoerleiding
- Percentage CO,

*  De lucht-rookgaspijpen en het eindstuk moeten vrij zijn van obstakels en geen
lekken hebben

+  Brander en warmtewisselaar moeten schoon zijn, zonder afzettingen. Maak geen
gebruik van chemische producten of staalborstels om ze te reinigen.

* De gas- en waterinstallaties moeten lekdicht zijn.

+  De waterdruk moet bij koude installatie ongeveer 1 bar bedragen; indien dit niet het
geval is, de installatie naar deze waarde terugbrengen.

*  De circulatiepomp mag niet geblokkeerd zijn.

* Het expansievat (niet meegeleverd) moet gevuld zijn.

Ommanteling, paneel en sierelementen van de verwarmingsketel kunnen zo-
nodig schoongemaakt worden met een zachte doek, eventueel bevochtigd met
water met zeepoplossing. Vermijd het gebruik van elke soort schuurmiddel of
oplosmiddel.

Reiniging van de verwarmingsketel

1. Schakel de stroom naar de verwarmingsketel uit.

2. Verwijder het bovenste en onderste paneel aan de voorkant.

3. Draai de knoppen op de deur los om de deur te openen.

4. Maak de binnenkant van de verwarmingsketel en het volledige traject van de afge-
voerde rook schoon met een borstel of met druklucht.

5. Bevestig de betreffende knop om de deur weer te sluiten.

Voor het reinigen van de brander raadpleegt u de aanwijzingen van de Fabrikant.
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4.4 Oplossen van storingen 5.2 Belastingverlies
Storingen Belastingsverlies waterzijde
Er kunnen zich twee blokkeersituaties voordoen, die beide door de gebruiker verholpen 60
kunnen worden:
A Blokkering van de brander, waarbij het betreffende lampje gaat branden. Raa-
dpleeg de handleiding van de brander. 50
B Ingrijpen van de veiligheidsthermostaat, hetgeen zich voordoet wanneer de ke-
tel een temperatuur heeft bereikt bij het overschrijden waarvan er gevaar kan
ontstaan. Om de werking te herstellen dop 3 van fig. 1 losdraaien en de terug- 40
stelknop eronder indrukken.
) ) < /
Wanneer het probleem aanhoudt de hulp inroepen van Vakmensen of van de Klantenservice. 30 /
In geval van storingen en/of als het apparaat slecht werkt, moet het uitgeschakeld wor- |1
den. Er mogen op geen enkele wijze pogingen tot reparatie of andere ingrepen worden 20
ondernomen. Wend u zich uitsluitend tot technisch gekwalificeerd en geautoriseerd per-
soneel.
5. KENMERKEN EN TECHNISCHE GEGEVENS 10
5.1 Afmetingen. aansluitingen en hoofdcomponenten
0
500 2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
c B
i ; ( fig. 6 - Drukhoogteverlies
—
( ®eeP® \ 1y 4‘ A mbar
- ‘,._*1-.,. . S B Debiet l/uur
= ) | -]
"\
i 5.3 Tabel technische gegevens
5%
; g i Model ATLAS 32 | ATLAS 47 | ATLAS 62 | ATLAS 78 | ATLAS 95
o a5 i Aantal elementen N E 4 5 6 7
£ 1.3\ Max. warmtevermogen kW| 349 51.6 67.7 85.6 103.2 Q)
Min. warmtevermogen kw| 17.0 343 458 59.0 70.8 Q)
Max. warmtevermogen verwarming kW 32 47 62 78 95 (P)
i Min. warmtevermogen verwarming kW 16 32 43 55 66 (P)
Pmax rendement (80-60°C) %| 917 91.1 91.5 91.1 92
2 Rendement 30% %| 943 935 94.0 935 93.8
N Efficiéntieklasse Richtlijn 92/42 EEG * *
Max. bedrijfsdruk verwarming bar 6 6 6 6 6 (PMS)
250 250 Min. bedrijfsdruk verwarming bar| 08 08 038 0.8 08
Max. verwarmingstemperatuur °C 95 95 95 95 95 (tmax)
Inhoud verwarmingswater | 18 23 28 33 38
250 250 Veiligheidsgraad IP|  X0D X0D X0D X0D X0D
(&T Voedingsspanning ViHz| 230550 | 23050 | 230550 | 23050 | 23050
[ | Leeg gewicht kg 127 166 205 244 283
al—L IL ;J \ Lengte verbrandingskamer mm| 350 450 550 650 750
‘ \A“ . a4 Diameter verbrandingskamer mm 300 300 300 300 300
= Ui J K‘M Belastingsverlies rookzijde mbar| 0.2 0.27 0.4 04 0.63
AN\NP/ar
O |
g ‘ 'ﬁa3
. i 4 ©
o 2
® i L
|' ‘\ l—a2
B
. %‘9 NN
i T — °°I
10
fig. 5 - Afmetingen, aansluitingen en hoofdcomponenten
c a4 ab
Lot mm @ mm @ mm
ATLAS 32 400 120+130 115
ATLAS 47 500 120+130 115
ATLAS 62 600 120+130 115
ATLAS 78 700 120+130 115
ATLAS 95 800 120+130 115
a1l Toevoer installatie - 1" 1/2"
a2 Retour installatie - 1" 1/2"
a3 Afvoer verwarmingsinstallatie - 1/2”
a4 Aansluiting schoorsteen
a5 Aansluiting brander
34 Temperatuurvoeler verwarming en beveiliging

30 cod. 35415126 - Rev. 02 - 09/2018




ATLAS

5.4 Schakelschema
Elektrisch blokschema ATLAS 32-78

Ferroli

Elektrisch blokschema ATLAS 95
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fig. 7 - Elektrisch blokschema ATLAS 32-78
Elektrisch aansluitschema ATLAS 95

Elektrisch aansluitschema ATLAS 32-78
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fig. 8 - Elektrisch aansluitschema ATLAS 32-78
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Legenda fig. 7 e fig. 8

32 32 Circulatiepomp verwarming (niet bijgeleverd)
49 Veiligheidsthermostaat fig. 10 - EIektrlsch aansluitschema ATLAS 95
72 Omgevingsthermostaat (niet bijgeleverd)
63 Regelthermostaat verwarmingsketel . .
98 Schakelaar Legenda flg. 9e _ﬂg. 10 ) o
211 Connector brander (niet bijgeleverd) 32 Clrlclulan_epomp verwarming (niet bijgeleverd)
49 Veiligheidsthermostaat
72 Omgevingsthermostaat (niet bijgeleverd)
98 Schakelaar
170 Regelthermostaat ketel 1ste trap
171 Regelthermostaat ketel 2de trap
211 Connector brander (niet bijgeleverd)
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BHumaTenbHo npounTaiiTe NpefynpexaeHus, cogepallymecs B
HacToALLEM PYKOBOACTBE

Mocne yctaHoBKM KoTna npouHpopmupyiite nonb3oBarena o
npuHuunom paboTbl annapaTa u nepepjaiite emy HacTosLlee
PYKOBOJCTCBO; OHO AIBAAETCA CYLLECTBEHHON 1 HEOTbeMeMoi
4acTblo U3Aenua u JONXKHO ObiTb 6epeXkHO coXxpaHeHo AnsA
ncnonb3oBaHuA B byayuiem

YCTaHOBKA M TexHuuYeckoe 06CHNYyXMBaHUE [OJKHbI
0CyLLeCTBNATLCA KBANMGULUMPOBAHHBIMU CreunanmucTtammn B
COOTBETCTBUU C AEWCTBYOLWMUMU HOPMATUBAMM, COFNTACHO
VUHCTPYKLUAM U3roTOBUTENSA U MPOLIEALINM Kypc obyuyeHus B
cneuman3MpoBaHHOM LEHTpe.

3anpewaeTcsa BbIMNOJNIHATb Kakue-nubo onepauun ¢
OnIOM6YPOBAHHBIMY PETYIMPOBOYHBbIMU YCTPOCTBAMU.
3anpewaeTca BbINONHATL Kakue-nub6o paboTbl Ha
OMJIOMOVPOBAHHBIX PEryNIMPOBOYHbIX YCTPOMNCTBAX
HenpaBunbHas ycTaHOBKa WU HeHaasexalllee TexHuUeckoe
obcnyxnBaHme MoryT 6bITb NPpUUKHOI Bpeaa AnA nojei,
YKUBOTHBIX U uMyLLecTBa N3rotoBuTeNnb He HeceT HUKAKONA
OTBETCTBEHHOCTU 3a yulep6, CBA3aHHbINA C OWNOOUYHBIMY
YCTAHOBKOW M 3KCnnyaTauueinn anmaparta, a TakxKe ¢
HecobnioaeHneM npefocTaBIeHHbIX UM UHCTPYKLUI

Mepen BbinonHeHWeM N060K onepaunuy OYNCTKU WK
TeXHUYeCcKoro o6cny>KnBaHua oTcoeanHUTe Npubop oT ceteit
NUTaHWA C NOMOLLbI FNaBHOFO BblKaUaTena u/mnu
npeayCcMOTPEHHDBIX A 3TON LeN 0TCeUHbIX YCTPOICTB

B cnyuae HencnpaBHoi n/vunu HeHopMmasnbHoI paboTbl arperata,
BbIKNOUNTE €ro 1 BO3AepXKuBaiTecb oT N060N NONbITKK
CaMOCTOATE/IbHO OTPEMOHTUPOBATb UM YCTPAHUTb NPUUUHY
HencnpaBHOCTY. B Takux ciyyasax obpataintecb UCKNIOUUTENIBHO
KBanuduumpoBaHHOMY nepcoHasny. Bo3amoxHble onepauum no
PEeMOHTY-3aMeHe KOMMEKTYIOLLUX A0JKHbI BbIMOJIHATLCA TONbKO
KBaNnuGuUUMPOBaHHBIMU CNeyuanucTaMmm ¢ UCNosib30BaHMeMm
UCKNIOUUTENIBHO OpUTMHANbHbIX 3anJacTeii HecobntogeHue Bcero
BbILLEYKAa3aHHOr0 MOXeT HapyWuTb 6e30MacHOCTb paboTbl
arperata

HacToAwuii arperaT JonyckaeTcs NCNosib30BaTh TOJIbKO MO TOMY
Ha3HauyeHuto, ANA KOTOPOro OH CNPOEKTUPOBAH U U3rOTOBNEH
Jlioboe fpyroe ero mcnonb3oBaHue cneayet cumtaTb
HeHaZneX<alymM U, CJ1Ief0BaTeslbHO, ONMaCHbI

YnakoBoUHble MaTepuanbl ABAAIOTCA UCTOYHUKOM NOTEHLMANbHOM
OMACHOCTN U He JOMKHbI 6bITb 0CTaBJIEHbI B MeCTaX, OCTYMHbIX
[eTam.

He pa3peluaeTca ncnonb3oBaHue arperata imuamu (B Tom uncne,
[eTbMU) C OrpaHUyYeHHbIMU GU3NYECKUMU, CEHCOPHBIMU UK
YMCTBEHHbIMU BO3MOXXHOCTAMMU UNU iMuiamu 6e3 Hagneskallero
OnbITa 1 3HaHWIA, €CSIN OHW HEe HAXOAATCA MOJ, HenpepbiBHbIM
HaZ130pOM UM MPOUHCTPYKTUPOBAHbI HACUET NpaBui 6e3onacHoro
MCNonb30BaHWA arperara.

lpuBeaeHHbIe B HacToALLEN PYKOBOACTBE 1306pakeHWA JatoT
ynpouieHHoe npeacTaBieHWe U3JeNnsa KOTopoe MoXeT
HecyLLleCTBeHHO OT/INYATLCA OT FOTOBOTrO M3Aenua

YKA3AHUA NO YTUNU3AL UM OBOPY,OBAHUA
YTunuszauua obopynoBaHua AoNXHA NPOU3BOAUTHCA B
crneunann3npoBaHHbIX NPeANPUATUAX COTNIACHO JelCTBYOLLLEMY
3aKOHOJATeNbCTBY.

YKA3AHUA NO XPAHEHUIO OBOPYJOBAHUA

Iina obecneyeHUs NpaBUNbHBIX YCIOBUIA XpaHeHNs, CTPOTo
nNpuaepXnNBaTbCA yKa3aHUAM B pyKOBOACTBE N0 IKCrTyaTaumm u
MapKMPOBKe Ha YNaKoBKe.

060pynoOBaHMe JOMKHO XPAaHUTLCA B 3aKPbITOM U CYXOM
nomelLeHny, B OTCYTCTBMM TOKONPOBOAALLEN NbiN U NapoB
XMMUNYECKN aKTUBHbIX BeLLeCTB, pa3pyLlalowmx n3onaumum
ToKonpoBoAoB. CpoK XpaHeHUA He JoJKeH npeBbllath 24
mecaua. Mo ncreyeHnn 24 mecaues Heobxoanma npoBepka
LenoCcTHOCTY 060pyA0BaHUA.

PECYPC PABOTbI U CPOK CNTYKBbl

CpoK cy»K6bl 3aBUCUT OT YCIIOBUIA IKCNyaTaunuu,
YCTAHOBKM U TEXHUUECKOTO 06CNYXKIBaHUA.

YcTtaHoBKa o6opyAoBaHMA [ONXKHA NPOU3BOAUTHCA B
COOTBETCTBUU C AeWCTBYOLWMUM 3aKOHOAATENbCTBOM, a
M3HalWMBaloWMeca AeTanun AOJIKHbI 6bITb CBOEBPEMEHHO
3aMeHeHbl.

PeLueHve o npeKpaLleHnm SKcnyaTaumm, CiMcalini v yTUansauum
npuHumaeT Bnageneu ncxona n3 GakTMUeCkoro coctoaHUA
060pyi0BaHNA 1 3aTPAT HA PEMOHT.

Cpok cny»6b1 - 10 ner.

3aBo/icKan Tabnnuka HaxoANUTCA Ha 3aJiHell CTOPOHe KoTna.

[aHHbIn cumBon o3HauvaeT "OCTOpOXHO" 1 CONPOBOXAAET BCe yKa3aHUA, KacaloLmecs
6e3onacHocTn. CTporo Npuaep»KnBaTecb TakKMUX yKazaHuii BO n3bekaHue onacHoCTH
Bpeja AfAa 340p0BbA NoAeli U >KUBOTHbIX U MaTepuasnibHoro yuiepba.

ISy

[aHHbIN cumBon oﬁpamaeT BHMMaHMEe Ha Ba*KHO€ yYKa3aHue nnu npeaynpexaneHue.

( ﬁ A
f l'.
Manufecturer | Tponseogurens. FERROLI S.p.A Qnw (Hi)  Makc. TennonponssoauTensHocTb cuctemsl TBC (Hi)
Manufacturer address: 37047 San Bonifacio (VR) - Italy Qn (Hi) Makc. Tennonpou3BoAMTENbHOCTb CUCTEMbI 0TONNEHNS (Hi)
Alpec npousBOUTeNs. via Ritonda 78/A Pn 80-60°C  Makc.TennonpousBoauTensHoCTh CucTeMbI oTonneHms (80/60°C)
Model/Mogens: ATLAS 78 Pn50-30°C M 5030°C.
Code [ Kon: OIHJGAWA n 50- aKC. TENNONPON3BOANTENBHOCTL CUCTEMBI OTOMMEHMS ( )
KoTén oTonuTenNbHbIN YyryHHbIV ra3o-An3esbHbli PMS Makc. paboyee aaBrneHue B CUCTEME OTOMNEHNS
tmax Makc. Temnepatypa B CUCTEME OTOMNEHNS
_ MaKe M H,0 O6bem oAbl B cvcteme MBC
Qow (M) max - min KBr PMS 6 Gep PMW  Gap NOx Knacc no swipocam NOx
On (H:) o 85.6- 59.0 kBr |tmax 95 °C D W PMW Makc. paboyee fasneie B cucteme MBC
Png060° 78.0 - 55.0 kBT HO 33 T D Pacxon MBC npu At 30°C
Pn 50°-30° - kBT |Knacc NOx
~2308 /50ry 5W Br IPX0D 18 = lon BbINyCKa
Coenato B Wtanum Serial ”"I'I'"II' |I|II|"||I|II|I|!||| ||| 24 = [poun3BoaCTBEHHAS
Hepenst
c Serial number |||I|||II| |I|II|" ||I|II|I|‘||| I“ Number 1824L30130 L3 = Jlnnus cbopkm
SR Howep- 1824130130 0130 = Mporpecc1BHOE YNCTIO
saaecis | N NINIAN]L AT
WWrpux-kog EAN13:
8028693 707367
Production date: ~ See the manual
[lara npoussoacTea: - CMOTPYU MHCTPYKLMIO

ﬂaHHbIV\ ﬂleﬁOp [JIOMKEH YCTaHaBNMBATLCA B COOTBETCTBUM cneh

CTBYIOLLEN MHCTPYKLMEN 1O MOHTaXY 1 paﬁOTaTb TONbKO B nome:

LLEHNM C [OCTATOMHOM BEHTUNALIEN. I/I3que MHCTPYKLMtO, npe

aie YeM yCTaHaBMBaTL MPUGOP ¥ BROAWTL €r0 B KCTINyaTaLM0.”

HapyLueHme TpeﬁOBaHVIVI MHCprKLlMVI M0 MOHTAXY, TEXHU4ECKOrO

OGCJ'Iy)KI/IBaHMﬂ M npasun akcnnyarawum npvlﬁopa MOXET NpuBecTi

K ONacHOCTW BO3HUKHOBEHUA noXapa, B3pblBa, 0TPABNEHNA yrap_ v

TR0, TUPRRGHI TENTHACIN O  TEPAACIOT MapkupoBoyHas Tabnuua HaxoauTCs Ha NPaBOW CTOPOHE arperara.

L )

32

cod. 35415126 - Rev. 02 - 09/2018




ATLAS

Ferroli

RU
| |

1. YKA3AHWUy OBLLUEIO XAPAKTEPA

. BHMMaTenbHO npounTaiiTe NpeaynpexaeHis, Coaepxallmecs B HacTosILLEM PYKOBOACTBE, 1 cobniopaitte
VX B npoLiecce aKcnnyaTauum arperata.

. lMocne MoHTaxa KoTnia MPOMHOPMUPYIiTe NOMb3oBaTENs O MpUHLMNAX ero paboTel M nepefaiTe emy B
norb30BaHNe HacTosillee PyKOBOACTBO, KOTOPOE SIBMSIETCS HEOTbEMIEMOII 1 BaHOM 4acTblo arperara;
rorb3oBaTenb JOMKeH GepexHO CoXpaHsiThb ero [ils BO3MOXHOrO UCTONb30BaHus B GyayLuem.

. YcTaHoBKa W TexHudeckoe oOCNyXMBaHWE KOTMa [AOMKHbI MPOWN3BOAUTLCA  KBANMPULIMPOBAHHBLIM
nepcoHanom npu cobnioaeHnn AeCTBYIOWMX HOPM U B COOTBETCTBUW C yKa3aHWSMW M3rOTOBUTENS.
3anpeLLaeTcs BbIMOMHATL Niobble AeCTBIS Ha ONMOMBMPOBaHHLIX YCTPONCTBAX PerypoBKy.

. HenpaBunbHas ycTaHoBKa 1N HeHaAnexallee TeXHUYeckoe 06CnyxuBaHe MOryT GbITb MPUYMHON Bpeaa
Ons Tofeit, XUBOTHBIX M MMYLLECTBA. V3roToBuTemnb He HeCeT HWKakoW OTBETCTBEHHOCTU 3a yluepb,
CBSI3aHHbIA C OLWMBOYHBIMM YCTAHOBKOI W 3KCrNyaTauMel arperata, a Takke C HecobriofeHnem
NPeAoCTaBNEHHbIX UM UHCTPYKLIMIA.

. Mpexae Yem NPUCTYNUTL K BBINONHEHMIO NMI0GOIA onepaLmin OYUCTKA UMK TEXHUYECKOro 0BCIYXMBaHWS,
OTKINKYUTE arperar OT CeTeil MUTaHUS C NOMOLLbH BbIKIOYaTENs CUCTEMbI W/WMU NPEeaYCMOTPEHHbIX ANs
9TOM Lienn OTCEYHbIX YCTPOICTB.

. B cnyyae HeucnpaBHOW n/vnn HeHopmarnbHo paboTbl arperata BbIKIIOYUTE €0 W BO3AEpXKUBATECH OT
NGO MOMbITKM CaMOCTOSTENBHO OTPEMOHTUPOBATL WM YCTPaHUTL MPUYMHY HeUcrpaBHOCTU. B Takmx
cnyyasx obpallaiTech MCKMIOUNTENBHO KBanMULMpOBaHHOMY mepcoHary. BoamoxHbie onepauuv no
PEMOHTY-3aMeHe KOMMMEKTYIOLLMX OMKHbI BbIMONHATLCS TOMBKO KBANMMULMPOBaHHBIMK CrieunancTamm
C MCMONMb30BaHNEM WUCKIIOYMTENBHO OpPUIMHAmbHBIX 3anyactei. HecobniogeHre Bcero BbilleykasdaHHOro
MOXET HapyLuUTb 6e3onacHoCTb paboTkl arperata.

. Hacrosiwmin arperat [jonyckaeTcst WCMOMb3oBaTb TONMbKO MO TOMY Ha3HA4YeHMo, ANs KOTOPOro OH
CMPOEKTNPOBaH M M3roTosneH. JlioBoe pyroe ero 1Cnonb3oBaHNe CreflyeT CYMTaTh HEHaAnexalum v,
CrefoBaTenbHO, OnacHbIM.

. YnakoBouHble MaTepuanbl SBMSAKTCS WCTOYHMKOM MOTEHLMANbHOW OMacHOCTW W He AOMKHbl ObiTb
0CTaBrneHbl B MecTax, AOCTYMHbIX AeTAM.

. He paspelsaetcs ucnonb3oBaHWe arperata nuamn (B TOM 4ucne, A€TbMM) C  OrpaHU4eHHbIMW
(PM3NHECKMMM, CEHCOPHBIMM MNN YMCTBEHHBIMI BO3MOXHOCTAMM UMK NuLamin 6e3 Hagnexatlero onbita 1
3HAHWI, CTIM OHN HEe HaXOAATCA MoJ, HEMpepbIBHBIM HaJ30POM UNN MPOMHCTPYKTMPOBaHbLI HAacHeT npasun
6e30MacHoro Mcronb3oBaHus arperara.

. YTunnsauus arperata v ero MpUHAANEXHOCTEN AOIKHA BbIMOMHATLCA HAAnexalym obpasoM, B
COOTBETCTBUM C AE/CTBYIOLMM 3aKOHOAATENBCTBOM.

. MpuBeseHHble B HACTOsILLEM PYKOBOACTBE M300paxeHUst JalT ynpoLeHHOe NpeAcTaBneHne 13nenvs.
Mopo6Hble n306paXeHnst MOryT HECYLLIECTBEHHO OTINYATLCS OT FOTOBOTO U3AENMS.

TPEGOBAHWAM COOTBETCTBYIOLLMX AENCTBYIOLLMX AUPEKTUB.

MAPKWPOBKA CE NOATBEPXOAET, YTO NPOAYKLUA COOTBETCTBYET OCHOBHbIM
c € LOEKNAPALIA O COOTBETCTBUU MOXET BbITb 3ATPEEOBAHA Y MPOU3BOAUTENA.

2. NHCTPYKUWUU MO KCMNITYATALUU

2.1 Npeancnosue
YBaxkaemblin nokynartenb,

Bnarogapum Bac 3a TO, 4to Bbl BbiGpanu koten FERROLI, umetowmii camyio
COBPEMEHHYI0  KOHCTPYKLMIO, BbIMOMHEHHbI MO MepedoBbiM  TEXHOMOTMAM U
OTIIMYAIOLLMIACA BbICOKON HAAEXHOCTbIO W kavecTBoM. pocum Bac BHuMMaTenbHo
npo4nTaTh HacTosilee PyKOBOACTBO, T.K. B HEM MPUBOAATCS BaXHble ykasaHus no
6e30MacHOCTY YCTAHOBKM, 3KCNlyaTauum 1 TEXHUYECKOro obcnyxmBaHus arperata.

ATLAS Koten npeacraensiet coboi Tennosov reHepaTop ans otonnexus u MBC, B
KOTOPOM MOTyT 6blTb MCMOMb30BaHbl XWUOKOTOMMAMBHBIE UMM [a30Bble FOpPEnoYHble
ycTpoicTBa ¢ nogayBomM. Kopnyc KoTna cobpaH 13 YyryHHbIX 31IEMEHTOB, COeMHEHHbIX
Mexay coboi ABYXKOHYCHBIMW KOMNbLAMU U CTSHKHBIMK 6onTamu ua ctanu. dneMeHThbl ¢
ocobbiM npodmnem u cneumanbHbIM  pacronoxeHveM pebep obecneuvBaroT

[OCTUXEHNE BbICOKOrO TEPMUYECKOTO KM Y 3HAUUTENBHYH S3KOHOMUIO SHEPTUN.
2.2 MNMaHenb ynpaBneHus
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NereHpa

1= TepmomeTp

2= [naBHbIl BbIKMIOYATEND

3= MpepoxpaHnTenbHbI TEPMOCTAT C PyYHbIM BO3BpaTOM B paboyee cocTosiHue
4= Pydka Ans perynnpoBku Temnepartypbl 0 1-01 CTyneHn

5= Pyuka ans perynupoBku TemnepaTtypbl 2-01 CTyNeHn

2.3 BknioyeHue u BbIKNOYEeHUE
BkniouyeHue koTna

OTKpoOWTE OTCEYHbIe KnanaHbl ToNnuBea.
BkntounTe anekTponutaHve annaparta.

HaxmuTe kHOMKy 2 puc. 1, 4Tobbl NogaTte B KOTEN W ropenky HanpsbkeHue. OnucaHue
npuvHuMna paboTbl TOpenku W ykasaHust Mo ee 9KcnnyaTauum CMOTpeTb B
COOTBETCTBYIOLLEM PYKOBOACTBE.

BblknioyeHue KoTna

[Ins BbIKMIOYEHUS KOTNA Ha KpaTKOBPEMEHHBIN Neproa AOCTaTOYHO HaxaTb KHOMKY 2 puc. 1 Ha nynbTe
ynpaBnexus u nepesectn ee B nonoxerue “0”. [ns BbIKMOYEHUs KOTNA Ha ANWTENbHbIA nepuoa,
MOMMMO HaXaTisi 1 MOBOPOTa KHOMKW 2 B HyrneBoe MomnoxeHne, 0653aTenbHo 3aKpbiTh OTCEYHbIN
knanaH Tonnuea. Bo Bpemsi ANMTENbHOrO HeNcnornb3oBaHUs KOTNa B 3UMHIIA Nepuo Bo usbexaHine
ylep6a 0T BO3MOXHOr0 3amMep3aHmsi HeobxoaMMo A06aBNTL COOTBETCTBYIOLLMIA aHTU(PK3 B CUCTEMY
OTOMNMEHNS UMK NOMHOCTBIO CNNTH BOAY 13 CUCTEMbI.

2.4 PerynupoBku
PerynupoBka Temnepartypbl BoAbl B CUCTeMe OTONSeHUs
YCTaHOBWTE Xenaemyto TeMnepaTypy CUCTEMbI C MOMOLLbIO KHOMKY TepmocTaTa 4 Ha puc. 1.

[ns mogenn ATLAS 95 perynvpyite TemnepaTtypy 2-0 CTyNeHW C NOMOLLbIO KHOMKN
TepmocTtaTta 5 Ha 10°C Huxe TemnepaTtypbl 1-01 CTyneHw.

BAXHOE NMPUMEYAHMUE: Temnepatypa 2-oM CTyneHW [OMKHa ObITb
BCerja Huxke Temneparypbl 1-0i cTyneHu..
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PerynupoBka TemnepaTypbl Bo3Ayxa B MOMELIEHUU (C MOMOLLLI OMLUMOHHOro
TepmocTara Temnepartypbl B MOMELLEHUHN).

3apaiiTe C MoMOLLb0 TEpMOCTaTa TEMNEPATYPLI BO3AYXa B NOMELLEHNN HyXHYI0 TeMnepaTypy BHYTpU
nomeLLenus. Mpy oTCyTCTBUM TEpMOCTaTa TeMMEepaTypbl BO3fyxa B NOMeLLeH!s koTen obecneymsaeT
noanepkaHIe B CUCTEME OTOMNEHNS 3aAaHHON TEMNEPaTypbl BOAbI.

3. MOHTAX

3.1 YkasaHus obLiero xapakrepa

YCTAHOBKA U HACTPOWKA FOPEJIK/ OOIMKHA OCYLECTBNATLCA TONLKO
CNEUVANN3NPOBAHHBLIM ~ MEPCOHAIIOM, WMERKOWWM  MPOBEPEHHYIO
KBANIM®UKALIMIO, TMPWU  COBIMKOOEHMN TPUBEOEHHBIX B HACTOALIEM
TEXHWYECKOM PYKOBOACTBE YKA3AHUW, MPEAMNUCAHWM OEVCTBYIOLErO
3AKOHOIATEJNIBCTBA, MOJIOXEHUA MECTHBIX HOPM W MPABWI, U B
COOTBETCTBUU C NPUHATbIMU TEXHUYECKMMUN TPEBOBAHUAMMN.

3.2 MecTo ycTaHOBKMU

Koten fomxkeH GbiTb YCTAHOBMEH B CreLanbHO OTBEAEHHOM NS 3TO Lieny NoMELLEHN, UMetoLLem
oTBepcTMs, 0becneynBaroLLmMe AOCTATOYHYHO BEHTUMSALMIO B COOTBETCTBUM C AEHCTBYIOLMMU HOPMaMU.
Ecnu B 0fHOM NMOMELLEHUN YCTAHOBIEHbI HEKOTOPbIE TOPENKM UMK BBITSHKHBIE BEHTUSTOPbI, KOTOPbIE
MOryT OfJHOBPEMEHHO HaxoauTbCsA B paboTe, TO pa3Mep BEHTUNSALMOHHBIX OTBEPCTUIA AOMKEH OblTh
[0CTaTOMHBIMU At OHOBPEMeHHOI paboTbl Bcex annapaTtoB. B MecTe yCTaHOBKM KOTNa He AOMKHbI
Haxo[MTLCS OrHEOMaCcHbIe MPEAMETHI UM MaTepuarnbl, efkve rasbl, Mbinb W ApYrve NeTyuue BELLECTBa,
3acacbiBaH1e KOTOPbIX BEHTUNSTOPOM MOXET NPUBECTU K 3arpsi3HEHMIO BHYTPEHHIUX KaHaMoB ropenku
VNN TOpenoYHoil ronoBky. MomelleHne AOMKHO BbiTb CyXiM 1 He NOABEPraTbCs BO3LENCTBIIO AOXAS,
CHEra urnv Mopo3a.

I]@ Ecnu arperat ycTaHaBnvBaetcs cpeau Mebenu unu BokoM K CTeHe, criedyet
npefycMoTpeTb CBOBOAHOE MPOCTPAHCTBO, HeoBXoaumoe Ans OEeMOHTaxa Koxyxa W
npoBefeHns 0BbluHbIX PaBoT No TexoBenyxusaHuio. B yacTHocTH yBeauTbes, YTo nocne
MOHTaXa KoTra C ropenkor Ha nepeaHeii ABepLe, OTKpbIBaHWE MocneaHen He Bbli3biBano
Bpe3aHue ropenku B CTeHy Unu B coceaHee 0GopyaoBaHe
3.3 n
PacyeT TpeGyemoil TENMOBOM MOLHOCTI KOTNa MPOU3BOAWTCS NPEABapUTENbHO, MCXOAS W3 NOTPeBHOCTH
30aHVs! B TeNne, paccyuTbIBAEMON N0 AENCTBYHOLMM HopMaM. [ 0BecneyeHns npasuibHOTO 1 Ha[eXHOro
(hYHKLMOHMPOBAHMS CCTEMa AI0MKHA BbiTb OCHALLIEHa BCeMU He0BX0AUMbIMU aNieMeHTamu. PekomeHayeTes
YCTaHOBUTb MEXy KOTIIOM M CUCTEMOI OTOMIIEHIS OTCEYHbIE KNnanaHbl, KOTopble No3sonny Gbl B Criyyae
HeoBX0AMMOCTI 30MMPOBATh KOTEN OT CUCTEMBI.

f i CnuBHoe 0TBepCTVE NPeAoXPaHNUTENbHOTO KranaHa A0MKHO GblTb cCoeanHEeHO

aBrnunyeckue coeanHeHus

C BOPOHKOI MU C KaHanusaumei Bo usbexaHue nonagaHvsi BoAbl Ha non B
crnyyae cpabaTtbiBaHWy KranaHa npy NpeBbILUeHUN AaBEHNS B OTOMUTENBHON
cucteme. B npoTMBHOM criyyae M3roToBUTENlb KOT@ HE HECEeT HuKakomn
OTBETCTBEHHOCTM 32 3aTonneHve MoMmelleHnst npu  cpabaTtbiBaHum
NpefoXpaHUTEsNIbHOrO KranaHa.

He ncnonb3yiite Tpybbl cMCTEMbI BOOCHAOXEHNS N5 3a3eMMEHNs ANEKTPUYECKIX annapaTos.

Mepen MOHTAXOM TLATENbHO MPOMOIATE BCE TPYBbI CUCTEMBI ANA YAANEHUS OCTATOYHbIX 3arpsi3HEHSIOLLNX
BELLECTB WM MOCTOPOHHMX BKITIOYEHNIA, MOTYLLMX NOMELLaTh NpaBunibHOW paGoTe arperara.

BbinonHuTe nopknioyeHe TpyG K COOTBETCTBYIOLIMM LUTyLiepaM, Kak nokasaHo Ha
PUCYHKe Ha ncap. 5 U cormacHo CMMBOIaM, UMELLMMCS Ha CaMoM annapare.

AnnapaT noctaensieTcss 6e3 pacwuputenbHoro Gaka ycTaHoBka U
npucoeanMHeHWe  KOTOPOTO  AOSDKHbl  OCYLLECTBMASITBCS  MOHT@XHUKOM
HanomuHaem, 4To AaBneHue B XONoAHON cUCTeMe [OJTKHO cocTaBnsThk 1 6ap
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XapaKTepMCTMKM BOAbI ANA CUCTeMbl oTonseHusn

B cnyyae, ecnu xecTkocTb BoAbl npeBbiwaetr 25° Fr (1°F = 10 nnm CaCO3),
ucnonb3yemasi Boga AomkHa ObiTb Hagnexawmm obpa3om MoAroToBrieHa, 4ToOGbI
npepoTBpaLlaTb o6pasoBaHne Hakunu Ha koTre. MNocrne NoAroToBKM XeCTKOCTb BOAbI He
pomkHa 6biTb Hwke 15°F (O 236/88 o nogrotoBke BoAbl, NpedHasHa4YeHHOW Ans
Yyenoseyeckoro notpebnenus). BogonoarotoBka obsizatensbHasi, ecnun cuctema uMmeet
6OnbLUYI NPOTSXKEHHOCTb UMW MPW YaCTOM BbINOSTHEHWUW NOANUTKN CUCTEMBI.

Ecnn B Touyke nogsoda XOnMoAHOW BOAbl yCTaHaBnMBaeTCsi YCTPOWCTBO
yMsAr4eHus, obpatute BHMUMaHue Ha TO, YTOObl HE CIIMLUKOM MHOFO CHU3UTb
)KECTKOCTb BoAbl. Ha camom fene 3To MOXeT NPUBECTM K NPeXAeBpPEMEHHOMY
YXyALIEHUIo CBOMCTB MarHMeBoro aHoga Gonnepa.

Cuctema 3awWuThbl OT 3amep3aHus, Xuakue aHTudpusbl, nAo6GaBku U MHrMGMTOpr

Mcnonb3oBaHue — KuOKkuMX aHTUGPWU30B, [0GABOK UM WHTMBMTOPOB, pa3peluaeTcs B cnyyae
HEoBX0AMMOCTY TONBKO U UCKIIOYUTENBHO, ECIIN UX U3rOTOBUTENb AAET rapaHTuio, NOATBEPKAAIOLLYIO,
4TO €ro NPOAYKUMS OTBEYAET JaHHOMY BUAY UCTONb30BAHWS U HE MPUYMHWT Bpefa TEMNOOBMEHHNKY
KoTna u ApYruM KOMMAEKTYIOWMM WU  MaTepuanam, UCronb3oBaHHbIM B KOHCTPYKLMM KOTra U
cucTeMbl.  3anpellaeTcs MCronb3oBaTh KUAKOCTU-aHTU(PU3LI,  [0BaBKM W MHTUGBUTOPLI, He
npefHasHayeHHble CreuvanbHo Ans MPUMEHEHUs B TEMMOBbLIX YCTAHOBKAaX M HECOBMECTUMbIE C
matepuanamu, UCronb30BaHHbIMU B KOHCTPYKLMK KOTNA W CUCTEMBI.

3.4 MopknoyeHve ropenku

>KnpkoTonnmeHoe Mnv ra3oBoe ropenovyHoe yCTPoWCTBO C NOAAYBOM AfS FTePMETUYHbBIX
TOMOK MOXET ObITb UCMONb30BaHO, ECNN €ro paboyre XapakTEPUCTMKN COOTBETCTBYIOT
pasmepamM TOMKU KOTNa M co3gaBaeMoMy B HeW u3bbITOMHOMY AaBneHutio. Beibop
ropenku cnepyeT OCYLECTBNSATb Ha OCHOBaHWM YKa3aHWii M3roToBUTENS, C y4eToM
pabounx napameTpoB, pacxoaa TOMMMBa W ANUHbI KAMepbl cropaHust kotna. MoHTax
ropenku JOMKEeH OCYLLECTBNSITLCS COrMacHO MHCTPYKLUMAM U3roToBUTENS.

3.5 dnekTpuyeckue coeanHeHUs

MopakntoyeHne K ceTn JreKTponuTaHua

OnekTpnyeckasi 6esonacHocTb annapata obecrneynBaeTcs TONbKO Npu ero
NpaBWIIbHOM  MOAKMIOMEHUM K  KOHTYpYy  3a3eMrieHusi, oTBevaroLiemy
Tpe6GoBaHVsIM AECTBYIOLLMX HOPM TeXHWKkM GesonacHocTu. SpdeKkTUBHOCTbL
KOHTypa 3a3eMIeHNsi U ero COOTBETCTBME HOPMaM AOIKHbI BbiTb NPOBEpPeHbI
KBanMUUMpOBaHHbIM  MepcoHanom. WarotoButenb He HeCceT HUKaKow
OTBETCTBEHHOCTW 3a yLiepO, MOrywuin GbiTb MPUYUHEHHBIM OTCYTCTBUEM
3a3eMIieHns arperata. Y40CTOBEPbTECH TaKke, YTO CUCTeMa dNeKTPOnMTaHns
COOTBETCTBYEeT  MakcumarnbHOW  notpebrnsieMoil  MOLUHOCTV — arperara,
yKa3aHHoO Ha Tabrnmyke HOMUHamNbHbBIX AaHHbIX.

BHyTpeHH1e anekTpu4eckie COeAMHEHUs B KOTNE YXe BbINOMHEHb, OH CHabXeH Takke CeTeBbIM
WHypom Tna "Y" 6e3 Bunku. MopkmniodeHne k ceT JOMKHO BbiTb NOCTOSHHBIM, MPUYEM MEXAY MECTOM
MOAKIIOYEHNS K CETU U KOTNIOM CredlyeT YCTaHOBWUTb [BYXMOMIOCHBIA pasmblkaTenb ¢ paccTosHUEM
MexXzy pas3oMKHYTbIMM KOHTaKTaMi He MeHee 3 MM, a Takke npefoxpaHuTen Makc. HoMMHanom 3A.
TMpy MOAKIIOYEHNM K CETU BaxkHOe 3HaueHWe uMeeT cobrioeHne nonsipHocTh (chasa: KopuyHeBbiIl
npoBOA / HeWTpanb: CUHWIA NPOBOA / 3eMNA: XemnTo-3eNeHblii NPoBoA). Ipu MOHTaXe unn 3ameHe
CETEBOTO LUHYPa 3eMIISIHON NPOBOA AOMKEH BbiTh BLINOMHEH Ha 2 CM ANMHHEE OCTaNbHbIX.

CeTeBON LWHYp arperata He MOANEXWUT 3aMeHe camMuM nonb3oBaTenem. B
cryyae NOBPEXAEHUs CEeTEBOTO LUHypa BbIKIOYUTE arperat; obpallaiTech
AN ero 3aMeHbl UCKMIYUTENBHO K KBannUUMpoBaHHbIM cneunanuctam. B
cryyae 3ameHbl CETEBOrO LUHYpa WUCMONb3ynTe UCKIOYNTENbHO kabenb Tuna
“HAR HO05 VV-F” 3x0,75 MM2 c MakcMmarnbHbIM BHELLUHVM AamMeTpoM 8 MM.

HocTyn K KneMMHOI KopoGke
OTBUHMTUTE 06a BUHTa “A” Ha 3afHell CTOPOHE NynbTa YNpaBeHNs 1 CHUMUTE KpbILLKy “B“.

3.6 MoaknioyeHne KOTNa K AbIMOOTRBO,

AnnapaT [omkeH ObiTb NOAKMIOYEH K AbIMOOTBOAY, COOTBETCTBYIOLIEMY AEMCTBYIOLMM HOpMaM.
[biMoBast Tpy6a, coeauHsioLias KoTen ¢ AbIMOOTBOAOM AOMKHA ObiTh M3roTOBMEHA W3 MaTtepuara,
YCTOAYMBOTO K Temnepatype U kopposuu. Mecta coeauHeHusi Tpy6 AOMKHbI GbiTb Hapnexatumm
06pa3om YnnoTHeHbl, a ANs NpefoTBpalleHns 06pa3oBaHUs KOHAeHcaTa AbIMOXOZ PeKoMeHayeTcs
YTennsiTb N0 BCEHA €10 AnnHe.

4. TEXHU4ECKOE OBCIY>XUBAHUE

Bce HwxeonucaHHble onepauuu no perynupoBke, nepeobopynoBaHuio, BBody B
aKcnnyaTauuio 1 TexoB6CnyX1BaHWMIO NoanexaT BbIMOMHEHWNIO UCKMIOYNTENBHO cunamm
CrneLmanucToB C BbICOKOW KBanudukaumen (yaoBneTBOpPALWMMY NpodeCcCcMoHanbHbIM
TEeXHUYecknM TpeboBaHNAM, NpeayCMOTPEHHBIM AeVCTBYIOLWMM 3aKOHOAATENBCTBOM ),
TaKnx Kak COTPyAHUKM 0BCyKMBatoLLEro Bally TEpPUTOPUIO CEPBUCHOIO LIEHTPA.

FERROLI cHumaeT ¢ cebs BCskylo OTBETCTBEHHOCTb 3a TpaBMbl UMW MaTepuanbHbIv
yulep6, KoTopble MOryT 6biTb MPUYMHEHbI B pesynbTaTe HeCaHKLMOHWPOBAHHOIO
N3MEHEHUs1 KOHCTPYKLUMM arperata HekBanmULMPOBAHHBIMA 1 HEYMONHOMOYEHHbIMM
nigamu.

4.1 PerynupoBku
PerynupoBaHue ropenku

MpaBunbHOCTL PaboTbl U KOIPPULIMEHT NONE3HOTO AENCTBUSA KOTNA 3aBUCST MaBHbIM
o6pa3oM OT TOYHOCTU perynupoBKvM ropenku. [aHHas perynupoBka [OMmkHa
BbINOMHATLCS  MpYU  TWATENbHOM  COBMOAEHUN  MHCTPYKUMIA  mu3rotoBuTens. B
[OBYXCTYNEeHYaTbIX ropernkax MOLHOCTb NepBOV CTyNeHu criefyeT perynumpoBaTb Tak,
4yTOObl OHa cocTaBnsAna He MeHee MWHUMAanbHOW HOMWHANbHOW MOLLHOCTM KOTna.
MoLlHOCTb BTOpPOW CTyneHn He AormkHa BbiTb Gorblue MakcuManbHOW HOMWHaNbLHON
MOLLHOCTU KOTHa.

4.2 Beoa B akcnnyaraumio

KoHTponbHble onepauuu, KoTopble cnefdyeT BbINOMHATL neped nepBbiM
PO3XKMIoOM, a Takke nocrne MNpoBeAeHUS TEXHUYEecKoro obCnyxuBaHus, BO
BpPEMSI KOTOPOro KoTen Obin OTCOeAuHEH OT ceTel MuTaHus unu Obinu
npousBefeHbl paboTbl Ha NpefoXpaHUTeNbHbIX YCTPONCTBAX Wnun aetansax
KoTna:

Mepepn BkNoOYeHMEM KoTna

*  OTkpoiiTe 3anopHble
BOAOMNpPOBOAAMM.

+ [poBepbTe repMeTUHHOCTb CUCTEMBI MOAAYM TONMMUBA.

+  [poBepbTe NpaBuILHOCTb AABMNEHNS B paclumputensHom 6ake

*  3anonHute BOAOW CUCTEMY W MOJIHOCTLIO CMYCTUTE BO3AYyX KOTMa W U3 CUCTEMbI,
OTKPbIB BO3[YXOBbIMYCKHOW BEHTUMb Ha KOTMe W (ECnM TaKkoBble WMETCs)
BO3YXOBbIMYCKHbIE€ BEHTUIIM, YCTAHOBIIEHHble B Pa3NUYHbIX MeCTax CUCTEMbl
oTonneHus.

*  YpgocToBepbTech B OTCYTCTBUM yTeYeK BOAbI U3 CUCTEMbI OTOMMNeHus, koHTypa MBC,
13 KOTNa 1 B Pa3fNnyHbIX COEANHEHNSX.

« [lpoBepbTe NpaBWUMbLHOCTL  BbIMOMHEHUS
3hpEeKTUBHOCTb 3a3eMneHns

+ [poBepbTe, 4YTO B HENocpeACTBEHHOM OMM3OCTM OT KOTMA He HaxoaATcs
OrHeonacHbIH XUAKOCTU U MaTepuans.

KnanaHbl, pacnonoXeHHble MeXay KOTnoM U raso-

SMEKTPUYECKMX  COeAMHEHUA ©

KoHTponbHbIe onepauun Bo BpeMsi paboTbl

*  BkniounTe arperart, kak onucaHo B sez. 2.3.

*  YpocToBepbTECh B rEPMETUYHOCTU KaMepbl CrOPaHUs U rMapaBnnveckon CUCTEMBI.

* [lpoBepbTe 3hheKTUBHOCTb (YHKUMOHMPOBaAHNSA ObIMOXOAOB (4nA npuToka
BO3AyXa W yAaneHust NpoAyKTOB CropaHns) Bo BpeMs paboTbl koTna.

*  YpgocToBepbTech B MPaBUMbHOCTU LIMPKYNALMW BOALI MEXY KOTIIOM U CUCTEMOIA.

« TlpoBepbTe 3axuraHue ropenku, OCYLLECTBUB pPasnuyHble WCMbITaHUsS Mo
BKITIOYEHMIO M BbIKITIOYEHMIO KOTIIa C MOMOLLbIO TepMOCcTaTa TeMneparypbl Bo3ayxa
B MOMELLEHUN UM YCTPONCTBA ANCTAHLIMOHHOTO YrNpaBrieHNs.

*  YpocToBepbTeCb MO MOKa3aHWSIM CYeTYMKa, YTO pacxof rasa COOTBETCTBYeT
BEMUYMHe, YKasaHHOM B Tabnmue TeXHNYEeCKUX AaHHbIX B sez. 5.3.

+  [lpoBepbTe repMeTUHHOCTb ABEPLIbI FOPENKN U AbIMOBOI KaMepbl.

* [lpoBepbTe  npaBwWnbHOCTb  paboTbl  ropenkn.  HacToAwwmi  KOHTPONb
OCYLLECTBMSIETCS C MOMOLLbIO NPeAyCMOTPEHHbIX [Anst 3Toi Lenu npuGopos,
creays ykasaHUsiM U3roToBUTens.

4.3 TexHuueckoe obcnyxuBaHue
Mepuoaunyeckne NnpoBepku

[Ons obecneyenHus acphekTMBHON paboTbl arperata B TeYeHUEe MNPOAOIHKUTENbHOro
BpeEMeHM Heobxoaumo obecneunTb BbINOMHEHWE CUamMu  KBanuULMPOBaHHbIX
cneuvanucToB criedyoLwyx NPoOBEPOK:

*  OnemeHTbl ynpaBreHuss W npegoxpaHuTerbHble YCTPOMCTBa AOMKHbI paboTaTh
npaBusibHO.

«  TpakT yaaneHus NnpoayKTOB CropaHUsi AOMKeH ObiTb MOMHOCTBLI0 UCMPABHbLIM.

+ [MpoBepbTe, 4TOGLI B Tpybax nogaun TonnmeBa v B obpaTHoi Tpybe He 6Gblno
3aCopoB, U YTOObI Ha HUX HE GblNo BMATUH.

*  [MpouncTuTe UNLTP B NMHUM BCACbiBAHUSA TOMMUBA.

+  [lpoBepbTe NpaBurbHbIA Pacxos Tonnuea.

*  BbINOMHANTE OYUCTKY FOPESIoYHONM rofoBKU Ha y4acTke Bbixoda TONMMBa 1 Ha aucke
3aBMXPEHUS NOTOKA.

«  [aiite ropesnke nopaboTaTb Ha MOSHON MOLLHOCTM B TE€YEHME MPUMEPHO OecsTU
MWHYT ¥ BbIMOJSIHATE NPOBEPKY npouecca ropexust. MposepbTe:

- HacTpOViKy BCEX dMeMeHTOB, yka3aHHbIX B JaHHOM pyKoBOACTBE
- TemnepaTypy AbIMOBbIX ra3oB B AbIMOBOI Tpybe
- NpoLIeHTHOEe coaepXKaHne 002

*  BospyxoBogpl (Ana nputoka BO3ayxa W yaaneHus NpoAdyKTOB CropaHus) JOMKHbI
6bITb CBOBOAHBIMU OT KakuX-Mbo NPensaTCTBUIA U He UMETb yTeuek

«  Topenky 1 TennooBGMeHHINK AOIKHBI HAXOANTLCS B YUCTOTE, Ha HUX HE [JOMKHO GbITb HAaKMMU.
[INs X YNCTKN He NPUMEHSAINTE XUMUYECKNE CPEACTBA UMK CTambHbIE LLETKU.

*  Bce rasoBble 1 rugpaBnuyeckie coeaMHEHNS [OMKHbI BbiTb repMETUYHBIMU.

* [JlaBneHne BOAbl B XONOOHOW CUCTEME [OOMMKHO COCTaBnsATb okono 1 6ap; B
NPOTUBHOM Crlyyae NpuBeAnTE ero K 9TON BENUYUHE.
LIMpKyNSALMOHHBIN HAacoC He AOMKeH ObiTb 3a610KMPOBaHHbBIM.

*  PacwvpuTtenbHbin 6ak (He BXOAWUT B MOCTaBKY) AOMKEH ObiTb 3aMofHeH.

UuncTky Koxyxa, nmaHenu ynpaBneHus WU ApYrux HapyxXHbIX "dcTeTnyeckux”
Aetanei KoTrna MOXHO NPOM3BOANTb C MOMOLLIbIO MSITKOM TPSINKW, CMOYEHHON B
MbINbHOM pacTBope BoAbl. CredyeT UCKMIYMTL NMPY 3TOM NpUMEHeHe Niobbix
abpa3snBHbIX MOIOLLIMX CPEACTB U pacTBOpUTENEil.

OuucTtka KoTna

OTKNoYNTE KOTEN OT CETU ANEKTPONUTaHUS.

[eMOHTVPYTE BEPXHIOK N HKHIO NULIEBbIE MaHenNw.

OTKpoiiTe ABEPLY, OTKPYTVB COOTBETCTBYIOLLME PYYKU.

UncTTe BHYTPEHHIO YacTb KOTMa M BECb AbIMOOTBOASALLMA TPAKT C MOMOLLbIO
epLua U cxaTbiM BO3AYXOM.

5.  BbINOMNHUB 04MCTKY, 3aKpOWNTE ABEPLY U 3aKpenuTe ee COOTBETCTBYIOLLEN PYyYKON.

PN =

[N O4NCTKM ropernkn cneayinTe ykasaHusiM U3roToBUTENS.

34 (R0 ]
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4.4 YcTpaHeHue HeucnpaBHOCTEWN

HeucnpaBHocTu

Bo Bpema paGOTbI MOryT BO3HWKHYTb OBa BUAA HEUCNPaBHOCTU, MPUYMHA KOTOPbIX
MOXeT ObITb YyCTpaHeHa nonb3oBartenem:

A BrokvpoBka roperkv ¢ COOTBETCTBYIOLUMM 3aXWUraHWeM CUrHasbHOM namnbi.
CMOTpeTb PyKOBOACTBO MO 3KCMIyaTauumn ropenku.
B CpabaTblBaHne NPeAoXpaHUTENBHOrO TepMocTaTta B Crydae MOBbILLEHUS

TeMnepaTypbl B KOTME A0 BEMWYMHbLI, MOTyLLEl Bbi3biBaTb BO3HUKHOBEHWE
onacHon cuTyaumu. [nsi BOCCTAHOBMEHWUSI HOpMarbHbIX PaGoyMx ycrioBumn
OTKpYTUTE NMPOBKY puUC. 1 M HAaXMUTE NoA Hel KHormky copoca.

B cny4yae NOBTOPHOro BO3HWKHOBEHUA HencnpaBHOCTH 06pau.La|7|Ter K
KBaJ‘IMd)MLlMpOBaHHOMy cneunanucTy nnu B LEHTP CEpPBUCHOIO 06CJ'Iy>KMBaHMFI.

B cnyyae HeucnpaBHOW W/Wnu HeHopMmanbHOW paboTbl arperata, BbIKIHOYUTE €70 U
BO3JepXuBaiTecb OT OGOV MOMbITKM CaMOCTOSITENILHO OTPEMOHTMPOBAThL WU

yCTpaHuTh NPUYUHY HEMCrPaBHOCTU. O6paliaitTech UCKITIOUNTENBHO
NpoeccroHarnbHO NOAroTOBNEHHOMY Y aBTOPU3OBAHHOMY MepcoHarty.
5. XAPAKTEPUCTUKU U TEXHUYECKUE OAHHBIE
5.1 Pasmepbl, NPUCOEANHEHUSI U OCHOBHbIE 3M1EMEHTbI KOTNa
500
C
B [ ]
34 L e
]
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puc. 5- Pasmepbl, npucoegvuHeHUA U OCHOBHbIE 3J1IeMeHTbl KoTna

°C a4 a5
ot MM W mm W vm
ATLAS 32 400 1204130 115
ATLAS 47 500 1204130 115
ATLAS 62 600 1204130 115
ATLAS 78 700 1204130 115
ATLAS 95 800 1204130 115
al MuTaHne cucTembl OToNNEHNs ropsyert Bogoi 3/4
a2 LWTyuep obpaTHoro Tpybonposoaa cuctemsl otonnexwus 1 1/2
a3 CnuB cuctembl oTonnenus - 1/2”
a4 MopgkntoyeHne abimoxoaa
a5 [MopgkntoyeHne ropenku
34 LLlaprk TepMomMeTpa CUCTEMbI OTOMNINEHNS U MPEAOXPAHUTENBHOTO YCTPONCTBA

5.2 'mapaBnuyeckoe CONPOTUBNEHUE CUCTEMDI
ConpoTuBneHWe BOASAHOIO KOHTYpa

60

50

40

<, -

20

2000 2500 3000 3500 4000 4500 5000 5500
B
puc. 6 - ConpoTuBneHne cuctTeMbl

A mb6ap
B Pacxopn Boabl n/y

5.3 Tabnuua TeXHMYeCKUX AaHHbIX

Mogens ATLAS 32 | ATLAS 47 | ATLAS 62 | ATLAS 78 | ATLAS 95
KonmnyecTso anemexTos n° 3 4 5 6 7

Makc. Tennosas MOLLHOCTb kW| 349 51.6 67.7 85.6 103.2 Q)
MUH. Tennosas MOLIHOCTL kw| 17.0 343 45.8 59.0 708 Q)
Makc. Tennosast MOLLHOCTb B kw 32 47 62 78 95 P)
peXume oTonneHs

MuH. Tennosas MowHoCTb B pexvume | kW 16 32 43 55 66 P)
OTONMNEHNs

Kna Pmax (80-60°C) %| 917 91.1 91.5 91.1 92

Kna 30 %| 943 935 94.0 93.5 93.8
e WD EEC * X

MakcumansHoe pabodee faBneHne bar 6 [ 6 6 6 (PMS)
BO/Ibl B CUCTEME OTONMEHNS

MakcumansHoe pabodee faBneHne bar 0.8 08 0.8 0.8 0.8

BO/Ibl B CHCTEME OTONMEHNS

MakcumanbHas Temneparypa B °C 95 95 95 95 95 (tmax)
cucTeMe OTonMeHmns

O6beM BoAbI B CUCTEME OTOMNEHMS | 18 23 28 33 38

Knacc sawutbl IP X0D X0D X0D X0D X0D
HanpsixeHue nutaHus VIHz| 230/50 230/50 230/50 230/50 230/50

Bec noposxHero kotna kg 127 166 205 244 283

[inuHa kamep! cropams mm| 350 450 550 650 750

[lnametp kamepb! cropaHus mm 300 300 300 300 300
ConpotuBreHye AsIMoOTBOAsLEr0 | mbar 0.2 0.27 04 04 0.63
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ATLAS

5.4 AnekTpuyeckasa cxema

MpuHuunnanbHas anekTpuyeckasa cxema ATLAS 32-78

MpuHunnuanbHas anekTpuyeckasa cxema ATLAS 95

L > L »
1Q—c’ 1@—(/
1] 2 112 7 __j/@
8 -_
230V T ® 230V
~, ===
50Hz 8 O - 50Hz @ ¢ | 73]
}
° : |
}
T6 :
}
e 1[B5]!
PR R c | o] =
I [B4f ! . o ' ssl @
! 2 1 1 |
2° 1 s3] ! @ | 53] | _
o @1 12| 1 !
+— T2]| 1 | 1 F | |
e ! 1 | |
1 Ak L @y N |
| c ]
qblpxc N1 5o B |
[ e | = |
= : \ 2 ]! |
| [
N " _9G [ L_1 | I 2 Hs ’z: 10,&' :
L e e e d | . L /5(
2;‘ s 2 00 | i 3_1_ " -
3 -é— 11U 6 puc. 9 - MpuHuunmManbHasa anekTpuyeckasa cxema ATLAS 95

puc. 7 - MpuHuMnuanbHas anekTpuyeckas cxema ATLAS 32-78
Cxema anekTpuyeckux coeauHeHunm ATLAS 95

CxeMa anekTpuyeckux coeauHeHunin ATLAS 32-78
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Ierenpa puc. 7 n puc. 8

32 LIMpKynsSiIUMOHHBIN HAcoC (UCKIMIOYEH U3 NOCTaBKN)
49 MpenoxpaHuTenbHbIi TepmocTaT puc. 10 - Cxema anekTpuyecknx coeanHeHun ATLAS 95
72 KoMHaTHbIi TepmocTaT (MCKIOYEH 13 NOCTaBKM)
63 TepmocTat perynvmpoBku KoTna
98 BoIKIiouaTens INerenpa puc. 9 n puc. 10 3
211 Pa3beM ropenku (MCKIIoYeH 13 NOCTaBKM) 32 LInpKynALMOHHbBIV Hacoc (MCKNoYeH M3 NOCTaBKK)
49 [NpenoxpaHntenbHbln TepMocTaT
72 KomHaTHbI TepmocTaT (MCKIOYEH 13 NOCTaBKu)
98 BbikniovaTens
170 TepmocTaT perynumpoBku TemnepaTypbl 1-01 CTyneHu koTna
171 TepmocTaT perynupoBku TemnepaTypbl 2-01 CTyNeHu koTna
211 Pasbem ropenku (MCKmnoYeH U3 nocTaBku)
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